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Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

di inappellabilità deUe sentenze dei concilia~
tori» (169~B), Igià approvato dall Senato e ma
dificato dalla Camera dei deputati;

«Proroga del termine stabilito dagli arti~
coli 10 B 11 del decreto legislativo 7 ruprile
1948, n. 262, per favorire l'esodo spontaneo dei
dipendenti dall-e, Amministrazioni dello Stato»
(346), d'iniziativa del deputato Caip'pugi;

«Ricostituzione dBI comune di Cesinali, in
provincia di Avellino» (347), d'iniziativa del
deputato Sullo;

«Ricostituzionedel comune di Caminata,
in provincia di Piacenza >; (348), d'iniziativa
del deputato Molinaroli;

«Ricostituztone del comune di Campo Ca~
labro, in 'provincia di Reggio Calabria» (349),
d'iniziativa del deputato Geraci;

«Ri:co:stituzione del comune di Olivola, in

'Provincia di Alessandria» (350), d'iniziativa
del deputato Armosino.

Questi disegni di legge seguiranno il coriòO
stabilito dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunko al Senato 'che,
valendomi della facoltà confer,itami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esa~
me e all'approvazione:

della ta Commissione permanente (Affari
JeUa Presidenza del Consiglio e dell'Interno),
"previa pa.rere della 5a Commissione perrna~
nent-e (Finanze e t.ersoro), i dis.egnli di legge:
«Modifilcazicmedell"artkolo 000 IdeI Testo
unico deUa~leggle comunale e provinciale 3 mar~
zo 1948, n. 383, relativo ai mutui delle Pro~
vincie» (336), d'iniziativa del senatore Lon~
goni, e: «Proroga del termine stabilito dagli
articoli 10 e 11 del decreto legislativo 7 aprilè
1948, n. 262, per favorire l'esodo spontaneo
dei dipendenti dalle Amministrazioni dello
Stato» (346), d'iniziativa del deputato Cap~
pugi;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste .e t,elecomunicazioni e.
marina mercantile), il dise"gno di legge: «PJ'o~

raga del termine e delle agevolazioni fiscali
per l'attuazione del piano riegolatore partico~
lareggi'ato tE~dilizi,oe di ampliamento della zona
adi.acente alla nuova stazione f-errroviaria di
Santa Maria N avella, in Fi,renze» (338), e il
disegno di legg-e, di inizi'ativa dei deputati Se~

meral'O Gabriele ed alttri: «Valutazi,one del
,s,ervlizio Iprestato in Afrioa ,onentale italiana,
ai fini dei concorsi delle ricevitori-e postali te~
legr1afich-e della Repubblica» (345).

Variazione nella composizione
della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato di aver
chiamato il senatore Sinforiani a far parte
della Giunta delle elezioni in sostituzione del
compianto senatore Veroni.

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
pervenuto dalla Corte dei conti l'elenco delle
registrazioni con riserva effettuate nella prj~
ma quindicina di marzo.

Sarà trasmesso alle Commissioni compe~
tenti.

Comunicazioni del Governo.

DE GAS PERI, Presidente del Consiglio
dei Ministri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE GAS PERI, Presidente del Consiglio

dei Ministri. Ho l'onore di .comunÌ>Car'8 al' S-e~
nato che con decreto del Presidente della Re~
pubblica in data 1° aprile 1949, su mia pro..
posta, sono state accettate le dimissioni pre~
sentate ,dall'onorevole dattaI' Cesare MerZfl~
gara dalla carica di Ministro Segretario di
Stato del commercio con l'estero.

Con altro decreto del Presidente della He~
pubblica in data 1° aprile, su mia proposta
l'onorevole avvocato Giovan Battista Bertonn,
senatore della R.epubblica, è stato nominato
Ministro Segretario dL Stato del commercio
con l'estero.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Pr.>,~
sidente del Consiglio dei Ministri di queste
comunicazioni.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 6787 ~

5 APRILE 19491948~49 ~ OLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 10
svolgimento di interrogazioni. La prima è
quella del senatore Vaccaro al Ministro d9i
trasporti: « per conoscere quali motivi lo han~
no indotto a ridurre l'assegnazione di vagoni
ferrov.iari in Calabria.

« Tale riduzione ha aggravato la crisi della,
industria. boschiva, la quale attualmente, solo
in Sicilia, trova un relativo sbocco alla pro~
duzione ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattarella,
Sottosegretario di Stato per i trasporti, p(~r
rispondere a questa interrogazione.

MATTARELLA, Sottosegretario di Strtto

pe'r' 'i trasporti. n traffico interessante la Siei~
Ha, nel dopo guerra è andato man mano in~
tensificandosi tanto che, nel bimestre dicembre
1948~gennaio 1949, ha superato del 36 per
cento quello del corrispondente periodo del
1938~39.

Pertalnto il nUllllero dei carri traghettati
giornalmente in ciascun senso si è aggirato
sulla med.ia di 400, raggiungendo punte di 520
(senza tener conto delle vetture, bagagliai e
carrozze postali), mentre prima della guerra
tale numero era di circa 285 carri.

n carico giornaliero degli agrumi della Si~
ciHa, ,che: nel gen:na,io 1939 era in media di cir'l'a
190 carri, nel gennaio decorso ha raggiunto
una media di 242 carri, con punte di 382, e
nel mese di febbraio si è verificato il carico
medio di 204 carri; per fronteggiare tale traf-
fico si sono effettuati giornalmente una me~
dia di 10 treni derrate con punte di 15 <la
ViUa San Giovanni v'eI1SOil Nord.

T.a1e dr'colst'a,nz,a ,ha Icolstr.etto la F.errovia,
per evitare il deperimento del prodotto, a tra~
ghettare giornalmente forti quantitativi di
carri vuoti da avviare nelle località di cari~
co, in quanto quelli traghettati carichi non
sarebbero giunti in tempo a soddisfare le
richieste degli speditori di agrumi a causa
del tempo occorrente per l'invio alle località
di ISiC-ari,co,per '10 .s:ea.ri,co stesso e 'per il .su:>
cessivo avviamento alle stazioni d.i partenza
degli agrumi, tanto più che si era detenni~
nato un certo congestionamento per il traffico
eccezionale sulle linee siciliane.

È opportuno anche mettere in rilievo che il
notevole aumento di carri carichi spediti in
Sicilia dal continente rispetto all'anteguerra
è dovuto al fatto che molte merci, specie il
leg:name ed il carbone vegetale, che prima della
guerra venivano trasportate dalla Calabria
in SidIia con nat:mf,i, .ora vf'ngono sp-edite
per ferrovia data la convenienza economicFl.

In relazione a quanto sopra, poichè le linee
facenti capo allo Stretto, tanto dalla Calabria
che dalla Sicilia, essendo a semplice binario,
hanno una potenzialità limitata, si è dovut.),
nei periodi di più intensi trasporti agrumari,
rkorrere al Ic.antingentarmento di quelli de~
stinati all'isola per non danneggiare la cam~
pagna degli agrumi.

Non appena la campag:na agrumaria ha ac~
cennato a dimininuire di intensità, l'Ammini~
strazione ferroviaria ha provveduto a rendeTe
libero tutto il traffico interessante la Sicilia.,
ciò che è avvenuto fin dal 26 febbraio scorso.

In questi ultimi giorni si è avuta una no~
tevole ripresa delle spedizioni di agrumi, che
hanno raggiunto la punta massima di 355
carri al giorno, ma poichè questa intensit.\
di trasporto non può essere di lunga durata.
si confida di potervi far fronte senza che sia
necessario adottare provvedimenti restrittivi.
Anche il traffico relativo alle industrie bo-
schive dalla Calabriaalla Si.cilia potrà quindi
svolgersi liberamente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sé~
natore, Vaccaro per dichiarare se è soddi ~

sfatto.
VACCARO. Ringrazio il Sottosegretario

,di Stato per le ,comunicazioni datemi. Effetti~

Vlament'e la mia interrogazione ha prodotto il
frutto d-esid-erato, perchè appena il Ministro
dei tralsporti ne ha avuto conOSlcenza, ha -ema~
nato le disposizioni att-e ad eliminare l'incon~
v.eniente lamentato.

Vi era nella r.egilon-e serio malcontento per
la mancanza di carri ferroviari, perchè era
venuto quasi a. mancare l'invio di legnami e
di carbone in Sicilia, che è l'unico, se nOn il
maggiore mercato di assorbimento di questi
nostri prodotti.

Da qualche tempo il Ministero dei trasporti
aveva fissato prima 80 e poi 40 carri per tutte
le stazioni del' compartimento e così il tra~
sporto merci per la Calabria e la Sicilia era
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venuto quasi completamente a mancare. Tale
provvedimento ha, avuto gravi conseguenze
non solo per i mercati di produzione, ma an~
che per quelli di consumo, e, specialmente la
mia provincia, la provincia di Cosenza, è stata
danneggiata da questo provvedimento, pro~
prio mentre con duro lavoro si era. posta a
sanare la sua economia, avviandosi verso la
ripresa, con la fede e la tenacia che anima,
tutti i suoi lavoratori.

Nella ripartizione dei carri ferroviari la
provincia di Cosenza ne aveva avuti così po~
chi al ~punto di non poter più effettuare n8S~
sun trasporto, mentre ingenti quantitativi di
carri, come ha indicato lo stesso onorevole
Sottoseg;retario, (cioè circa 500, 520 al giorno)

venivano avviati in Sicilia vuoti. Sarebbe stato
opportuno che in alcune stazioni questi carri
avessero potuto sostare per essere caricati e
trasportare la merce che dalla Calabria do~
veva andare, in Sicilia.

Ora, per il pronto e sollecito intervento del
Ministero dei trasporti il gra,ve inconveniente
è cessato, e nel prenderne atto, con vera sod~
disfazione, raccomando al Ministero dei tra~
sporti di tenare in particolare considerazione

la mia Calabria, affinchè questo inconveniente
più non accada, quasi per premiarla per lo
sforzo che sta compiendo per mettersi, da so~
la, al Hvello dene altre regioni d'Italia. (Al'~
provazionì) .

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Vaccaro al Mi~
nistro dei tra/sporti: «Iper canO,Sicere per quali
motivi i treni rapidi, che da Roma partono
per l'Italia meridionale e viceversa, non fanno
servizio di seconda classe, venendo a creand

così una notevole sperequazione con i viag~
giatori dei treni rapidi in servizio Roma~Alta
Italia che possono usufruire anche deHa se..
conda classe ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattarel~
la, Sottosegretario di Stato per i trasporti,
per rispondere a questa interrogazione.

MA TT ARELLA, Sottosegreta.rio di Stato
per i trasporti. L'ammissione dei v,iaggiatori
di II classe nei treni rapidi tra Roma io' la
Ca,labria è ,stata esdlUiSaptmchè eSlsa ric.hiede~
rebbe un al11rrnento neHa ,comlpo,siziome riei
treni, :ammento che ,le attuali defi,cenze dei

mezzi naIl consentono. Debbo però precisaro
che i treni rapidi 551 e 556 tra Roma e Ge~
nova, 521 e 522 tra Roma e Milano, 524 e
525 tra Milano e Napoli, pure effettuati con
mezzi leggeri, hanno servizi di sola I classe.....

GENCO. Però lì ce ne sono sei o sette
coppie!

MA TT ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. per gli stessi motiv1 indi~
cati. Per i treni rapidi per la Calabria posso
però comunicare e assicurare l' onorevole se~
natore interrogante che è allo studio e sarà
attuata certamente entro il mese di maggio
la trasformazione di questi treni rapidi in
treni con composizione di carrozze leggere
di nuovo tipo che consentiranno l'ammissione
dei viaggiatori di I e II classe. E non escludo
la possibilità che, prima ancora che siano ef-
fettuati i treni di nuovo tipo, possano essere
ammessi anche i viaggiatori di II classe nei
treni rapidi che attualmente fanno servizio,
semprechè le indagini che si stanno svolgendo
consiglieranno che cadeste ammissioni si pos~.
sano rare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'0IlO~
N~v,o,le V,alclcaro !pe/r dilchiarare se ,sia soddi~

sfatto.

VACCARO. Ringrazio il Sottosegretario
di Stato per le assicurazioni che mi ha dato

-e per le promHs,s.e fatte; ma non s/arò sOlddi..
sfatto fino a quando non v,errà istituito il s'er..
vizio di s-econda claslse sui rapidi, anzi sul ra~
pido, sull'unico treno rapido che a1bbiamo per
l'Italia meridionah~; treno rrupildo eh-e è .scoma..
dissimo per i sedili stretti ed angusti. L& isti..
tuzione di tale servizio, oltr.e ad Hss-ere van~
taggiosa per il via.ggiatore, ,costituirebbe an~
che un buon affar,e p,er l'amministl'azione f,er~
roviaria; infatti attualmente, for,se per il fort'e
costo del biglietto di I cIa'sse e 'del relativo
soprruprezzo, questi keni sono quasi comple~
tarrnent,e vuoti. Baster.ebbè d-ecltassare una delle

tr-e vetture e si avrebbe ~ ripeto ~ un van~

ta1ggio per l'amministrazione e per i via,ggia..
tori. Ho piena fiducia, in base a quello che mi
ha detto il Sottosegr,etario Idi Stato, che l'am~
ministra'zione f-erroviarÌJa sarà sollecita ,a v'e~
nire incontro ai bi,sogni legittimi del pub~
blico e vorrà avere anche qu-esta b-enemer,enza
a favore dei viaggiatori dell'ItaUa meridionaile.
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PRESIDENTE. Segue al<l'ordine del giorno
un'interrogazione del ,senatorB Musolino, purB
rivolta al Ministro dei trasporti. Per l'assen~
za dell'interrorgantB, s'intende ritirata.

Sull'esito di una vertenza giudiziaria.

GASP AROTTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha la facoltà.
GASP AROTTO. Onorevoli colleghi, in que~

sti giorni si è chiusa una vicenda giudiziaria
nella quale si è fatto il nome e si è discussa
l'attività politica e militare del nostro collega
Ferruccio Parri.

Io credo di essere sicuro interprete del pen-
siero dell' Assemblea esprimendo al nos tro
eminente collega tutta la nostra soddisfazio~
ne perchè là sua vita fatta di sacrificio, di
studio e di sofferenza, è uscita limpida dal~
l'aspra vicenda, che egli coraggiosamen~e ha
affrontato, come limpida e serena è tutta la
sua vita. (Applausi da tutti i settori e dai
banchi del Governo).

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reche~

l'ebbe ora il seguito della discussione del di~
segno di legge concernente disposizioni per
le imposte straordinarie sul patrimonio. Datg,
però l'urgenza di discutere ed approvare, se
è possibile, gli altri due disegni di legge rela~
tivi alla revisione del trattamento economico
dei dipendenti statali e agli adeguamenti di
pensioni ordinarie pBr il personale civilB e
militare dello Stato, proporrei al Senato di
invertire l'ordine del giorno.

Se non si fanno osservazioni, la proposta
s'intende approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legg~: « Revisione del trattamento econo-
mico dei dipendenti statali» (334).

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione
del disegno di legge: «Revisione del tratta~
mento economico dei dipendenti st,atali ».

Prego il senatore segretario di darne let~
tura.

CERMENA TI, segretario, 'legg,e lo istam~
pato n. 334.

PRESIDENTE. È ape,rta la discussione ge~
nerale su questo disegno di legge.

È iscritto a parlare il 's,enatore MacrBHi:
ne ha facoltà.

MAClìELLI. Onorevoli colleghi, InIZIO io
la discussione su questo problema grave, im~
portante B delicato, chB ha tenuto B tiene in
ansia e in agitazione la grande famiglia degli
impiegati statali e ha richiamato anche rat~
tenzione vigile e preoccupata del Paese.

Il tema si presterebbe a delle facili specu~
lazioni rettoriche e demagogiche o anche ad
aifermazioni di vieti princìpi di reazione pCi~
litica e sociale.

Ma io vi parlerò, come è mia abitudine,
semplicemente e soprattutto con sincerità e
con serenità e probabilmente dirò qualcbe
cosa che mi renderà quasi «a Diospiacent,e
ed ai nemici ,suoi ».

Anche questa volta, mi si consenta di dirlo,
il Governo si è lasciato sfuggire un'ottima
occasione per affrontare e risolvere, se nOll
in piBno, almeno in parte, il problema che non
soltanto riguarda un inter,esse particolarB de~
gli impiegati, ma la vita st,essadello Stato;
poichè io penso che i colleghi del Senato siano
tutti d'accordo con me nel ritenere che questi
provvedimenti non debbano rimanere limitati
ad una riforma parziale e circoscritta nel~
l'ambito ,della economia e della finanza: biso~
gna andare più oltre, agire più profonda-
mente.

Il Gove,rno invece si è liberato, come al
solito, (facendo del resto come tutti i Governi
del passato) con la nomina di una Commis~
sione la, quale ha fatto proposte e contropro.
poste; poi il Governo, come il mitologico Sa.
turno, ha divorato Il,a lEma cr.eatura e tutto il
resto.

N on è la prima. volta che questo accade nella
storia dei Governi e dei Parlamenti. italiani.

Senza andare troppo lontano nel tempo e
limitando il ricordo al periodo della mia mo~
desta attività politica e parlamentare, io ri~
salgo al 1921.

Allora, prima il Ministero GioEtti poi il
Minist(~ro Bonomi, pre2f:.ntarono prog€tti di
lBggB pBr la riforma cleUa burocrazia, soprat.~
tutto di quella eml1,rale; erano progetti dBttati
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da buone intenzioni: ispirati anche a '3ani
princìpi; ma poi per il succed,ersi degli ev,enti
non Isi potè coneludere nu]]a.

Arrivammo allo st,ori'co 1922 ~ pronuncio

questa definizione .con un senso di amarezza 'e

di ironia, int.endiamoci ~ e la Camera allora
,credetteèi affidare al goV'erno di Mu ssolini
pieni poteri, contro cui noi dell'estrema si~
nistra elevammo le nostre più vivaci proteste
e facemmo sentire le nostre critiche più aspre,

ma si credette che il Governo della illegalità
e della forza potesse, con sistemi drastici, su~
perare ,e vincere gli ostacoli che si oppone~
vano alla nuova vita che avrebbe dovuto sor~
gere nello Stato, al centro e alla periferia.
Vane illusioni, perchè assistemmo invece a
quella inflazione burocratica di cui anche oggi
risentiamo le dolorose conseguenze.

Andiamo oltre, onorevoli colleghi. Dopo la
libe'razione, dopo la auspicata, desiderata ]i-
ber azione, anche allora il Governo ebbe dei
buoni propositi. Ho qui mia relazione fatta
da un caro e valoroso rollega del Senato,
l'onorevole Giovanni p.e"Bs~oo, Sottosegretario
di St'ato per i,l tes.oro nel 1945, in ,cui Isi dir;,e
che all'i,nizlio di quell"amno il Pr'eslidente del
COllllsilgHo,,onorevolle Bonomi, tenendo ,preis'enti
le difficili condizioni finanziari,e del Paese,
avvertiva la necessità di giungere con ogni
mezzo alla, diminuzione del deficit del bilan~
cia, non solo Con l'incN:mento deHe pubbliche

'entrate ma altresì con il ,conseguimento delle
maggiori elconomi,e possibili nelle pubbliche
spese. Con una cir,colare devl'8 aprile d,el 1945,
il Presidente' del Consiglio sintetizzava e de~
terminava i compiti che si dovevano affidare
alla Commissione e ai Comitati tecnici no~
minati ad hoc.

,Orbene, anche quelsto, ,che fu un lavoro lun~
go, meticoloso, preci.so, finì nel nU1lla, come al
solito.

E ,cosÌ" finirono nel nulla molte di'sposizioni
legislative .che vennero soltanto emanate, ma
non a;pplicat'e, dal 1945 fino ad oggi. Io accen~
no, per esempio, ,rul decreto 26 marzo 1946,
n. 138, che disponeva il lic'enziamento di quei
funzionari ,che, r8iggiunto un certo limite di
anni di ,servizio, a.vess€ro;condizioni econo~
miche familiari e. pel'1Sonali tali da consentire
il loro allontanamento; provvedimento ohe non
fu mai appli.cato.

8e mi consentite una parentesi, io vorrei
che i colil,eghi leggessero lie statistiche che in

"proposito sono state p'ubbliicate. Si dice che

le statilstiche non. dkono mai la v'erità, anzi
venfmdo oggi ve,rso Roma, leggevo un pensiero
di Bfmj,amin Dislaeli: «<Ci s,ano tre sp,ede di
bugie: le bugi,e, le bugie sfrontate ~ che non

.so quali siano ~ e lestatistkhe ». Ora io in~

dubbiamente non seguoqiuesto pensiero. del
noto uomo politico inglese; al 'contrario anzi,

io mi ri:l)eri,sco ,ad una statislticacui ha alocen~
nato r'8'centemente l'onOYievO'I,eCorbino il qual-e
ha raewlto dei dati eloquentissimi.

Noi ci troviamo di fronte a questo feno~
meno, non Idi,co strano, ma .comunque rile~
vante ,e deplor,evole nello stes,so t'emIPo: di fa~
mi1gJi.e che hanno tutti i loro componenti im~
pi,egati, dal prudre a:lla madre, dai figli ai nipoti,

tutti. E si è fatto il oa,l'colo delle famiglie che

si tr~)Vano in tali condizioni, 'come si è fatto
anche i,l cru1colo delle famiglie che in Icasa
hanno solo dei disoocupati.

Ora è oppo.rtuno richiaJIlllar,e l'attenzione di
coloro che pos.sono e debbono provvedere per~
chèa questo proposito qualcosa si faccia.

Chiudo la p ar'ell'tes i ed arrivo ancora a
quella disposizione legislatiVla, mai applicata,
del 7 aprile 1948, n. 262 ~ il famoso decreto
che voi tutti conoscet,e ~ che è stato discusso

in questi giorni anche dalla ,Camera d,ei depu~
tati. È quel decrleto che riguarda lo stato di
qui,esc1enza di colnro tra gli impiegati che han~
no raggiunto un Icerto limjt,e di età e di servi~
zio, i quali potrebbero heneficiare di cinque

anni agli eff'etti della pensione, e aver,e Thna
buona Uisdta o una indennità, ,che dir ,si va-
gHa. La CameDa dei deputati ha prorogato il
termine dal 7 aprile al 31 di,cembre. Perchè
questa proroga? Perchè il decreto non ha tro~
vato ,appHcazione effettiva. E Isa,pete perchè il
decreto non' è stato appli.cato, non ha trovato
cioè la sua elfficada nella vita del nostro
Paes,e? Non già perehè ,ci sia sproporz>Ìone

~ ehe esiste veramente ~ tr,a, il ,c,osto della

vita e .l'entità della ,pensione e dell'indennità di

buona uscita; ma perchè, per le difficoltà bu~
rocratiche, prima che uno riesca a liquidare
la pensi.one,o, peggio 'ancora, l'ind.ennità, d,we

attendere un lungo periodo di tempo che va,
secondo un calcolo :Batto rec8ntement.e, da s,ei
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a dodici m13si. Ecco p.erchè questa disposizion13
legisllativa non trova rispond13nza nei fatti.

Or,a,come voi vi .alclcorgerete, questo è un
ritorno al passato ~ noi siamo inguaribili da

q,uesto lato ~: grandi proposte, i,doo magnifi~
che affermate non ,s.olo nei discorsi che si
fanno aUe Camere, dai ihanchi ideI Governo,
ma anche ndle norme di Legge. Poi tutto
pas.sa, nessuno se Jl'e pr,eoc,cupa e le cose re~

"stano oome prima.
V13diamo ora Il provvedimento portato al

nostro esame. Onor,evoli colleghi, voi 'cono~
s,cetB la storia del progetto di legge. Dopo una
serie di dibattiti, il 6 o il 7 ottobre 1948 la Ca~
mera approvò la proposta della nomina di
una mwva Commissione. Ahimè, l'Italia è il
Paese dellB eterne Commissioni, ,che non fan~
no niente o fanno solo de1lB proposte ch13 non
vengono mai alceettate! E, come se non ba~
stasse una Commissione, venn13 nominata una
triplice Sottooommissione con Gompi.ti speciali.
Fu stabilito 1111termine pBr la fine dei lavori,
H 31 dicembre 1948. Poi, sotto le pressioni
dall'interno e dall'esterno, iil termine V€inne
retrodatato al 30 ottobre.

Le discussioni furono lunghe, si fec,erla pro~
getti e controprogetti. Ci fu per,sino un dolo~
rasa sciopero che divise >l'animo degli italiani.
Irwaminciò (ed ecco un altro dei gravi errori
che intendo denunziare) la ridda d13,ue cifre,
la ridda dei mil1ardi.

Ad un Ic,erto momento Isi disse che l'a terza
SottocOlmmis!sione, presieduta dal Sottose~
gr,etario Castelli A valia, a,veva reperito 119
milia,rdi e 800 m~lioni. Figuriamod ,come
si allargaronO' i cuori dei nostri impiegati,
come ,sorri,s,ero l,e speranze più rosee! Ma poi
V13nne la, doccia fredda e si di,sse ehe i 119
miliardi dovevano ,essere decurtati di 75 mi~
liardi impegnati nel seguent,e modo: 30 mi~
lial1di per l'aumento deUe pensioni, 7 mi..
liardi p13r l'indennità distudi,o ai maestri, 20
miliardi per i 'lavori invernali, 13 miliardi per
l'ass1istenza, 5 miliardi p€r 'spes13 varie. Alle
osservazioni della Commissione che sembra~
vano basate sulla consi,sltenza di fatti, rispo~
8em altri i quali. dissero che quelle 'cifre non
corri,spondevano a v13rità. Si fecBro dei .cakoli,
ma da 119 miliardi si arrivò, se non erro, a
103 miliardi. E non basta. Le st'azioni di

questa via crucis continuavano ancora, e nelle
discussioni e nei eontrasti delle varie tendenz.e
e delle varie affermazLani noi avemmo i mi~
liardi indicati daJl'onorevole Di Vittorio,
quelli segnalati dall'onorevole Cappugi, que~
gli altri ancora fissati dall' onorev,ole Parri,
rappresentante deI:la corrente repubblicana.
E la ('.onclusiol1>E'fu. ol1oyevoli ,coll.eghi, ,che ad
un 'cert'O mO'mento il Governa nan tenne cal~
colo di tutto quello che 113Commis>sioni e le
Sattocommissi,ani avevano suggerito e, attra~
verso i suoi canteggi di bi:lancio finanziario ed
,economi,co, stabilì la ,cifra ,ch.e conas,cet.e: q ua~
ran tuno mi'l'iardi.

Quarantuno miliardi, voi lo capite, sono ina~
deguati, insuffilCienti ai v.eri bisogni ed alle
necessità della classe impiegatizia. È natura~
:1eperò che a nai st13ssi, che critichiamo il pro.v~
v.edimento, rivolgiamo una domanda: era pos~
sibile ,atten.ere, rep.eI'Ìre una somma maggiore?
N ai pensiamo di ,sì, con una maggio )Oee mi~
gEorebuona Vlalontà indu'bbiam13nte si sarebbe
raggiunta una cifra più alta.

Io non mi fermerò a delle ,consid.eraz,ioni di
ardine eo'n1trubile; ,11I0In\a:ndrò a rare, c,ome tanti
hanno fatto giustamente e con maggior 00mpe~
tenza, l',esame di tutte le voci dell'entrata e
dell'uscita. Ma voglio fare una oiSservazione
da modesto amministrataT.e della 'cosa pubbli~
ca, I(}erivata da 'una impression.e soggettiva,
ma che cr,edo possa e debba trovar,e riscontro
nella re,altà. L'osservazione è qu.esta: si sono
ingigantit13 oalm13no esagerate l.e dfre ,delle
uscite ~ consenta l'onore~ole Zoli ,che lo
dica ~ oome si so.no inv8loo limitat13, al disotto

del v'ero, io penso, le cifre rispondenti alle
voci dell13entra.te.

Non Boltanto: noi altre vlaUe da questi ban~
chi abbiamo denunciato ~ .e la denuncia è ve~

nuta anche recentemente dalla Camera ~ l.e

evasioni fiscali che .costitUliscono. una vergo~
gna per il nostro Paes.e. È una vera ingiustizia
s,odal,e quella ,che 110i ril~wilamo, che .cioè

sano sempr'e i soliti a pagare, qu13lli che Isi
travana nelJe condizioni peggiori, ,che affroll~
tana tutti i sacri.fiei, particolarmente gli im~
pi,egati .ch13non possono nas'condere nulla, p.er~
cM hanno IIÙ'stipendio gravato. di tuUe queUe
ta.sse ed imposte a cui non possono sottrarsi e
non hanno. ,altri Icespiti, o, se },j hanno, sono
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cespiti limitati. Quelli invece che dovrebber,o
pag<a<r<e,quelli che hanno guadagnato ~ e non
facciamo della demagogia ~ quelli <che hanno

spe'culato in guerra e in pace con ,il rCo>llabora~
zi'oni<smo e con tutt,o il resto, sono invece quelli
che nascondono le loro malgurudagI1lat<e ri'c~
chezze, sono quelli che evadono. E ,si dilc<e~

mi si consenta di notarlo all'onorevole Mini~
stro delle finanze, peI'chè mi as,colti e sappia
quello che dovrà fare al momento opportuno ~

si dice (edec,co che, tiro fuori le statistiche,
onor-evol<e Fortunati) che il 30 per oento di
evasione fis,cal<e incide, su quella che è la vita
economica e finanziaria del nostro Paese.

FORTUNA TI. Anche di più.

MACRELLI. Meglio ancora o peggio. Noi
attenderemo, onorl8v<ole Vanoni, le pro'PolsLf;
che rual <suo uffido verranno e che saranno di~
scusse daJla Camera e dal 8enat,0, ed anche
noi faremo le nostre pro'po,ste; ma bisogna es~
sere precisi ,e direi drastici in questo <campo
se si vuolle rispondere a quelli che sono i sacrL
fici che si ,domandano agli altri 'che costitui~
scono la forza viva e vital.e del nostro Paese.
(Applausi).

Onorevoli colleghi, dopo questo rapido ac~
cenno non avrei nell'altro da dir,e perlchè, in
fondo, 'ci troviamo, in una situazione strana:
non siamo d'accordo ~così io penso ~ su
quelila che è 'stata la impostazi,one del proble~
ma e sulle propOiSte fatte dal Gov<erno. .secondo
noi i quamntuno miliardi sono insufficienti
per rispondere alle nec,essità deUa dass<e de~
gli impiegati, ma non appr,ovare, ossia rinvia~
re, ,sarebbe pregiudizievole purtroppo per co~
loro <che attendono <e,che attendono almeno per
le ferie pasqUJali.

Ripieghiamo almeno su una posizione dalla
qU3Jle potremo poi fare un balzo in avanti a
suo tempo. In seno alla Commissione venne
votato un 'certo ,ordine ,del giorno firmato da
due uomini che vivono in campi opposti dal
punto di vistta ideologico e tattico: l'onore'VG If\
Cappugi e l'onorevole Di Vittorio. Non vorrei
dire il diavol,o e l'acqua santa; 'comunque essi
sono in <contraddizione molto spesso, ma uniti
però i<eri, come dobbiamo essere oggi noi, nel~
la difesla degli interessi degli impiegati. Che
'colsa diceva questo ord'ine del giorno su cui
richiamo l'attenzione del Governo ed anche

della Commissione, perchè dica la sua palrola
autorevole a questo proposito?

A votar1o £u La Commi,s,sione e non la sot~
tocommissione, ma le votazioni furono fatte in
maniera un po' strana. Vedrete nell'opuscolo
che è s'tato distribuito 'certe v,otazioni che sono
vemmente ,significative per il numero e la
qualità dei votanti, e per la distribuzione dei
voti. L'ordine d€! giorno di'ce: «La Gommis~
sione, eS3lminate le propoHte elaborate dall'ap~
posita sottocommissione sui miglioramenti
e'conomici da concedere alle 'categorie degli
statali sulla base del duplice 'criterio di pere~
quazi<one ri,S'petto alle, Icategorie ,similari deE'3
aziende private e deilla rivalutazione qualita~
tiva dei gl'rudi e delle qualifiche, le a,piprova.

« Per ,coiImare la <differenza esistente tra la
somma di quarantuno miliardi ritenuta dispo~
nibi:Ie <equeUa o<Cicorrenteper fl'Olnteggiare la
5pes<a relativ,a 'a;gli oneri riflessi, inv,ita i,l Go~
verno a rÌ'Cercare altre fonti di entrata, tenendo
conto deUe indicazioni fatte in proposito dalla
Commissione stessa nelle sue precedenti riu~
nioni ».

Ora, la Commilssione, che era composta di
22 membri, votò in questa maniera: 9 favo~
revoli, 7ast<enuti, a,s,senti 6. Molto grave que~
sta constatazione. Il riUevo lo fa,ccio per<chè
valga anche per noi, onorevoli colleghi; per~
chè anche in questa occasione ognuno as~
,suma la propri,a responsabilità; la a,s,suma pet'
sè ed anche, s<eè necessario, per Il!aparte poli~
tica che rappresenta. Certo, bisogna andare
il1'clo'ntroalla classe degli impiegati; certo, bi~
sogna rispondere alla loro voce e alla loro in~
vOIcazione.

Ma consentite ~ ed ho finito ~ onorevoli
colleghi, che io ritorni alle premesse che ho
fatt<o rprima. Il problema degli impiegati non
.si affronta e non ,si risolve sul puro terreno
finanz,iario: il problema assume un carattere
squisitamente politico e sociale. Bisogna as~
surgere in una piÙ ampia atmosfera; bisogna
avere il coraggio, una volta tanto, di affron~
tare il pr,oMema della riforma della burocra~
zia; affrontarIo in pieno, decisamente, senza
preoccupazioni, starei per dire, senza scrupoli.
Dobbiamo applicare la Costituzione; dovremo
finalmente far respirar.e le Regioni d'ItaHa; si
dovrà creare una nThOlvavita nèl nostro Paese;
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ma aU ora è necessar,io incominciare proprio
dalla burocrazia; dalla burO'craziache deve
kovare in noi, non degli acrusatori spietati,
ma degli uomini checompr-endono -e sanno dir-e
11lla parola serena e,severa al mom8lnto op~
pottuno. È un probil'ema pr'eigiudizi8Jl.e che Sll~
pera tutti gli aHr.i. Se noi vogliamo dif-endere
le istituzioni demOicr.abche,se v.ogliamo tute~
lare e prote@g'er.e la vit,a 'l1aziOlna,le, diamo "ì
la mano frabema agili impiegati che chiedo'li!!
il nostro solidale a,iuto, però faooiamo qurukb:)
cosa di più aHa e di più profondo rnelll'interesse
del Paes,e, nell'interesse della R-epubblica.
( Vivi applausi).

PRESIDENTE. È) iSlcrittD a parlare illsena~
tore Bitossi. Ne ha fa,coltà.

BITOSSI. Onorevoli colleghi, è certamente a
tntti noto che il pr'oblema della revi,sione del
trattamento eoonomico agli statali, come ora
ha detto il senatore Macrelli, fu sot'Ìoposto al~
l'esame della Camera dei deputati dopo che il
Governo rifiutò di accogliere le gi,uste richie~
ste della categoria. Vi è pure Ilotoche questa
l'lchiesta di aumento è stata avanzata dalle
organizzazioni dei lavol'wtori a seguito del.
l'aumentatI) CORto della vita per avviaro alla
]Hw.equazione il tT'attament,o ,ecollomico dei Ia~
VOl'atori dello Stato COli quello deJle altl'eca~
tegol'le di lavoratori e fu ritenuta da tutti, e
dal Govem o R:tesRo, come una richiesta equa,
logica, ed opportuna.. E infatti noi troviamo
una quantità di dichiarazioni de] Ministri e
del Gov€yno che riconoscono la. necessità di
una I-evlsione delle retribuzioni dei lavora.
tori statal1.

N onostant,e che il problema d€lla revisione
rIel trattamento economico degili statali sia
,stato ampiam€J1'Ì€ discusso .alla Camera, ri~
Lengo ,che sia necessario un ulteriore appro~
fondimento del problema, soprattutto in rife~
rimeuto alla politica del lavoro se,guìta dal
GovBrno, Sopra'ttutto ~ dico ~ allo scopo di

€saminare gli asp€tti fondamentali della q<l}e~
stion-e, nel quadro della politka seguìta dal
Governo, n€i confronti d,ei lavorlatori statali,
e di rifl€sso ~ permettetemi ~ anche dei non

statali. Gli onorevoli colleghi ricord€ranno
ch€ il Governo dichiarò che non po'teva accor~
dare gli aum€nti richiesti, perchè avrebbero,
,secondo lo stesso Governo, portato uno scon~

volgimfmto nel bilancio; ma che, dconose.endo
la giustezza delle rivendicazioni degli statali,
desidm'ava fare quanto ,era possibil€ l1ell'am~
bito delle disponibilità di bilancio. Fu peJ'ciÒ
che il Gonrno propose la composizione di

una Commission€ mista cou il compito di
esprimere il parere circa la possibilItà di otte~
nere un mi,gliore trattamento del per1sonale
statale, anche attraverso suggenmenti attl
a 1'1solvere 11 problema, Con decreto del Pn,~
sidente della RepubblIca il 12 ottobre 194(~
fu costituita l'a Commissicme per lo studio dei
problemi iYlJerenti al personale statale, V ai .sa~

pete, onorevoli colleghi, che la Commis8ione.
a, conclusione dei suoi lavori, votò a mag-

gioranza l'ordine del giorno VigorelJi~Anfos,i
r-he preY<E~delval.a di,stribuzione d-ella somma r{)~
perita ,di 41 miliar,di, idiVtE~nutipoi 43, in otto

mesi. È evidente che anche in questo modo
. l'a.umento che a,vreibbrer'o rioevuto i dipendenu

statali nOJJ si poteva ritenere tale da soddi~
sfare l,e loro esigenze: pur tuttavia avrebhe
(.ostituito per essi un spnsihile beneficio e

sarebbe stato un buon aVViamellto pet' 11Jl'3-
deguata l'isoluzione del problema; ci;') l'he iu~
\Ieee 110n si avrebbe sicuramente (Iualora la,
ste:o:sa :-comma, repel-ita venisse distl-ibuita ill
12 mesi. Fu (letto che la Commissio11e pl'o~
poneva UJla ::-;oluzione a1Jtie:o::-;titnzirmale in
quanto sat'ebbe in aperto contrasto COli l'adi.
colo 81 della Costituzione stessa. Il GOW)l'lIO
accettò senz'altro questo giudizio sun'opera~
to della Commissione e ~ non tenendo in al.

cun conto il risultato cui era pervenuta la
Commif:;sione 8tessa ~ deeise di dividere la

somma reperita dalla Commissione in dodici
mensilità.

Onorevoli colleghi, io vorr,ei, sia pur di sfug~
gita, rilevare come la interpretazione dell'ar~
hcolo 81 JlIOn sia stata in aJltre Oioca8ioni co.~ì
rigorosa. Certo però sta di fatto questo: che
non è la. sol,a int'erpretazioneche il Governo
ha dato sull'articolo 81. Basta ricordare che
per qua.nto ,si riferifso8 ana leglge sugli alL~
mtmti ai pensi,onati, ill Ministro P,eHa in qlle~

sta medesima. Aula, rispondendo ad una mia
proposta di em8lndaJmento a.!ll'arti,colo 24 di
quella legge, disse che all'inizio dei la.vori
della Commissione parlamentare si erano pre.
sentate due questioni particolarmente deliea~
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te: la prima concerneva il fatto se ripartire
25 miliardi disponibili per i pensionati in d()~
dici mesi, ovvero Ise ripartire la stessa somma
sta1Jziattì per l'aumento delle pensioni 111un
minor periodo di tempo in modo da ilare ai
miglIorame:nti di pensione una maggiore en~

tità, soprattutto in considerazione del fa,tto
che tali miglioramenti avrebbero avuto eHiciì
cia anche per il futuro. L'onorevole Pella disiOl:'
dò e la Commissione finanze e tesoro prima,

ed il Senato poi approvarono la seconda solu~

zione, e cioè che i 25 miliardi destinati agi;
aumenti delle pensioni non dovevano essere
ripartiti per dodici mesi ma per otto mesi :1J
maniera da dare una pensione più alta anchi>
per il futuro. Evidentemente quali considera
zioni det.erminarono questa decisione? Non

cert ament.e il criterio (lell'interpretazione del.
l'articolo 81; non certamente il criterio stret~
tarnente Ii llanziario o l'interpretazione rigida
che è stata daia per gli statali, ma un cri~
torio sociale ha prevalso, criterio sociale che
è stato approvato all'unanimità dailla COlllimis~
sione finanze e tesoro dBI Senato e che ha
trovato, dopo, la ratifica in quest'Aula da par~
te :della maggioranza parlamentare. Ora, se

tale criterio soeiale ha indirizzato il Goyernn
allora, non vedo perohè non si debba a\dotta~

l'e un medesimo criterio in favore dei dipen
denti statali. Non vi è dubbio che gli onorc~
voli Vigorelli ed Anfossi, proponendo il loro
M,dine del gi.orno, e la maggiorçtnza d~lla Com~
missione approvandolo, si lasciarono guida~
re da un criterio sociale, pur tenendo ben
preS'Emte la necessità di contemperare le esi~
genze dei lavoratori con gli interesE-i deljo
Stato.

Non è certo qui il caso di rifare la stona
della Commissione mista che è stata certa~
ment'e voluta dal Governo per ritardare 1a so~
luzione del probrlema d~gli statali, e dopo che
i lavorato'ri inter'es.sa.ti alspettarvano da oltre
cinque mBsi la soluzione del loro problema.

Mi preme però ricordare due cose es,senziali
per la discussione che ora noi stiamo facendo.
lIo già ricordato che questa COlllmif\2l0ne Eu
nominata con decreto pre2idenziale e che la
Commissione, a.nchB in oons,eguenza di qruan~

to disse il Ministro Giovannini all'inizio dei
lavol'i, intese dI'indirizz'are la di.soUIBsione su

due punti essenziali: 1" stabilire se era POb~
sibile reahzzare nell'ambito della somma
complessiva un'economia per soddisfare le ca~
tegorie meno pagate; 2°) accertare se era pos~
sibile proeedere allo sfollamento degli statalI.
In fondo era questo l'orientamento che si VI).

leva dare ai lavori d-ella Commissione: una
volta che si fOrsls,ereperita la somma" studianj
]a distribuzione di qnesta somma in favore

di determinate categorie anzichè di altre, eOll
i,l preciso intento di crea.r.e una divisione fra

gli statali. J)'altraparte si volle agitaro la
minaccia dei licenziamenti peer comprimere e
soffocare la volorrtà di lotta dei rlavoratorI.

Quando dallo stesiSO esame: del prospetto
della sltuazwne degli statali presentato dalla
Sottocommlssione presieduta dall'onorevol'j
Cappugl, apparve molto chiaramente che la

deprésslOnedegli statali era assai ace.entuata,
quando l'onorevole Cappugi dimostrò che i
dipendenti Istatali 111 confronto a tutte le al~
tre cat~gofÌ.e di lavoratori erano in Icondizioni
particolarmente disagiate, fu proprio JJl que~

, ,sto momento che i rkhiami dell'onorevole Gio~

v1annini cominciarono a farsi più vibranti VBr~
so i ,componenti :della Commissione 'ste'8sa,
nel tentativo di indirizzare la, discussione
veTSO qlU,ei compiti Iche, :sec.ondo l'onorevole
Giovannini, er,ano stati assegnati alla Com~
missione, e ciorè: reperire i denra,rie distri~

buil'li tra le categorie, tra i gradi piÙ di3a~
giati e pr,endere in esame l'eventuale sfolla~

meuto dei dipendenti statali. Fu questo indi.
rizzoehe determinò l':orientamento per l'im~
piego della somma già reperita dalla terza

Sottoeommissiolle, Deve essere rilevato Iluesto
fatto perchè già qui si trova la spiegaziouc
del rifiuto del Governo di aecettare poi la dc~
cisione della Commissione da esso voluta, per.
chè è evidente, onorevoli colleghi, che la Com~
missione dove:va servire per ritardare la so
luzione del problema degli statali e soprat

tutto per giustificare i tentativi che si inten~
devano fare di licenziamenti dei lavoratori
statali.

La questione di fondo che si presentò alla
Commissione era questa: «Doveva ~ dice 1ft

rela:zi'onB doell Ministro Giovannini ~ il piano

degli aumenti, limitarsi ai 40~41 miliardi cil'~
ca che risultano della relazione Castelli Avo.
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lio e riconosciuti da tutti disponibili entro
l'anno, oppure doveva il piano essere formu-
lato in base ai miglioramenti ritenuti neceE'~
sari, salvo a coprire la somma risultante, per-
la parte eccedente i 40~41 miliardi, con alb'i
cesplt i ,di entrata, o con un maggiore gettito
previsto ,o con uno storno di aI-cune altre
spese ?». Cioè, si dov{;va partire con:-òiderando

le necessità umane degli statali o si doveva Le~
Her soprattutto in considerazione la situazio~
nB del bilancio? Doveva ,la Commissione esa-
minare IB condizioni in cui si trovavano i la~

voratori e tener conto dei loro bisogni, oppure
doveva tener presentB solo ed esclusivamente
la situazI'O'l1B del bilancio ,statale? Su questa
questIOne si dIscusse a lungo, onorevole Gio~

vannini,e l'atteggiamento in particolare dei
ra'ppre.sentanti governativI risultò più chiara~
mente quando l'onorevole Vigorelli, dopo aver
sostenuto la s,econda soluzione, presentò il ri~
cordato ordin-edel giorno. Ne:lla discussione
alla Camera l'onorevole Di Vittorio propose
clie venisse presa una decisione in uno dI que~
stJ due sensi: o risolvere in 110miliardi il pr'o~
bl,ema per alcuni mesi, fissando però subito

l'aumento che ::;1intendeva p1'oporre, o dare un
acconto utilizzando la stessa somma per la~

SCIar-e tempo e ncerc;at',e nuove entrate, Qu,esta
eI'a una po::;sibilità che si offriva al Governo
dI dJlllostrare la sua volontà di andare incon~
tfO allle esigBnze dBi lavoratori del,lo Stato. Ma
voi compr,endete,che questa po'ssibilità ,era ot~
ferta sul piano della premill,enza d€lle esigen~

ze mmmc nei confronti delle esigenze di UlI
determinato ordillamento dello Stato: c, 4.uin~
di, non fn accettata.

D'altra parte, la politica del lavoro segui1[c
dal nostro Governo è impostata su tutt'altla
base: non viene sentita la necessita dei lavo~

l'atOl'i; si può dire che questa politica è info1'
mata agli stessi criteri che ispirano la poh~
tica del padronato ed in particolare della Con~
tindustria.

V oisalpete, onore,voli ,col1eghi, che la stanl-
pa della Confindustria, nel periodo in clli ,~i
discuteva questo problema deUa rivalutaziu~
ne delle paghe degli statali, non mancò di
dare tutto il suo appoggio alla tesi governn~
tiva, sostenendo proprio la stessa tesi che lu.
ConfiTJ(lnstria sosteneva e sostiene, per rjmalì~

dare ogni adeguamento salariale per il mi~
glioramento del tenore di vita dei layoratori
di qualsiasi categoria. Il Governo riconosce
la giustezza delle richieste dei lavoratori sta-

tali, ma nOll dà niente, La Contindustria dice
III un suo settimanale che il problema della
l'Ìvalutazione dei salari è un problema della
CUI giustizia e convemenzaeconomi,ca tuttI
sono convinti e che quindi sarà naturalmente
risolto appena le condizioni lo cousentiramw.
Il Governo. ,di:ce ehe :prima di tutto bi,so'gna r'3a~

lizzill'e l'assestameuto del bilancio statalt' pC1'

dare l'aumento agli statali; la Co.nfinclu:-òtl'ia
dice che prima bisoglla riasse:-òtal'e le azie"-
de dilS'sest,ate, Dunque la Ist'es,~a vol,ontà :di su~
bordinare le condiziol1J di vita dei lavoratol'l
alle esigenzB di un sist'ema che anche per ciò
si rivela solo rispond'ent'e ad Illteressi partI~
colari, di un sistema che giova solo alla paI'~
te padronale e, forse, ai suoi rappre::;entaÙti.

Ma allora, ollOl'evoli colleghi, a cosa è va1~
sa la meravigliosa lotta per la libera zionc
del no::-;tro Pae::-;e comhattuta da tutti gli ita~
liani e, in particolar modo, dai partigiani (

A cosa sono valsi i grandi sacrifici del dl'l)ol'~
tati iu campo di concentramento, ed a tI'e
(;(),-;a è vabo lo :-òtesso coufribnto che i lnvo~

rat ori haJJlJO dato per la l'ealizzazione di ULU1,
co::;tltuzione democratica quale è 4.uella dell~<
Reputblica italiana? A eo::-;a è valso lo ::;turw
e a cosa sono vabi i sacrifici delle cla-;,.;i la~
voratI'Ìci per salvare l'apparato produttivo dal~

l'opera distruggitrice dei nazdasdsti (3per b
ricostruzione del nostro Paese, quando anC01'",
oggi nel nostro Paese, la pCilitica sì fond:t
solo su principi capitalisti,ci, quando 1101] si

dimostra, e non si vuoI dimostrare 118ssun3
sensibIlità per i bIsogni delle masse popolari,
dei lavoratori in generale e dei lavoratori sta~
tali in particolare? Voi dite: sono giuste Jt'
richi-este d,egh statali, però le casse dello Sta~
to non pos,sono sopportar'e un ult,eriore one~
re nè permettere di reperire nuovi fondi. Alla
maggioranza parlamentare, al Governo italia-
no, non interessa reperire nuovi tondi per re-
tribuire adeguatamente questi lavoratori chI:'
formano illlerbo dell'apparato economic-o e !'1~
nanziario dello Stato, A 101'0 evidentemente
lIon interessa, perchè in questo caso .,=,jtl'i)~
verehbero i ,so1di per retrihnir,e i la'vorat.ori (1t>l~
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lo ~t3t() cusì cume si sono trovati !Juelli per
attrezza l'E' l'esercito e 1e forze della polizia.
È la solita storia: ill tempo di pace non t'i
sono mai denari per pagare i dipendenti dello
Stato, pOI' compiere 'opel"e di civiltà uel, 110-
8tro Pa,ese. Ma quando ci si deve attrezzare
per la gllOlTa, 4uando "i [a la guel'l'a, aJlora

sì (.he i milian1j ",i trovano. Difatti !lei pri
mi s.ette JUelsi lelell rbHancio 1948-49,cil''l'a t)f)

miliardi sono stati impiegat.i in spese milita-
ri o J)er la pubblica sicure7,za. Il 19 per cen-
to circa del bilancio dello Stato è assorbito
ciane spese miHtari. Onorevoli ,colleghi, sap.ete

Iluale era la consistenza delle forze eli poli-
zia nel 1938. cioè sotto il regime dittatoriale
fascista? 166 mila unWt circa. Sapete quale
consistenza hanno le forze di polizia oggi ill
regime democratico? 200 mila unità. Rapete
quale era la consistenza dei corpi militari, uf-
fici ali, sottu£ficiali, militari specializzi-ìti, el'C.
nel 1938? 233 mila unità. Sapete quale eonsi-
stenza hanno oggi i corpi militari nell'Italia
democratica e p aciJfist a ? 376 mila unità. Que-'
ste Eorze militari e di poli~ia assorbono oltre
il 37 per cBnto degli oneri sostBnuti p€r tutto
il personale dell'apparato statale. Oggi. dun-
que. in regime dE'mocratico. in un periodo in
cui si dice di yolere la, pace, si spende per il
personale militare e di polizia molto eli pHl
di quanto non spendesse il regime fascista.
Ma è dall'esistenza di questo apparato mih~
tare che sono forse scaturite le dichiarazioll!
che sono state fatte da un Ministro r0cen~
temente a, Siena? Le parole pronunciate il ~
di questo mese dal Ministro Scelba ricordano
quelle che furono pronunciate nel terzo gior~
no di un atltro Ines>e in cui si -ebib8 ugltJal~
mente un discorsoanbdemocratico con le gra~
yi conseguenze che tutti conosciamo per il

nostro Paese. Ma se così foss>e l'onorevole
Scelba evidentemente crede di poter uLIli7'Zare
le forze armate a sostegno della sua politic;l

.

a,pertamentc antidemocratica e antioperaia.
Dest8 nn sentimento, direi quasi, di indigna-
zione ascoltare da parte di un uomo di go~
verno responsabile trattare le lotte sodali che
i lavoratori conducono

~

per più umane Gé)1l(H~

zioni di vita con una superficialità. con uua
insellisibiIrità, che ogni per,sona dvne dovr{~lbb-è
respingere.

L'onorevole Scelba, ig~10rando lecausp che
determinano lé agitazioni dei lavoratori, trae

dolle conclusioni con le quali pretende eli giLl~
8titican: le sue azi(Hli di polizia e di masehe~
raro la sua politica di difesa degli intel'essi
delle forze capitaliste italiane e i'>traniere. j l
MinIstro de11'illteruo evidentemente spera,
attmversu l'intervento brutale delle forze tit
polizia, (li comprimere le (~apaeitit rli lotta dei
lavoratori, di piegare la loro resisten'la, (!i
:,mantellare le loro organizzazionL di impo-
,dire Iche tutto illlpOlpol0 ,s-enta e Ipartecilpi Call

la stessa volontà dei lavoratori alla difesa
della pace ed alla lotta per la giustizia sociale.

Onorevoli colleghi, quanto ho detto nOli è
una cosa che possa a,pparire fuori de11a di~
scussione ('he noi stiamo faGendo. È notar»
che i dipendenti statali per far sentire 1;:;.loro
vo(:e, c01OJ)irono un atto di forza, unn sci c~
J)(:3ro, SlJerando che l'unanimità dell'azio1le, ('

la decisa v,olontà di fare considerare le pro~
prie aspirazioni fosse sentita dal Parlamen~
to. Invece non soltanto si è bollato e ('undall-
nato apertamente tale atto,. che pure è san-
'cito dall1a nostra Costituzione, ma il Gov€rno
italiano, rinfr-eSicarudo -e I1ispolverando alcune
vecchie leggi, trovò il mezzo di opporre, sotto
forma di una punzione, una condanna all'azio-
ne, alla ~gitazione, che i lavoratori statali
twev.ano compiuto.

E qui devo riaffermare che questi cliri! ti
dei lavoratori, che vengono difesi nell'ambi-
to della legalità costitnzionale, non dpbhono
nè possono esser-e (,a~pesta~ti da un dJj,scorso, da
un aUeg.giamento Old anch€ da una linea di
condotta ,che ill Ministro dell'interno, interpre-
te dei -d€silderi -e dei voleri d.el GiOVBl'1l0,ten-
ta di attuare in questo particolare nlùmen~
to, in cui le lotte appaiono in una forma ptl:
acuta che per il passa,10. :Ma in fondo, 1'onol',:)-
vù,le 8c-8,lba ha voluto ,climo.strare i,n modo ,così
aperto l'identitit della politica del G(iVF:rJ!O
con la politica dei reazionari nostrani. Lo ha
dimostrato mina.ccianGo l'intervento delle fo r~
ze dello Stato per imporre alle conUoyers'e
di lavoro la soluzione> che vorrebbero ad esf'C
dare le organizzazioni padrona1i; per Ì1'jpeìl-
re ai lavoratori e alle lore> organizza7.ic'lli l c-
serr:izio GelIe libertà sindacali garantitn (la11a
Costituzione; per tentare di~ imporre' ai lavo-
ratori i mezzi di lotta che i paclr('ni :~teiJ"i
preferiscono.

Quando si persegue una politica come quel-
la che ha recentemente ribadito lo stessc) Cor:~
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c;igljo tipi Minic;tl'i, c;ia pUl'-e iu modu 'vebto ..~

llUH tanto perÒ che la stampa l-paziona"ii1 lIOIl

l'abbia :-mbiLo fa,Uo rilevare, quasi anllUll~

ziamlo d-elik; leggi ali LioipenÙe ~ quando si pel'~

"('gne llna tale polii jea è evidente ('he il
n()~

c;il'O (ioverno I1UIl ha alcun int{;l'csse il dare

llna c;utlicientc rei l'ibut\ione ai lavorat.u,'j del~

lo :Stato, atl('hl~' pen'hè manteneudu ill una i'~'
tUi1zione dì depressione le condizioni (lI vita
d] quest] lavora ['m' i, forse aspira ad ottener-e

LlUi1 sItuazione d] sogg-ezlOne d-l'i lavoraton

'lIell'e,.;pletamento d-elle funzioni che essi svol.

gono nell'apparato dello Stato.

La vmitd è che si vuole impone CO!! (jllaItUJ"

(lue mezzo eel a qualunque costo la volontà
€ldIJI'.elsls,adal Governo :nei ,confronti dei :di'Pen~

denh statali; anehe a eosto di ,calpestare quel~
10 ehe è .:.;tato rreato dallo stesso GOVPrllo.
t>,pita così di leggere questo apPj',ezzan1el1!O
sui lavori della Commissione nella prima T'e~
laziOJJe cli p]'csentazione d81 disegno di le<:,ge
in esarnrc: «Le conelusioni della Comlllissil'~
ne, tra l'altro, prese a maggioranza e con
j'isene di una parte dei membri governativi
c parlamenta,ri non sono fondate».

Ora io doma.nclo, onorevoli colleghi. forse
che le minoranze hanno diritti partieolari
qll31Hio non sono costituite dalle r:laso;i che
l'opposizione rappl'esenta? Poi chI'; il masRimo
argomento cui si ricorre per respingere qmJ.l1-
to ha dccbo Ja maggiora]]~a (li una Commjs~
sione per provare che l,e c01l2lusioni rlella nug~
giol'anza di questa Commissione non cnu,o
gmst-e, è dato dal fatto che aleuni rappresell~
tanti elel GOH;l'l]O non hanno arce!tato tale
dec'i"ionr; e si ritiene vali,cla questa argomen-
ta,ZJione tanto da riportarla suHa rellazio.ne "li
l)l'esentazione del diseg,no di legge al1:1 Came"

l'a ,d,ci deputati 'ehe .1'OInor'8Ivo;1.ePresidente tle,]

Consigho ha fatto o fatto fare; vi è da doman~
dar,si s-e le posizioni de1le minor,al1z,e qua-m1L)
quest'e sono ,costituite daUe forze Iche 'eiS'pl'j~
mono il Governo, ha un milJglgior valore di
quello .delle ma,glgioranze ehe decidono, che
,E)"aminano, ,che studiano e che approvano poi

18 soluzioni.
Certo voi, onor.evoh colleghi della maggio~

l'anza, non vi state pr-eoccupand? di realizza~
l'e loa di,st-ensione tanto nec,esslaria nel nOlst1'O
Paese, anzi si può dire che in questi uWmi
tempi tutto si è fatto per cerrare d~ impedire

che i lavoratori l'aggiungano la réalizzL:zione
deg)i obiettivi che si SO]j() posti. Mi], noi che

siamo si rettamente legati ai lavor3tori, c'he
voglii1mo che siano raggiunti. quegli obi(>ttivi

dlé' i lavoratori desiderano...
r:a;NCO. Lo vuoi solo tur...

13l'TOSSI. Tu sei legato ai 100 ettari di ter~
reno che posE'iedi. (Si ride). N ai desiderbmo
chi:~ si possa dare un trattamento piÙ e'Iu J,
piÙ umano ai lavoratori dello Stato, e ci [PI~
guriamo che il Senato voglia prenden> nuo.
vamente in esame il disegno di l,egg\e per mo~
dificarlo in tutti quei punti che sarà p0881~
bile e dare così un aumento maggiore di quej~
lo deciso dailila< CilJmera Idei Ideputati.

i~ a t.ale scopo noi abbiamo prf'sentalo ;1.1
cuni emendamenti che rappresentano il liunte
massimo della sopportabilità degli statali c;.:tcs~
si; noi vi 'prOiponia,mo fdi iportare il migniora~

mento inferiore aHe, 3000 lire, prevbto dal
pr-og'etto rgovernati'vo 'per 873.860 Istatalli, ad
un minimo di 3000 lire mediante un ass,egno
ad pe1'sorwm fino alla coneorrenza di tale ci~
fra. Gli assegni personali non si ripercuotono
suUe ,competenze a00essorie e quindi non ,clàn~
no ,lluogo ad oneri riflessi. Ne conseg'u'e ch-e la
sposa di cui trattasi sarebbe di eirca 13 miliar-
di, compreso il personale militare e l'integm~
zione ai bilanci comunali.

Per quanto poi si riferis0e ai parastatali.
voi sapete che l'agitazione in atto ha un mo~
tivo di carattere fondamentale ,che va ben oltre
Ja semplic'eI aequisizione di miglioramenti er{)-
nomid e lo stabilimento di determinate mod[l~
lità per concederli. Essa tende sostanzialmente
aid evi tare ,che sia 'consalcr,ata una vera e pro-
pria stortura legislativa, la quale fu già ten~
tata nel dicembre del 1946 e nell'agosto dCJl
1947 e che fu riparata proprio ad opera dei
parastatali con due legg'i modificative dei de~
creti nei quali era stata commessa. Infatti
j para statali chiedono che nella legge in esa~
me l'obbligo di approvazione delle delibera-
zioni dei singoli Enti per la eoncessione d-ei
mi'gliorall1lenti sia lim'itato ai ,soli Enti a tota~
le carieo dello Statal' non ,e,st,eso, com-e si
vorrebbe fare, a tutti gli Enti di diritto puh~
bUco. Una estensio.ne del g'enerB, iche non (,r-0Vi?"
alcuna plausibile spiegazione in una legge di
cara tter,eparti'colare ,con tin gen t-e, ra,ppresen te.

l'ebbe non solo una grave svalutazione dei po~
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teri delle normali amministrazioni e degli Enti,
ma uno stupefacente atto di sfiducia verso
tutti i .Ministeri, meno che quello del 'l'€soro

i~ quale sarebbe chiamato ad un ruolo ~ di

,cui non si trova traccia nella Costituzione
dello Stato ~ di supervisore degli atti, non

;-.;010contabili, ma anche amministrativi di tut-
ti i dileast€ri.

Voi comprenclet,e che questo atto eli snclu~
cia. V't'l'SO le amministrazioni che il Governo
stesso sostanzialmente; crea, e peggio ancora
VG!'so tutti gli organi ,di Govern0', a favore
dì uno solo può, fino ad un certo punto, la~
sdare indiff'E'lr.enti g.li sta.ta:li e i Ipara,stataU
come impiegati, sebbene debba preoccupare tut~
ti come cittadini. .Ma la. loro più grave preoe-
eupazione e di pubblici impiegati e di cittadi~
ni è che questo sistema di acoentramento nel~
le mani di un s0'lo .Ministro di tutte le attivi~
tà di ogni specie, finirà per portare il caos
no1Je amministrazioni interessate, creando uno
stato di confusione, il cui danno in gran par.
te sarebhe sentito dai dipendenti, ma in mil s~
~i()r parte ricadrebbe sui lavoratori e sul

Pi: :~s('.

'ynll colleghi, vorrete voi rifiutare que.
ste. nostre, dchieste che, come vedete, sono
0888i m,)d'3ste': Io, mi auguro che la maggiG~
ranza non p01'8egUi1 una politica che, con l'i~
nalsprimento dei loontradisociaH, porterebbe
gravii ripcreu:ssioni ,nel nostro Paese. È con
questo 1Jugurio che io t,e'I'mino,

Voi swpet'8 ,ehe ,l.e da,ssi l.avora tpici amaIia
pro;'oudnmente la pace e sana animate di spi.
Tit(l di giustizia e di valantà di pragreE'sa. NOH

l'i Atlardate in posiziani superate; nan pro~
vocate le classI lavaratrici; nan illudetevi di
piegarle con 1e minaccie o con le azioni PQ~
hZlesd1e. Le questioni .sociali vanno affran~
tal.e e l"isoHe pénhè que:ota 0 Ja valantà di mi.
lioni e miliani di uamini; nessuno potrà fermft~
re l'avanzata delle forze dellavaro perchè esse
si battona per la causa piÙ mmma' piÙ giu~
;-.;ta, piÙ alta della nastra epaca. la mi an~
gum che il Senato, apprafandenda l'esame de~
gli emendamenti che noi ahbiama prop02tù.
varrà approvarli come aUa eLigiustizia per fa~
varire !"inizia di una situazione migliore per
gli statali e per i parastatali. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlar€ il se~
natore Rnbinacc-i, ne ha facoltà.

RUBINAGCI. Onorevoli colleghi, io. tarò

sola dene bre,vi dichiarazioni; mi rialla.ccerò
al discorso del conega Macrelli, e non seguirò
il c,allega BitossL il quale nori trascura mai
l'o,ccasiane, anche quando vi sono del solidi
argomenti da ,addlU.IT€, di lalsciarBi tr3lscinare

. aUa soHta speculazione po1itka antig;overna~
tiva.

Non è il caso qui di rHar:e. .. (intwrruzioni
e commenti da sinistra).

Voce da sinistra Sei stato nella UG,I.L.
RUBINACCI. Sl, ma qnersto non toglie che

no'n possa distinguermi neHe valutazioni po~
liti'che dai mi.ei col1eghi comunis'ti. DUl1fjue,
onor:evali oolleghi. nai dobbiamo chiudere in
questi giorni, probiJ bilment-e oggi, chiudere
ma non concludere. una questione dlE' ,è i1ì,erta

da molti mesi. una questione che ha uvuto un
alternarsi di vic.ende. aJcun€ delle q llali sono
state ric,ardate qui appunto dalcalleg,j. M'acrel~
li. Credo ,ch€ sar.ebbe opera vana, Lì]punt.o cui
siamo giunti, di abbandonalrci a quelJache po~
trebbe eSSPI',e facile, e prab.-1bi]mente £onclata,
critka aUe posizioni che. di volta in volta, so~
no. sta'te assunte dal Governo, dalJa Commis~
siane i'nt€rparlamentare, dalle 'stesls'e organiz~
zazioni sindacali nel lnngol'ol'sO di fluesta
vicE:"nda. Prenc1iamola cas} C0me è oggi: questa
questione è ",tata aperta cia che lcosa? Da quel
che pOlssiamo c.all'siderare un dato di fatlto, su
cui io credo no'll vi possa essere àlcuna conte~
stazione. Il data di fatto è questo: che i dipen~
dlenti dello Stato, deJle PI'Oivinciee di tutti gli
enti pubblici e parasta~a1i, hanno. un tratta~
mento 'eJCi01JOmi.co'Il01evolment;e inferlor.e a
quella d.elle altre categorie di lavaratori. Io

s0'no f11a c,oloro che pensano 'che la rivaluta~
zione che siamo rius.citi a realizzare nel nlQlstro
Pao8'e per le retribuzioni dei laivorator,i, dicia~
ma .così, del settore privato, sia nn dato posi~
tivo. Questa riva1uÌlazione si è attuata gradual~
mente senza gramii scolsse .e 'senza 'Ù'sta.colare
la iconcomital1'te ripresa della nostra attività
ecanomica. I lavoratori dello Stato, i dipen~
denti degli Enti pubblici si trovano ad un li~

vello l'Btributivo notevollmente inferiore di fr()n~
tB a.glialtri la,vorat.ori, che hanno. ViiStOl.e loro
retribuziolJi l'i'valutate nei con.fronti del pote~
re di acquista delle retribuzioni stesse nel pe~
riodo ant.el'iQ]'{;~ alla gnerI'Ll e 'Cioè nell'anno
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1938. La minore rivalutazione nel seNor'e del
pubblko impiego CO'stituiscB indubbiamente

una situazione di ingiustizia, ,che non traeva
nessuna giustificazionle: i Ia,evorator,i dip€nden~
ti dallo Stat'o rappresentano una eat'egoria

molto numero'sa di citt1J,dini, çli operosicittadi~
ni, eh lav,oratori che ~ io desidBro aff,ermarlo
qui ~ fanno tlltt0 il loro dovere. Vi sono cer~

tamente (belllè è"2rezioni, '(jueato è fuori dub~
bio, poil'he in tutti gli ambi>enti vii ,sono delle
ccc(jzioni, lie cosiddette pelcore nere, ehe proba~

bilment{' allignano anche tra i dipendenti dello

Sta'io: tJel'Ò se noi guardiamo il corpo dei di~
pendentl pubblici nel suo complesso, dobbiamo
rlcOnOF:C;fH'e che ,eslsi fanno il loro da'vere.
Ognnno di noi ha pratica di uffici e, se aY~
Viel1C'aHe volt>e ,di hnbatter/si in qua.khe ur
fiei() n,el quale si lavora poco, spesso possiamo
eonstrarar,e che vi è [[1J gra,n numero di nf..
ficL Ilpi (juali gli i'll~pie:gati Isono sovraccarichi
eh Ia\ (11',0\C dànno prova di alto senso ~di re..
s !Jn'n/~iiJlUi t.à,

D"lltra parte, non va dimenÌÌ'ca:to che nel
oolla6su gemwale che ha aViato il nostro Pae~

se per effetto degli eventi della guerm, dell'oc~
c.upazion,e e del dopo guerra, il corpo della
bUlrocrazia jt'a1ianù è stato un el'emento solido

di oontinuità, 'ed ha l''appI'lesentato in ,oorti mo~
menti, si può ,dire, 10 Stato, a,cquist.ando ran
dò indubbiamente Lllla benemerenza nei con~
fronti di tlutto il Paese. .

Fatta questa breve prlemessa, io vi <tirò 'che
il problema degli s't'atali non 'si può ,e non si
deve 1'Ìsolv,ere im via definitiva attraver,so i mo~

desti aumenti, i modesti mig;I'ioramenti che so..
no apportati dal disegno di legge approvato
dalla Camera dei deputati. Hiconosco che .esi~

S'te un pr,oblema di fan/do: la riforma della bu~
rOlcrazia, E,ssa, però. non 'va intes1a, Icosì Icome

spesso si s,ente dire, nel ,senso dello '8foltimen~
to i,n mi,sura IpiÙ o meno note/volle dei dilpB,n~
denti dello ,Stato e di tutte ]e 'altre pubbliche
ammi'nistrazioni. Io penso che l'wccresdmento
del numero degli impiegati pubblici si/a un fe~

nomeno mondial,e, che si sta verificando in t.ut~
ti i Paesi, e :corrisponCLe alJ'.est.'elllsione d.ell'in~
tmvento deUo Stato per stimollare, vigilare, re~
golare, per prendere dir,ettamente delle inizia~
live nella vita sociale ed economi'ca. Si tratta

di un fenomeno .che può considerarsi lat-:de',
nel pe.riodo storico ,che attraversiamo.

D'altra parte, s,e vi sono, e vi sono indubbia~.
mente, dei gravi inconveni,enti nel funziona~
monto del nostro ,alpparat,o :stata,lee ,de,m.eaH:'':'
pubbliche ammini'stmziioni, io credo che que~
oSt.inon si debbano attribuire 'Eòss,enzia]menk' LI
scarso rendimento degli lmpleg~~ Li. La riforma
della burocrazia. la do'bbi'amo far{J(,(l essa do~

vràDonsilst,ere ne.llia riforma dell'ordi,uùTllento
pubblico ammini'strativo. Il congegno della
pubblka. ,rummini,stra.zion,e ~ dello Stato e de~

gli altri Enti pubbliiCi ~~effettivdme'l1te è at'
rugginito ,e 'pesant'e. IIls,i,stema. wc,centratu ta
sì ,che ,la qtua:si tota:Iità de1le IJratiche pel'e'.~

ser'e defini t,e CLEweper,correre e l'i pe1'(;ol'J'er-8 i\
lungo '(;a:mmilno 'che va ,dalla, lontana perif.end
al grande cfmtro romano. È Ql1ich8 deve aI~~
rÌ'v.are ogni na.vi,c,ella dai piÙ lont'ani iporti.

È neee'Sisa1'io che a queista situazione si pan
ga rimedio attr3Jverso la via della rHorma de-
gli ordinamenti amministrativi, soprattutto at
triibulEmdo r;espo:ns1abilità ai singoli u£fic.i, an~
che [JBl'iferici o almeno regionali, nel quadro di
un ampi,o decentl'lamento ammilnistrativo e di
autonomile la-cali, che permettano un piÙ sol~
1ecito di1sbrigo degli ru£fa,ri pubblici.

P'er ritornrar,e ai dipendenti statali, io già vi
ho 'detto la mia opinione. I migHommenti che
sono stati apportati attraveI'!so il progetto ap~
provato dalla Oamel'la dei deputati non mi s,od..
disfano; non mi paTe che r-ealizzino quellB elsi~
genze di giustizia,al1e quali noi tutti !Ci do~
vremmo ,i,SI,pira.r.e,resti t'uendo a quest.i laevor5t~

to'ri lo s'telsslo' potere d"a'cquisto deUe rietribu~
~iOlli dei lavoratori dellle wItre oat..egorie. Io po..
rò sono abituato a non fare delle battaiglie va~
ne; io suno abituato a guardare le cose nei lo~

1'0 termini 'concreti, ,e i.o f3iciCÌoquesLo 'conto: l'i
troviamo /al 5 di aprile; 'se modifi1che dovesse~
ria essere apportate dal 8enato, ,si rjchiedereb~
ber o di nelcesiS'ità eonteg,gie cal::;olie 'lJr8visioni
finanzia:rie da parte dBI Governo, uuovo esam~~
da parte d.ell'altro ramo d,el P arl ailnellt o e, nel..
la 'piÙ favorlEW'ole deUe ipotesi, occorrerebher0
almeno un paio di mesi. Io ~nvec<evoglio 1'1cor-
dar~ che alla Camera dei deputati è stato vo~
tato un ordin,e del gi,orno ,con il qualG si è impe..
gnato il Governo a prender,e in consid'31'a!éio':1J
la possibilità di miglioraimellti ai dipol1de;lt]
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DISCUSSIONI

stat:ali, a par'tire dallo luglio 1949. Sle così fos~
,808,se 'delle assicurazioni in questo senso il
,senavo pot'ess'e avere da.l Go'verno, io allora
penserei Iche non sarebbe il CIllSOdi r.igelttare o
mo,dificarle questo provvedimento di legge, per~
chè rilchie,dendo, come ho già 'd,etto, le modifi~
,che almeno due melsi, ess'e eI1ltrer€lbbero in vi~

glor'e neHa st,essat1pO'ea per la qual,e sono p're~
vi's'ti gli ulteriori miglioramenti, che il Go~er~
111'0si è impegnato ad apporvave alle 'co[ldi'zio~
ni dei la,vo:rato'ri del pubblico impiego.

Ciò posto, 'non posso fare a meno di espri~
mere un'laltra ds,erva, una r1s'erva meditata e
ehe deriva anche dama ,personale, espedenza
che io ho a'vutloÌin questo 'settm,e. Io ritengo
che i principi che sono 'stabiliti dama,rtilcolo 9
del dis'egno di legge approvato daHa Camera

.

deideput'ati siano dei principi che non debbo~
no trovare l'approvazione da parte del :Senato.

ZOLI, re latore. Sei più .werente dell'o[lore~
vole BitlQlssi. L'onorevole Bitossi 'tn questo non
è c,oerente.

RUBINAOCI. Non lo so. Io esprimo la mia
opinione senza ,contra'svare lI1Jèa,ssociarmi a
quella rtegli altri. In buona sOlstanza, noi cl
trlOviamo di fronte ad una disposizione di leg~
ge 'che introduc:e, anzi reintroduce questo prin~
cipio: che i miglioramenti che fOls1s,erodisposti
dagli organi ,competenti degli enti di diritto
pubblico e che BO'Slseroapprovati dagÌi organi
del Governo che hanno la vigilanza o l'a tutie~
la su queste istituzioni ~ miglioramenti cQln~

t,enuti. nei limi'tiwl'rispondenti agli stelssi mi ~

glioramenlti conceslsi agli 'statali attraverso
questo disegno di legge ~ non potriebberoes~
s,ere COInsidemti definitivamentB ac:qui1s.iti, per~
chè dovrebbe intervenire iJ 'conlOerto con il Mi~
nistro d:el tesODO. Io apprezzo l'opera ,che srvol~
ge il Mini'st€l'o del tesO'ro nella di'£esa del pub~
bHco de'naro, ma non posso, per la verità, ri~
:q,ulnzial'e a quella ,cbe è una illlia eon0ezione
di indipend,enzae di responsabilità degli enti
di diritto pu tblico, indipendenza e respons:abi~
lità che trovano il l,oro esclusiva limite nella
tutela e n:ella vigilanza dei singoli Ministeri,
,che sono a quelsto scopo preposti dalla legge:,

Non posso, quindi, 8iccettare la subordina~
zione, la supervisione d,el Ministero del te~

801'0, ,che, ripeto, introduce un elemento nuo~
yo. Dicevo, anzi, reintro,duce, perchè qual~

cosa del genere Isi verificò con il de'creta del 5
ago'sto 1947, a proposito dei pDecedenti miglio~
ramenti che furono apportruti a ,tutti i dipen~
denti del pubblico imp:i:ego. <

Orbene, lo st~s'so Governo ~ siamo nel p'e~

riodo in cui il Governo aveva il pot,ere legi~
slativo ~ eon suocesS'ivo provvedi.menta del

10 ottobre 1947, n. 1262, modif:i:cò l'artkol,o 10
del der:reto legg.e 5 agosto 1947 e abolì questo
ulteriore interv,ento del Ministero. del tes'oro.
Questo int,ervento mi preoccupa, la parte la
questione di principio aHa qual,e tengo, anche
per un'altra considerazione. Perchè so, anche
per per,slonale esp€rienza, qua1e ritrur,do esso
neceslsari,amente 'apporti. Si tratta di numerosi
ent'i, dei quaIi dovranno esser,e esarrninate ,l,e
situazioni una IpeI' una; pa:Siseranno moHi m{)~
si duran:te i quaJ:i tutti questi lavoratori rimar~
r,anno in uno Istato di inc,el'tezz1a, .con tutte le

conseguenz,e sui bilanlCi. familiari, sulle loro
posi'zioni di cairriera che voi [potete intuire.

Quindi, mi auguro che, per questa parte, una
modifIca poslsa 8sser:e studialta dal Senato. Oo~
munqu€" 'quesito è 'Un prorMema che dovrà ,8ISISe~
r,e esaminato al momento opportuno durante

là dils,cussione dBigli articoli; i,o, ho voluto ,sol~
tanto fermare que,sta mia riserva fin dalla di~
'Slcussione generale.

Onorevoli colLeghi, queste ,Sono le brevi e
uwdes:te 'conclusioni a cui giung:o in seide d'i
di,scussione g,enemle di quesito disegno di leg~
le: mi riservo, eventualmente, di interv,enil'e
neUa di,slCUlsRiolne:d~gliartilroli. (ArJpl aU8i dal,
centro e da destra).

PRESIDENTE. È is,crrtto a prur1are l'iÙno~

l'evole Massini.. Ne ha faeol'tà.
MA,SSINI. Onorevoli 'coUeghi, fin dal sorge~

re di questo problema, :circa dieci mesi fa, il
Governo ha ri,cono,siCÌuto fondata la r,ichi,e'\ta
degli stata;li. Tutta'via si è opposto al1'accogli~

mento delle propost:e, anche della :Commis.sio~
ne parlamentar,e, proposte molto ridotte rispet~
to alle prime richiest'e, pret8lstando l'impossi~
bi1i:tà di repe,rive i mezzi neces:slllri nel bilan~
do, senza andare incontro alla stampa di nuo~
va moneta, senza provo,care una più grave in~
flazione. Dobbiamo riconolscere che questo è
stato un mO'do, el'egante, fin che si vuole, di di~
r,e di no, girando l'ostacolo. Anche l'ono'revo~

le Rubinacci ha riconoSlciuto giuste le' rj.chj.e~
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ste degli sta!tali, ma poi ha aggiunto un fiume
di parole per dimostra,re che più di quel che
ha fatto col decreto in di:srcussione, il Gorverno
nonpotev'a £ar.e. Io ho una diversa opini,one. Se
è vero, come è vero, ,che da dieci mesi è in
corso questo pr,oblema, in dieci mesi, mentre si
è continuato a dire prima sette od otto volte
compl,etam.ente di no, .e dopo a tirar fuori quei
pochi fondi ,ch.e cons.entono a.lle categorie più
basse meno di 1500 lire al mese di aumento,
si potevano trovare, a mio modesto avviso, ,sia
pUTe pa,yzialmente. quei mezzi ehe per died
mesi si è detto che non ci 'potevano essere a,s~
solutamente, In ,effetti l'ampio dibattito svolto~
si alla Camera dei deputati ha chiaramente di~

mo:"trato, non solo attrarver.so l'intervento del~
l'oPPOlsiz.ione ~ che fa sempr.e delle specula~

zioni politiehe antigo'vernative, ha detto il eo'l~
lega Rubinacc-i ~ ma anche nelle ste8's,e dj~
chiarazioni di Jmrte governativa che i mezzi
finanziari ci sono o meglio ci potrebbero esse~
re. Jn fa.tt i l'attual,e legge tributaria, se s.eria~
ment.e applic'ata, cOI1lsentir:ebhe di fronteggiare
largamente le richieste degli statali Isenza
stampar,e mO'neta e s.enza alcun altro perieoIo.

Purtroppo inv,ece il dibattito 'aHa Camera dei
deputati ha dato luogo ad una votazione esdu~
si'Vamente politica, ,impoista aHa maggioranza
gov.er,nativa daJ.l'att,eggiamento del Gov-eYllO,
,che ha r,espinto non solo i vari o,rdini del gior~

no dell'O'pposizione, ma persino alcune propo~
rste, .sia pure non soddisfacenti per gli ,startali,
ma per lo meno un ,po' pièt favot.evoli del pro~
getto di legge che è oggi in esam.e, avalllzat.e da
deputaJti democristiani e anche dal repubbli~
cano onorevole Pani. Il Mirli.stro Vanoni ha
infa.t ti 'aff.ermato allLa Commi,s'sione di finanza,
.e tesoro d,ella Cam-era, Ce poi pubblicamente
dichiarato anche al Senato) che nella finanza
oT'din3Jria per la riechezza mobilie, le .eva,sioni
filslcali sono va.lut3Jbili ad ,altr,e il 30 p.er Ic.ento.
Giò 'signiJficache il 30 per oonlto delle grandi
aziénde industriali. hancarie, comm.erdali, co~
m.e pure dei grossi agrari, rieslce a srfuggire
ad una giusta taslsazione, cioè aLla Ipura e Isem~
plice applicazi on.e delle leggi fiscali e,sis,t,enti.
Il Ministro Vanoni ha di'chiarato che su 11
~zi,ende controllate da funzionari 'esp8'Tti è ri~
sultatoche un reddilto di circa 60 miliardi ve~
niva :sottratto alle regolari taslsaziloni. Ed an~

che volendo considerar,e una percentuale d;

imposizioni pa,ri a quella di qual'sia,si altre
cittarlino ~ ,ed inv,ece Clan la proporzionale le

IperlCB11tuali dovrebbero ess,ere moHo maggio~

l'i ~ si avrebbe una .evasione di circa un mi~

liardo per azienda. Di queste gralll'di aziende,
come minimo. 'se ne pOls'sono Icaloola.re almeno

'un migliaio in Italia; ciò vuoI dire che con
un controllo so'uedto ,ed efficace, sia ,pure della
metà di queste aziende, eCleo trovata, non dico
come un telrno allatto e come un «Totocalcio».
ma insomma elcco trovata una somma di circa
500 mili~ardi, >Cioè luna ,somma ,cinque vo(]:te su~
perrioye all'importo global,e dei miglioramenti
agli statali: cifra non soltanto su:ffici'ente a le~

ni're immediatamente le 'coll'dizi,olni di erstrmno
disagio di questa categoria, ma a compiere an~
che grandi opere pubbliiche ,per dar,e lavoro ai
'disrooClupati, anzkhè tentare poco .serie con~
tra!pposizio.ne tra di'soCicn,pati e Oiccupati, tra

o'P'erai ,e impiegati, tm ,coloro >Cioè che sono

veramente alla fa:me (i disooculpati) e quelli
,che, cOIn il prloprio lav,oTo, non derscono a sod~
di,s,fare le minime eisigenz,e personali e della
famiglia..

Del l'lesto lo stesso deputato democri'stiano
onorevole Turnat'uri, nell'asso'CÌwrsi al pro~
getto Cappugi,c.he presonta un oner,e di cin'è1,

70 milia'rdi, ha dichiarato che Icon i ruoli
straordinari dell'imposta di riochezza mobile
in ,corso di compilazione, si 'poteva tranquil~
lament,e fronteggiare la mwggiorespesa di 27
miE ardi, che equivale alla differenza tra il
progetto gov:ernativo e il progetto ultimo della
Oommilslsione. Particolare degno di nota è che
l'onorevole Turnaturi è un funzionario delle
imposte dirett.e: quindi un ,competente in qlle~
sta materia ,e gli si può Icred.ere quando affer~
ma quelsto.

D'altronde un miglio,ramento notevole nelle
entrate già vi è, in quanto lo ,stes,so Mini,stro
del telsoro, onol"evole Pella, ha previsto un
maggiore gettito di circa 150 miliardi entro il
30 giugno.

Ma questo è un ,solo aspetto deUe possibilità
del bilancio; l'asrpet,to ancor più grave e ,gcan~
daloso rè quello relativo aUe imposte ,stra.ordi~
narie, doè a quelle imposte che si dovrebbero
e potr,ebbero imporre ai grossi profittatori e
spe'culatori attrav,erso quelle.. già esistenti
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e stabilite dalle leggi dello St&to. Mianca solo
di farle applicare e la possibilità ,eisarebibe.
Pier esempio l'imposta progres,siva Isul patri~
monio di cui al d.ecret,o ,c1el Capo provvilslorio
dello Sta,to ,del 29 ma,rzo 1947, n. 143, GOITlva~
1idato con legg,e 11 ottobre 1947, n. 1131, a due
a:!lni di distanza non è stata ancora applicata
per il fatto acMirittura incollic.eptbile che non
è pronto il relativo regolamento di attuazione.

Negli 11'ffici delle impo,ste gialcciono diecine
di migliaia di denunce ed il gettito appr,o;ssima~
tivù era di circa 500 miliardi da 'ri,scuotersi in
tr-e anni. Due anni sono già Ipalssati ed il get~
tito avrebbe potuto ammontar'e acir,ca 300 mi~
liardi. Inve,cle sono 'stati ri,scossi paco ,più di
20 miliardi, versati daUesolite illOls'che bia,n~
che che, d'altra pa'rte, hanno veTiSato come han~
no voluto e quanto han~Q voluto.

Basterebhe dare i'l via all'attuazione di que~
sta imposta perchèentro il 30 giugno si po~
tesse riscuotere molto -di più dei 100 miliardi
oocorrenti 'per iVClcontentare gli s,tatali. Ma Il
Governo p,referilS>c,e un'altra via, pr,eferisce
l'aument,o del priezzo del sal,e e uma serie di
altri provvedimenti fiscaU a carilco della malS,8a
dei oonlsumatorÌ. Aggrava COlsì ancora Je tri~

"ti condizioni degli stataH piuttasto ,che cam~
biare la politica finanziaria con l'app,]icazione
dei pr:ovvedimenti che 'wel resto ISOlna,stati già
decisi, ,sia pure parzialmente, dal Parlamento.

Ancor più grave nei suoi, rifles'si eco'IlJamici,
sOldali e politici è la situazione delle impa~

S'te >straordinarie di guerra e di regime. Il get~
lito di queste imposte è risultato addirittura ir~

1'isario e nello .stesso bilancio preventivo 1948~
1949 vi figura per appena 10 miliardi. Anche
per queste imposte giaociono diecine di mi~
gliaia ,di pratiche negli uffici, la cui definizione
farebb-e affluire centinaia di mill'iardi nelle cas~
se d-ello ,sta to.

Cam'è noto vi sono commissioni manidamen~
tali e 'p;olVinciali 'ch-e funzionano con esaspe~

rant'e lent-ezza ed in alcuni ,crusi non funziona~
no ruffa,tta, senza che da parte del Minli,stero
cJ.eHe finanze vi sia il minimo intervento ,e
la minima ,sollecitazione. E se interventi vi so~
no 'stati sOlno quem relativi agli s,calIl!da,I,o:si
concorda:ti Cion i Federicì,con i D-el Bufa:lo e
altri gros'si ,profittatmi di regime.

n Ministra..Vanoni afferma che vis,ona di!f~
ficoltà tecniche e di p-ersonale per ,]'aiCcertamern~

to e la rilscossione delle imposte. Intanto le
imposte s,onò pesa,nti ed obbligatarie solo per

colÙ'ro il ,cui reddito è in funzione di lruvoro.
Ersse assumono caratter,e di inasprimento an~
che per aJ.cuni strwti intermedi, mentre ,sonO'
ino.perantipr'Oiprio per i ceti .privilegiati, "he
più hanno ,e più dovrebberO' dare allO' Sta,ta. So~
no le .stesse dfre del bilancio 1948~1949 che
documentano quale sia l'il1Jdirizzo antidemo~
cratico ,de~la poHtica finanziaria del Governo:
,le imposte dirette f1guranoper 168.382 milioni,

pari al 21 per celnto delle entrate; le impaste
indir-ette per 603.786 milioni, pari al 78,2 per
rcento delle entrate. Tra le impo,ste dirette sonO'
peraltro comprese not'evoli tassazioni di rk~
chezza mobile complementare ,che ,sona anche

eS'se pagate dai laVioratori, mentr,e a,p;pe:na
28 miliardi rigualrdano impaste straordinarie
sul patrimonio e sopr3Jprofitti di guerra e di
regime. Rispetto al 194 7~48, mentre le imposte
dirette ri,sultano incrementare di appena 7 mi~
liardi, quelle indirette, che gravruno lCioèsulla
grain massa dei canlsumait,olri, 'sonO' aumentate
di ben 84 miliardi; e per ef£etto dei recenti
provv't3dimenti fiscali questa immoraJ,e rappor~
to è sta,to ancor più accentuato. Da 10 mesi a
questa parte ,è sorto il pr'oblema de,i migHO<ra~
menti degli ,statali, ,come avanti di!cevo. n Ga~

vernO' wvrebhe avuto tutta il tempa neceis's,ario
p'er trovare i mezzi neces,sari per ,soddisfa,l'Ira.
Faitto è che non si è voluto far nulla di serio
per risÙ'lv't3,re questo assillante problema, come
nulla si è fatto verso altri pmblemi economid
e ,sociali ehe pU!ree,sistonO' e ,che plire wssilla~
no il popolo lavoratore italiano. Non spendo,
neanche1l'na pa,rola per a,ccennare alla commo~
vente ,salidarietàche c'è in questa linea di [CiOlll~
dotta tra i datori di lavoro, i rappresentanti
della Confindustria e della Confida, ,e la polì~
tilca 'economica e finanziaria dBI Governa. He
.si voIIBss,er,oesruminare le cose più onestamente
e democratÌiCamente, il :problema quindi non
,sa,rebhe salo queTla di pagare un mo'destO' au~
mento ai la,voratari, ma anche quello di a,pplì~
car,e e far a,pplicar.e le leggi 'esistenti e pr,omuo~
verne aI.tre per far meglio 'contribuire gli

.abbienti aH.e indispensabili 'sp-ese della Stato.
.

Da va,rie parti si è parlato di CÌDca 1000 nuo~
vi miliardi che si potrebbero far entrare nelle
cas,se dello Stato mentre tutte 'Ù gran parte del~
le attuali >tmtrat'edello Stato Bono pagate dal~
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la grande massa de,i consumatori, cioè dalla
dasse dei Il'avomtori e dei medi ceti, anch'essi
sempre ,più ,soffocati dall'attuale politlca ,elc'o~
nomica del GOiVerno.

iMam-ana purtroppo nelle entrate del bilan~
cia gli altri miliaridi che dovrebbero pagar,e gli
agrari, i banchieri, i grandi speculatori e p'ro~
fittatori, cioè tutti ,cOlloro che si sono arric~
chiti speculando sulle disgrazie e sui lutti d,el
nostro Pa,8se e che c,ontinuano a;d arricchirsi
sulla mis,eria e la disperazione delle masse po~
'polari italiane.

Questi ll'HOiVi1000 miliardi potr'eJbheroentra~
re nelle CaISìs.e!dello Stato ,senza aiprplica,r'e, ri,pe~
to, nuo'v,e imposte, ma soltanto facendo appli~
care q llelle che lo stels'so Governo è ,stato 'co~
str'ett,Q, ad emanare allorchè la ,situazi,one poli~

ti1ca italliana lo consigliava di atteggiarsi a de~
mocratico e a sensibile d.ei bisogni del Paeg.e.
Oggi non solo non si 'SOIno ap.pHcate, ma non

si vogli,olno far aprplicalre perchè oggi ,si è get~
tata la maschera ,e ci sii pre~8'enta per quelliC!he
realment,e siè. Le ,eerrtinai,adi miliar'diche si
potrebbe,ro realizzare non solo Iconse'lltirebbe~

l'O di accontentarfle gli statali, ma tutti ilalvo~
ratori e ,consentirebbero di fr'OInrteggiare ade~
guaitament,e e sollecitamente tutti i più gravi.

pre's'8anti, drammatici problemi eco,nomici e
sociali d.el mom-e,nto. OC'COl'lT.ereprimere l,e eva~
sio'ni fis1cali, sono rirca 500 miliardi almeno da
far 'entrare nelnecasse dello Stato. Si alpplichi
la progre'slsiva ,sul patrimonio: sorro altri 500
miliardi che debbono e's:sere tolti ai prrofit,tatmi
e specrulatori. Si appllichino le imposizioni
straordinarie di guerra e ,di regime: sono altr,e
c81ntinaia di miliardi ,che i peggiori nemiei 'del
Ipopollo italiano hanno sottratto al Pa,ese deUe
,cui ,s'vlenture elslsi ,sano i principald r'espon~
sabUi.

Onor,evoli colleghi, per tutto quanto pr,ec.elde,

l'argomento 'della mailllca;nza dei mezzi ,finan~
ziari, per accontenta,re, s.eppur,e pa.rzialmente,
gli statali, non può eSlsere ac'cettato. Non aven~

do il Governo arccelt,tato ,il ddottislsimo proge.t~
to della Commis,sione che comportava un mag~
g1m onere di 27 miliardi, è nostra intenzione
presenta,rre 'Un eme'ndam.ernto a.ggiThntivo 'Che
pur garantlendo un minimo di miglimamelnto

cùi lire tremila a tutti i gradi e categorie più

umili, comport,erebbe una maggiore spesa di
non più di 13 mirliardi. N orn s,olno del parme
dell'onorrevole Rubinacci che qu.esto IpO'trebbe
comport.are aJltri due mesi ,di t'empo; non si trat~
ta di moditfj,care ni,ernte, basta un arti..colo ag~
giunti va all'articolo 3 che corntempli questo
,emendamento che noi abbiamo pre1sentato a:I1a
Presid'ernz,a del Senato. In ,s,ede di dirsrcU'ssione
degli emendamenti ci permetteremo di dimo~
stra.re la chiara possibilità di apportare questi
miglioramenti a quelSto progetto di legge ,g,e:n~
za rimandarlo allecailend,e greche e semza che
gli staltali deibbano fare a meno di qu~l's,econ~
do accont/o, giustamente rÌ<Chiiesto, ,e che, in
linea di ma,ssima, sembra ,che il Governovo~
glia accordare.

PRESIDEN'T'E. È d's{~ritto a Iparlare 1'0no~
TIevole Fortunati. Ne ha facroltà.

FORTUNATI. Se non aveslsi letto con la
dovuta attenzione tuHo il materira,],e perV'enuto
daU'altro ramo del Parlamento e se non avels,si
aSlcolta,to quanto ha detto il collega Macrelli,

probabilmente nnn avrei parlato. Ma vi Isono
a}cun e consi,d.eraziorni di ca.ra:ttere g<ene'ral.e

che io cr,edo, pm la dignità del Senato, sia ne~
cessari,o S'volg,pr,e. Di più ritengo doveroso,

come figlio di un sergretarrio comunale in fun~
zione e di una insegnante elementare che in~
segna, ,come PTOlf.eiS<soreuniv,emitario, che è
s,empre vissuto nmieamentf' del provento del

,suo stipendio, e "come marito di una insegnante
el,ementar,e. 'prendere la palrO'la a pro'po-sito di
un pr.oblema che Tiguarda la grande £amigIria

r'!ei rlipend'ernti statali.
~

Vi sono akune questionic,entrali che è ne~
ces,sario, onorevoli c,olleghi, imposta.r.e. Il pro~
g.etto e la relazione governativa, il prog.etto e
la relfJzrione di maggioranza 'contengono anzi~
tutto. gli elementi per ~ma conoscenza con'creta
della .situazione e pelr una valutaziorne della si~
tuazione? Bisogna a.vere il coraggio menta~
le di dire di no. Già in seld,e 'di disiCuslsione del
bil1.9ncjo dei Ministe,ri del tesoro e d,elle fina,TIze.
pr,end,em10 10 Ispunto da alcuni a:ccenni dei
eoHeghi Rlicci e Paratore, io ebbi a Ipreci.sare
in modo esplkito che la determinazione e la
9uaHsi del costo del personale 'doV'evanoes,se~
re razionalment.e affrontati. Orbene, nel mo~
mento stfJSSO in cui è ,stat,a decisa dal Governo
la misura dell'aumento ,deUe retribuzioni il,
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problema no'll è stato ,razionalmente affronta~
to. Si è giuoeato ~ la:sciatemi dire la parola ~

,si è giuacato con nU!meri indici, 'CO'llmisuT,e di
variazioni e cion tabelle di « stipendi limi te »:
ma il problema è ben più vasto le hen piùcom~
plelslso di quanto non traspaia da si£fatta im~
po's,tazi,one metoldolagica. QuandO' si tratta di
a~ffronta,re il problema della \retribuzione del
per'sonale, sia dall punto di vi,sta de~ sal<ario~
reddito per ilpersolliale, ,sia ieLaIpunto di vista
del salario~prezzo per il'ammini,strazione stata~

l'e,non è po'slsibile anzituttO' non tener conto
d,ell"ammontare totale- di tutte le retribuzioni,
che direttamente o indirettamente sono pagàfe
aI pe!1sonale nei vari graldi e neJle varie fun~

zio'ni. N on è possibile, ad ,esempio, limitarsi a
fa,re quello che si è fatto: fud illustrare, cioè,

una 'specie di graduatoria Idelle retribuzioni
fonlda,mentali in funziolne dei vari gradi, s:e, al
variare dei gra'di, v,aria not'lwolment,e il cam~
pileslso ,deH!e retrihuzioni direUee indir'ette che

no'n sOlno computate nella tabella ,slchematica.
È nn;:1, ou,ei;;tione di caratter'e el'ementare que~
sta: già il Ciollelga Rilcci, in s,ede ,di discussione
del bilancio del Ministero deUe finanze, fBce

oS'Slervare 'Come in Italia vi sono [centinaia di
milioni di lire. che mppr,esentano particolari
tini di prov,enti che nan figurano neanche nell
bilancio dello ,Stato e che sono versati diretta~
mfmte al per'sona'l<e. Del resto nell'altro l'ama

dE'il Parlamenta ~ badate hene ~ parlamenta~

ri dBlla ma,glYiO'ranza hanno messa in risaJt.a
tale situazione: l'onorevole Cappugi, se la me~
maria non~m'inganna, e Il'ono,rervo,le Ttunaturi.

Ci tro,viama dunque di front,e ad Ulna ,stato
di fatto, pier cni in realtà la misura deJila retri~
buziane glabale effettiva per gradi e per po~
sizioni non è Iconosciuta.

È evidente che 'di fronte aid una lacuna di
quest,o genere, runa, impolsta,zione razionalel Iflel

nrob}ema 'd,enE' r€triibuzioni è impossibile. Ogni
soluzione è 'e~pirÌica. Ma allora non si riesrce il
capire come neU'altro ramo del Parlamento,
,came nella 'stessa rela;zione della maiggioran~

za" nell'altra ramo del Parlamento, ,qua,si qua.~
si ,si ac'cenna alla nec€lssità di una ri,forma del~
la pubblica amministraziane ,e quindi deJ~a
buracrazia, prima ,di affrontare su basi econ'a~
miche razionali la « scala» delle retribuzioni.
Il problema, oglgi ,com'8' oggi, è di cono,s,cenza e

di volootà. In Bffetto, valta a volta, di front€ a
IJrovvièdimenti 'politi'co~economi<Ci, la maggia~
rùll1Za U!sa, lasdat'emelo dire, un'arma a dorp~
pio ta/glio. In al,cuni casi la maggio,ranza a:f~
ferma: «Voi volete riforme? A'ccontentatevi plerr

il momento dialllcuni adattamenti di 'carattere
empirica, per~chlè la, situazione economica è
di Icarattere ec,cezional.e o di earattere Icongiun~
turaIe: Isiate soddi's.fatti di una volantà di arv.via
a riforme ». Il discorso viene fatto a proposito

di riforma agraria, di ri!forma inldUJstriale, di
Cansigli ,di ge1stione. di riforma tributaria, di

rifO'rma ,dBgli ordinamenti d.egli entipuJbbliei,
di riforma della [legge eomunal€le 'Provinciale.

Vien.e in discussione una rj,chh~sta pura e
sempUce di aumenti delle retribuzioà1i del pe:r~
sonale .dipendent,e dalla Stato? La mag1gioran~
za risponde: «Prima di affrontare dedsament,e

tale problema, aClcorr'e riisolvere preHminar~
mentle j[ riordi,namento generale dell'ammini~
strazione dello StatO' e la riforma generale del~
lla burocrazia ». SiamO' noi, onorevali colleghi
della maggioranza, chB vi invitiamo una volta
tanto ,ad esserealmeno ,eoerenti COn voi stessi!

Ma vi è q'~a,llrche 'cosa di più, su !cui tè ne~
ees8ario, a mio avviso, €sse~e espliciti. Tant,o
l'onorervolB Ma,crelli quanto l'onorevolB Ru~
bina.cci hann0' lasciato quasi intravv,edf)re che
in Isostanza ogni opposizione a questo o ad
altri progetti arvrebbe se1mpr'e ed unkamente
un siQ"'uÌificatodi :speculazioà1e politica. Ebbene,
n.",ibho >J,fferml'lr8 recisamenve 'ohe l'oPPolsizione
al prage.ttO' in lesame e ana motivazione che
del 'progetto ,stHSSO,è 'stata data daUa malggio~
ranza soprattutto nel'I'altro ramo del P'arla~
mento, è un'opposizione di carattere: razionale.
Non è lelCito mai non ragionfur,e, a ragio.nare
attmver,so starture di 10igÌrCae di analisi sÒelIl~
tinca.

Non è lecito, ad esempio, riferirsi meecani~
camente a un numero indice del costo della
vita B sballottarlo COISÌcome s.e si trattasse di
una palla da «tennis ». Un numero indice deI
COIStOdella vita è ISOlstanzi'almente imperniato
su una media ponderata di prezzi. Si tratta
aHora di analizza;re 'criUcament€l la pondeTa~
zione, 'Per 'argom~mtar€ se l'indice' misura
variazioni di pr€zzi 'partendo dallo schema di
farbbisogno, o variazioni di prezzi sulla bas€
della realtà di cO'nsumi. QuandO' i «pesi ~ si
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ipotizzano immutati in un intervallo storico
che va dal 1938 al 1948, quando le ponderQ~
zioni dei prezzi non riflettono nè una reaWt
di consumo, nè una realtà di fabbisogno, noi

dobbiamo avere il coraggio di dire che il nu~
mero indice non misura effettivamente nè va~

l'i azioni di pr,ezzi di beni e servizi consumati,
nè variazioni di prezzi di beni e servizi beori~
camente corrispondenti al {abbisogno. È la
logica economica e la critica scientifica che
portano a queste conclusioni ,critkhe. Altri)
che prendel'ie in mano meccanicamente uno
strumento senza rel1id,ersi ,conto del ,come è 'sta~
to costruito, e poi quasi buttarlo in faccia
all'interlocutore! È un esercizio troppo como~
do. La costruzione e l'analisi scientifica diven~
t,e.rebbero una specie di ginnastica ed un gio~
co meccanico. L'analisi scientifica sperimen~
tale dei fenomeni economici, onorevoli colle~
ghi, l'elaborazione statistico~economica, sono
cose serie, che non si improvvisano. I nume~

l'i indici sono 'pure cose serie, se .seriamente
sono interpretati. 8e nOn si entra nel vivo
del meccanismo della costruzione del numero
"indice e di tutte le elaborazioni di carattere
sperimentrule de1le mi!sure dei fenomeni ,eco~
nomi'co~sodali, si ri,8Ichia di commett.er,e' gros~
solani errori. E così evidentemente, se non ha

alcun s8lrio signifkato economi,co il raffronto
tra le retribuzioni dei vari gradi nelle varie
cabegori.e, ,cosÌ come è prospettato n€Jlla rela~
zione governativa, è ,equivoca l'afferma,zione
che la retribuzione, se raggiunge la quota

50, è pertanto al livelLo del COlsto della vita:
che /la retribuzione, s'e r,aggiunge 'una quota,

infuriare, nOn raggiunge il livello del costo

deUa vita. La verità si è che ,si tratta
di variazioni 'Più o meno u,guali a qU€Jlle del
numero indice dellcosto della vita. Ma è ovvio

che la constata,zione lalsiCÌa impr'8Igiuditeata
la questione s,e la rletribuzione del periodo
base corri.sponda ai bisolgni. Di più, ,signori,
quando ,si pan11'a di numeri indid di retri~
buzioni, si 'Può parla,re ,di numeri indiiCÌ di

flussi di r,~(1idito e si rpuò parlare di numeri
indki di retribuzioni unitarie. Ora il fluBiso
del reddito da lavoro è funzione del li;veJJlo

deLla retribuzione unitaria e del numero
delle ore lavorat'8I. O~bene, quando nell'altro
rwmo dell Parlamento e nella relazione della

maggioranza si mettono a raffronto i nu~
meri indici, per il nostro Paese, d,ei salari
agricoli o dei salari iTIldustriaH, con i nu~
meri indici degli stipendi del personale dipen~
dente dallo Stato, si dimentica tutto questo
e: si commettono errori gravi. Mentre, in gran
parte per lo meno e per taluni gradi, lo sti~
pendio e le retribuzioni conglobate COn lo stl~
pendio, che sono Icomprese ai fini del ,calcolo
del numero indice, misurano la quasi totalità
del flusso del reddito per i dipendenti daUo
Stato, i nUiillIeri indiiCi d,ei sahri agrilcoli [)
dei sala,ri in.dustriaili misurano in definitiyft
variazioni di retribuzioni orarie. Si Sa molto
bene, anche da parte di quelli cl~e non sanno
il «latino », che il reddito di un operaio è
~ ripeto ~ funzione di due variabili: retri~

buzione unitaria ,e numero delle ore di lavo~

,1'0 lavorate; esi sa pure che il numero delle
ODedi lavoro Il1avorat'e può variare in un modo
completamente diverso dal variare della re~
trihuzione unitaria. Tanto è vero che vi sono
indagini Isp€rimentali 'corn,piute per una re~
gione tipicamente industriale qual,e la Lom~
bal'idia (indalgini da me 'compiute), che mostl'a~
no per dati periodi l'esistenza Idi una corre~
lazionfJ nfJgativa. tra i,l va,l'iare del salario~ora
e il variar,G del salario globale mensile.

Del resto, io mi rkordo che, in s,ede di di~
scussione dei bilanci dei Ministeri delle finall~
ze 'e del t'elsoro, 8JC'coIlsi[uoIto volenth:~l'i una in~
terruzione delJ'onorevole Pella, il quale, credo
per la prima volta nel Parlamento italiano,

ebhe' il: coraggio, con un senso vivo di spre~
gjiudicatezza di tipo scientifico, oso dire, più
che di tipo politico~sociale, Idi affermare che
i continui raffronti con la situazione 1938~
1939 era ora che cessassero. Ma è o,Tvio che
quando noi chiediamo la revisione delle retri~
buzioni del lavoro, non chiediamo soltan to
una adeguazione meccanica alla variazione del
costo deUa vita. Quando si pone ill problema
del!a misura della retribuzione del lavoro, si
affronta., si voglia o non si voglia, consape-
volmente o inconsapevolmente, un problema di
fonda: il problema della modificazione della
struttura di,stributiva del reddito. Per noi
tutto ciò è chiaro, anorevoli ,colleghi!

]invece a me prure che voi volet'e sempre alc~
contentare... tutti! Nelht vita di mercato i prov~
v,ediJillenti poIHi,oo~'econOimid non possono ac,
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contentare tutti. Non si può, ad un ce,rta mo~
menta, parlare di nuavi orientamenti della po~
litiea salariall,e, se implidtament:e o espHcita~
mente si vuole la1s1CÌ,are immutata la ,curva
di cli8'tribuzio,ne del redditO'. ,se volete Isulserio
eslsere fautOTi ,di nuovi ori'entamenti, dovete,
per forz'a di cos.e, scontare anche una frattura
nella struttura distributiva. Al1trimenti Thna po~
litica di « aggiustamenti » mec,oani:ci non fa aL
ho ,che riprodurr€, cantinuament'e que]lrache

'E\ra nel tempo ed è nella dinami'ca di merca'to
:La primitiva ,e già esi,stente curva di distribu~
ziane del r€ddito.

A me 'pare che questa sia un problema di
carattere €lementare. Anara ,che vall€ giuooare
con i num€ri indici di retribuzioni unitarie,
che val€ e-io,care <con i lllU!meri indid di r'etri~
buzio,ni di un determinato tipo di la,voro nei
confronti di un altro tipo di lavoro? Il pro~
blema è un problema di fonda, è un problema
di ari,entamenta generale d€Ua politicaelCono~
mi'ca del Paese, in una determinata faHe del
meI1cata. Bisogna allora, secondo me, avere il
caraggia della s,celta, dal punto di vista 'teo~
rièo 'carne da quella pratico. Certamente vi
poslsano ess€re, e vi sono, alternative di Iscel1ta,.
Ad esempio, l'onarevale Carbino al ,convegno
di Napoli diss€ che, a suo avvisa, l'a più grande
iattuI'la ,che ,si era verificata nel me'I1calto ita~
liano 'era qUJ811adell'ini>lia di una rapida frat~
tura nel1la eurva didilstribuziane dei redditi.
ÈJ, questo del Corbina, un «mO'da» tradizio~
nal€ di interpretazione e di diagnosi delle si~
tuazioni economiche; ma, almenO', la palsizi,o~
ne ,del CO'rbi,na ha il vantaggiO' ,di una impo~
staz,iane es,pUcita, ,chiara, aperta, 'slpregiudi~
cata, ,che non lasda dU!bbi, che dioe pane al
paille e vino al vinO'. È una impa,sta'zione Ise~
canda ,cui, in sOIstanz,a, si v'Ual€ ripristinare e
callJsoHdare nel mercato italia,no pr,eslso a para
1a ,curva di dilstribuzi,one deil redditO' esistente
nel 1938~39, o, He nan si voglianO' predsi punti
di riferimentO' temparal€, la curva di di,strihu~
zione del reddito qU!ale si pre,sentava nel mo~
mento in Icui i grrup.pi imprenditariali e ca,pita~
liIstid italiani ,galdievana della situaziane piÙ
ravor'evol,e.

Ma pur-e a nai pia,ce giocare a carte ,s'ca~
perte. E,bbene, diciamO' nettamente che noi nail
valgliamo una siffatta ,curva di di,stribuziane.

Ma, badate benle, nOIll è chie non la vogliamO'
unvcamente p€r ragionJi sentim€ntali, ramanti~
che, Uimanita,rie alla veochia maniera, ma sa~
prattutlto per unlaprO'rolnda val'l1tazione cri~
tica dellasituazioneeconomi'ca d'el mercato in
questo momentO', Non la vagliamO' perchè pen~
siamo che lo ,slanlCiro produttivo nella vita del
no.stro Pa,ese si potrà attuare sol,o Ise le grandi
mais se dei ,collllsumatori g'o'dr:anna di una più
elevata <eapa'cità di acqui'sta. Una politica sa~
laria}e deilla lesina è una politi<ca economica
che non Ihasenso, ,che non hia va,sto respiro:
è 'un pic1colo calcolo ,da pilc,colo cO'lllputista,
non un dÌiselgno di un 'uomo che guarda ad

am'pi arizzonti ,e 'che vede l,e soluzioni non nel~
la ,con,giiUntura ,puntlla,lediel momento, ma che
inqualdra le soluzioni in auJdad e dinamich,~
prospettive ec,onomÌiclo~finanziarie.

Ma è maJi possibile che oggi, 1949, un"am~
ministrazilone dello Sta,to non bccia sua la p'a~
rola d'OIr<dine che gli stessi imprenditori 0api~
faHsth:i nanna lanciato anni e anni or sano?
Non v'è bis'ogno nè di es,s,er,e rivoluzionari, nè
di essere marxisti, nè di essere ismitti alI par~
tito comunista per 'capire certe verità!

Oc,corre, però, a,veI1e il senso vivo e pro~
fOllldo di nna esigenza stOiri,ca di mercato e
Clapir.e che ad un 'certo mO'mento il :c<o,ntinuo
gioco del mondo ,economico italiano, il gioco
che le lev,e di con1a.nrdro della vita economi'ca
e poHti<ca hanno rsempre fatto per tentar'e di
scaricare unicamènte ,e automatlcam.ente sul
liveno dlel salario il vincolo dei costi neUa Icon~
conenz:a interna e internazionale, è un gioclo
meschino. di pilccolo rels,piro, un gio,co che nell~
lo sviluppo politico~e:colllo'illico del Paelse si

s'conta amaralment-e, per'chlè diete1rmina l'iner~
zia dell'imprenditore, l'inerzia dell mer,cato e,
nel caso di un Iserviziop'~hbHco, la Iscarso
rendimento del personale ,che deve traViare per
altre vie, n€lclessariamente, incrementi di red~
dito per i bisogni fondamentali.

È su questo t,erreno che noi portiamo la no~
atra vo-ce e la nastra C'ritka. Non è un'lolppO~
sizione ,di ,carattere sentimenta:Le, umanitario.
Sappiamo, soprattutto noi, che vi ,sono uomini
,che hanno fame, 0he vi sono decine e decine

di migli:a.ia di famiglie che oggi fannO' vera~
mente 'Slfo-rzi e «conti» drammatici per «ti~
rare}. avanti. Ma se nO'i avessimO' Un minimo
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-di cons~pevolezza che le vostre impostazi'o,ni
politiche ed €conomkhe tendono oggettiva~

ment'e a ri'solver€ l:a dr3Jmmaticasituazion€,
non faremmo 'opposizione. La verità ,si è che
noi abbiamo la profonda convinzione che, vo~
l,ente o nolent€, la politica economi,ca che v'oi
:impostate tende a consolidare 'Una situazione
distributiva in ,atto, e che il consolidamento di
,que,sta situazione non può che .a:ggravan~ l,a

situazione generale del nostro Paes,e. Noi ab~
biamo l'a profonda consapevolezza ,che tutta
la politica tributa,ria, ,che da più di un anno a
questa parte si ,sta attuando, non sta c'om~
piendo alcun s€rio sforzo per modificare la
situazionle distributiva.

Io non ho alvuto mai l'illusione che in sede
uni'c3Jment€ tri,butaria si pOls,sa modificane so~
stanzi,alm€Ilte la isituazione ,distributiva tipica
di un ,da,to mercato. Ma <è ,certo che per lo
meno una pOllitica tributaria può assecondar€
una più vasta politica economÌiCa, 'che a tale
modificazione sia indirizzata.

Ma, ,onorevoli colleghi, è po,ssiÌbHe che in
una sodetà moderna ,si impostino i problemi
economi,co finanziari in questo modo: che cioè
prima ,si fissano le imposte e p10i sulle impo~
ste fis,sate si fa q'Uasi ilicaJloolo del reddito?...
(Interruzione dell'onorevole Zoli).

La veÒtà ,si è 'ohe tutita la nostra polihca
economica parte da questo presupposto: pri~
~ma si studiano i tri!buti, poi si v,a apescar.e il
r.eddito, poi, ancora, stabili to il gettito tribu ~

tario, si «accOImo.da» 1'« us'cita» ,che dev,e
eSS8y,e a:limentata dal gettito! Non ècosl che

l'e,conomia eapitalistica, nella sua fase pro~
gressiva, ha camminato. Non è oosì, onorevoli
colleghi, .che il mondo borghese moderno, san~
zio.na,to giur1dicamente e politicamente dalla
rhnohrzione frlanlces.e, si è affiacciato alla ri~
balta dei meDcati e'urlolpei 'e mondiali aU'inizio
del secolo 8'corso. To,clca or,a aUe clalssi la:vo~
ra,trici ,far riprendere il cammino del progresso
,aHa società. Bis'ogna che noi rovesdramo i ter~
mini del problema: bisogna stabilire anzi,tutto
il frubbisogno fondamentaJe deell'organizz,azio~
ne di uno Sta,to mod€rno, e poi oonseguent€~
mente fisBa:re il quantum del preÌievo. Ma per
fissare il quantum del prelievo, oocmre cono~
s,cere la realtà di mer'cato nella ,sua prosp'et~
tiva. Il tipo del preliev'o appar€, dunque, come

l'epilogo conclusivo di una politica economka
a va:sto respiro. E per il easo in esame non
,si dev.e dire ch€ i mezzi non esistono. Come,
i mezzi non .esistono? Non è unari,spols:ta que~
sta ,che abbia ,senso econorp.i'co. ,Bar.ebhe eome
s.e un imprenditore ri'sponidesse di non avere
i mezzi per impos,ta.re i ealcoli di conv€nienza
e quindi rinulllcialss,e a priori a fa,re l'im,pr€n~
ditore!

RUBBrO. Fa fallimento.

FORTUNATI. Ma che Ic'entm il fallimento?
È} assurda la 'Conicezione negativa della vita

dell'ordinaJillento pubbHoo; è puerile qu€sta vi~'
8ilone d.ella vita idell'ordin3Jmentopubblko ,co~
me di un qua1cosa di sterile € passivo nell'or~
ganizzazione della società; è pu€rile questo
fare i ,conti di queHo ,che si ,sp€nde, dell'inci~
denza della sp€lsa per ogni abitante, senza poi
far,e qu€llo Iche gli stessi economi,sti lClaS'sid
ci hanno insegnato, .senza tentar€ ,cioè di fare
i conti di quello che questa spesa ha reso al
mercato, agevolando i costi azienda1i, renden~
do pos,silbi1e una dinamilca aziendal,e!

Fateli questi Ico.nti; supponet,e ,che l'apparato
dello ,Stato, di tutto lo Stato, si fermi, e vedrete
fi:siicalIDcnte le ripeI'cuSisioni nei ,costi delle
azi,ende, vedrete le ripeTiCussi'oni nello 'stesso
flusso della produzione. E,d allom vi renderete
conto che bisogna Iche noi affl1ontiamo ilpro~
blema della retribuzio.ne del personale di,pen~
,dent,e dall'amminLstrazion€ stataLe non ,soHan~

to per considerazioni generilche di dignità
umana, ma soprattutto per la iCJonsilderazione
economka ,che il personale sia messo in gmdo
,di dar:e all'apparato c1eIlo IStato tutta la Icapa~

iCità, tutte le .energie, tutti g'li ,sforzi 'possib1li.
N on si può .pret€ndere che 'un prestatOire d'o~
pera ,dia alla collettività tutto quello che può
dar,e quando non si sente retribuito in 'corri~

spondenza deeUosforzo erogato. È} necessario
olDganizzare razionalment€ i servizi dello Sta~
to., è necessario 'che si f3J0cilanoi ,conti di tutte
,le retribuzioni.

Vi sono funzionari ,che non hanno S'oHanto
le retribuzioni che sono indi0ate neUe tabelle,
onMe,voM c'oiUeghi. Non ci si venga allora a
dire che per al'C'uni gradi le retribuzi'oni sono
a,umentat'e più che per altri. Falcciamo i conti
per bene e faicciamo tutti i ,conti, come ha detto
il ,collega Turnaturi alla Camera dei deputati.
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Allora solo si vedrà in quale misum esiste il
problemia del cosi,ddetto livellamento: liv,ella~
mento del restio ,elimina,bile a .paHo di un ade~
guament'odelle retribuzioni dei gl'rudi inferiori
al :fabbisogno indispensabile di vita. È que.sto
del liveUamento un fenomeno normal'e in tutte
lecangiunture eoc€zionali nei mercati 'ca.pita~
listki. Maè Iparadossal,e che nel momento in
cui non si 'corri,sponde al per:sonal,e dei gradi
inferiori il fa:bbisogno per vivere, Bi «motivi ~
una r,ivalutazione. Rivlalutaziane di che cosa?
La stessa espr,essione «rivalutazilone ~ do~
vr-ebbe significa.re che il fabbisagno indi:spen~
Slabi'lo è stato già raggiunto, ,che dalla Ipiatta~
forma del fabbisogno fondamenta:le si è mossa
una s,cala di r,etfi.buzioni variabili. Ma Ise il
fabbisogna fondamentale non è statosoddi~
sfatto, padare ,di rivalutazione è irrisione,
non ha fondamento razionale, è necesslaria~
mente compromesso o mascheratura. ,

Ho v,aIuto dire queste 'Cose, non sola per
difendere una posizione che 1Jenso sia una po~
S'izione 'criticamente fondata, ma anche pe'r in~
vitare gli onor,evoli coUeghi che spesso iro~
nizz1ana ISU,scienza, su stati.sUea e statisti.che,
su numeri indid e sulle Icapacità intellettualli
nostre, a render,si c,onta ,che vi sono solo stru~
menti logiei nella ri'cer'ca Isci.entifica, e ,che se
nansi ha la conos,cenza di questi strumenti
10gi'Ci e dei problemi generali deUa 'canOlSIC'8n~
za, malte vane è pr.eferibile non scrivere e non
parlare. (Vivi applausi da sinis tra).

Presidenza del Vioe Presidente ALDISIO

PRESIDEN'fE. :ill iscritto a parl~are il se~
nat<are Tonel1a. Ne ha facoiltà.

TONELLO. Onorevoli .colleghi, se dovelssi
seguir€ il consiglia dell'illustr€ 'Collega Fortu~
nati, non davr.ei panlare perrchè non è una trrat~
tazione scientifica che vogUo far'e, tant'o più
che le leggi dell'economia in 'una economia
sgangh€rata .come è quella italiana di,fficil~
mente rispanJdono, si trovano e si rintrl3Jcciano.

Capis'cloche vi siano leggi .sdentifiche 'si~
cure in una ,economia evoluta, formata e che
ha una certa stabilità, ma nel nostra povero
Paes,e ,che .elcanomia abbiamo? L'economia
devIa mis,eria stwbil:e, almeno finora, e ni,entf~
altro.

Trattando il problema dell'a,deguamento de~
gli sti'pendi dagli impiegati statali, vi dirò po~ >

che cose alla buona 'senza pretesà di dettare
legge.

Questo problema è velc,chio. Ri:cordo 'che nel
1921 ne,l Parlamento italiano ,pr1onunciai un
,discorso ,sulla riforma burocrat~lCa e poco. di~
stante da me vi era l'onorev,ole Giohtti, ~lquale
era impassibile ,allE' mie rrecciate ,continue per
ta ri'forma burocratica che egjli aveva fatto
poco tempo prima. Io mettevo rin ,evidenza tutti
gli errori commessi, per correggere gli err'ori
della buro.crazia. Quando ebbi finito, tra il to's~
sir€ malliziolso dei miei compagni, egH mi strin~
se la mano e diss,e: ella ha detto delleco.se in~
teressanti. Io risposi pregandollo di tenerle
pr.esenti per quando foslse tornato al Governo.
Ma venne il fascr.smo e Gio~itti non tornò più.

Il problema è V'elcchio e man mano che .si è
andavo farmandolo Stato, in un Icongegno iSem~
pre più 'cOlm'pliicat'o, man mano che le funzioni
dello Stato abbmcdano i ,diver,si problemi del~

,la vita pUlbbHca. del Paese, è naturale ch€ la

burocrazia si aIlarghi, si gonfi e dhTlenti anche
.pletori'ca Icome :è diventata in Itali'a.

Io ho vislsut'o m<Ylti anni nella burocrazia
italiana e ne Iconos'co i difet'ti ed anche i pregi.

Il burocrati'co è una 'creatura poco sim1Ja~
tka intellettualmente perchè un uomo che è
COlstretto per tanti anni a fare sempre, tutti i
giorni, lo stesso lavoro, ,diventa un automa e
non ha un orizzonte ,che vada a:l di là ,di queHa
povera pratica ,che è 'sul suo ta,vo,lo. ISic,chè
neUa burocrazia è insito un distinto 'conserva~
tore e r,etrivoche non si può togliere ,che evo~
luzionando gli istituti stessi della bUlTOlcrazia;
silcchlè, Ise no,i non mutiamo queUe ,che sono
le i'stituzioni burO'cratkhe ,del nostro Stato,
non potremo nemmeno render migliore nè mu~
tar€ la burocrazia. E tanto più ade,sso oh€ con
tanti Governi triprurtiti o riv:oluzionruri ,che
sono stati al potere, noi abbirumo limmesso ul~
timamente neUa bUTO<crazra tutti i benemeriti
bsdsti di una volta. Immaginate v'ai questi
burolcrati .che hanno serVlito il Littori'ol, che
hanno. gr.idato «ejaeja ~ a Mus'solini, se ,sono
disposti a seguire all'che 'la Repubbli:ca del la~
vOlTa ita:liana in quella eV'oluzione di ~o'rme,
amministrativa e politica, che essa va attuan~
Ida! Ad ogni modo, è inutile dis;cutere 'Sui bi~
'sogni di questa burocrazia. Quando un dils:gra~
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ziato lavora, ha diritto di mangiare e vivere
la vita della società civile. Oh! le laJcrime e
i {~O']ori della burocrazia possono essere ,cono~
Isciuti soltanto daco'l>oro che hanno vissuto la
vi fa della b nrocrazi a ! Vedete, aQo8'sso un buro~
èraiko imipilegato dello Stato 'si è un po' anche
modcrnizzato: 20, 40 anni fa egli vedeva sè,
la propl'i'a categmia, distante miHe miglia da
(lUcHa ,che era la 'categoria dei lavoratori per~
dlè c'cl-ano differenze enormi ira la oamida
inamidata e b camilCia non inamildata; perchè
c'era questo ,spirito di categoria anche in un
povero disgraziato funzionari,o dello Stato, in~
'compreso nei suoi dolori e nelle sue mi's'erie.
Oggi l'impiegato Idello Stato si tè 'svegliato; 'si
è '8veglia'to al rumore dena vita, a questi re~
pentini movimenti: s.i è anche muso ,che ,fos'se
venuto il momento d,elle sue ri'venrdkazioni
mentre p,er tanti anni 'prima era rimasto ras~
\Segnato, non aveva mai pr,otestato, avev:a 'cur~
vato la schi'ena a tutte le umiJiazi'oni e a tutte
le miserie. ISolltanto dopo questa guerra si è
rizzato in piedi, è divenvruto un sovversirvo.
N on ri.cofidate i tempi in 'cui fare Ull0 ,slCiopero
pareva. un delitto? I t,empi in eui farle uno
sciopero pareva fare una cosa 'che compromet~
tes'se lo Stato .e i diritti .de'lla 'co~lettività? Eb~
bene, noi abbiamo 'a!vuto in Italia perfino lo
scioper'o dei magistmti.

DE LUCA. Non è stata una bella 'cosa.
TONELLO. Avete fatto sciopero tutti. Er.a~

va'te ,disposti a ,scioperare 'e quando 'credevate
,che 'lo Strato potesse darvi tutt,o, urlavate t,anto
,che forse sembra:vatediventati anar'chi.ci. Tan~

t'è vero che la Confederazione del lavoro ,che
dovev.aess,ere un eliemento di spinta, moUe
voUe fu un elemento ,di moderazione di fronte
a tutte le pretese ,che si avanzavano. Ma i'o
rilevo purtroppo 'che la burocrazia non aveva
aivuto nemm~mo un 'cel'veUo eapa,ce di 'com~
prendere il ffiomentQ ,stodlCO .che nOli a;ttraver~
siamo, di 'capire H momento poHti<co della nuo~
va Italia. Adesso abbiamo un esercito di affa~
mati o di mezz'O affamati ,che aspettano. La
C3Jmera ha approvato questo prO'V'vedimento
mesdlino in quanto che non risolve il pro~
blema. Mentre vi parlo sono assillatlo da due
sentimenti oppolsti: voterei (e voterò, anche per
ragioni di giustizi,a) gli emendamenti di Bi~
tossi, ma la verità è che in questa 11)..an,ierasi

ritarlda ancora Idi dare a questi poveri impie~
gati dello ,stato quei pochi 's'oldiche 'aIV€te pro~

me'sso 1101'0,e ,così d sarà de'l nuOlvo maiJ,con~
t,ento nel Paese. È m€g~io dare quel poco su~

, bHol, ma dopo impostare bene il problema p,er
nna soluzione migliore.

L'altro giorno 'c'era uno 'che >di,cevache gli
impi~gati <dello Stato sono troppi. Io rispondo
che s,olno fr Olppi a selconda dene funzioni che
svollgono, a seconda degli s.copi ,che vi pre~
fir,ggete,a s,elconda della concezione politi'co~
armmini'strati'vache avete dello Stato. Certo
che se inoonàete mettere piede in futta quella
,che :è la vita ecoll'omÌ'Ca del Pa;ese, in tutt'a
quella che è la gestione pubblica e privata dell
Paese, la burocrazia statale aumentlerà. Avete
'creato ora l,e Regioni, vedrete che Ico:sa vi 'co~
steranno questi nuovi organismi. Avet'e €sa~
minato il bilancio si'Ciliano, a;vete visto cosa
Ico,sta! Si pensava ,che .con le Regioni si sareb~
bero sfoltiti i Dkasteri, ma dò non è stato.
Quando Ipoi avrete esteso a tutte le Regioni
d'I>tailia questa bUl'o'crazia, vedrete cosa a;c~
ca,drà.

Gerlchiamo dunqu€ di limitare il male, alme~
no nei limiti del possibil€. Verr1ete: se ne'l no~
stro Pae,se f08'sero inter'venuti degli oT'dina~
menti, nel campo sociale ed e'conomi1co, tali da
dar,e una struttura piÙ ,saggia ed ecoll'omi'ca
al nostro Paes,c, l'aspirazione dei giovani
che escono dagli istituti medi non sarebbe più
di divenir.e impiegati dello Stato, ma sarebbe
indirizzata ver80 altI'e vie, per es€mpio, nen'at~

tività industriale €'d agri'cola IdeI nostro ,staio.
Venti o tr,cnta .anni fa c'.era gentle n-('l Mezzo~
giorno d'Itçtrlia ,che pensava 'che uno studente
uscito dall'Università doveslse ne0essariam€n~
te diventa;re impiegato ,dello Stato, anche se
aJveva i prlo1pri campi, le proprie industrie. In~
vece in Alta Italia, € specitalmente in LombaT~
,dia, piuttosto ,che fare l'impiega'to dello Stato

ci si fac,eva ra;glioniere, amministratore di so~
cietà indUlstriali, un uomo cioè ,che era util.e
aHa ,società senz'a di'ventare impiegato delIro
,sta'to. Bisogna far passare a;lla gioventù stu~
di,osa italiana questo ideale strambo e danno
so ,di diventare illlpieg1ati &ello Stato: bisogm\
div€ntare invece buoni laV1olratori. Brsolgna di~
re aHa giov€ntù: aUlmenta'te le vostre atttività
nella vita pubblica ,se occorre, ma non fate del~
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la ,caclCia all'impiego deUo ,stato lo sCO'po della
vostra vita ,come si fa in quest'o< momento. Al~
lara, un 'po' a,Ha volta, dtmtnuiranllo questi po~

stulanti. Non è doloroso ed umiliante per noi
italiani ,che 'se c'è un posto di 'segretari'o'comu~
naIe .a Scaricaifasino, si debbano vedere per lo

meno 50 giovani muniti ,di diploma di laurea
concoI"rervi; impiego questo dove una volta

no'n Ici all'dava neanche un ragazzo di quinta
elementare? Perciò il problema deUa burocra~
zia non, è un 'problema che si risolve con un
,colpo di mano nè con provvedimento ripeten~

tesi nel tempo. ma man mano che si va forman~
do il tessuto economi,co del no'stro Paese.
Quando saremo in condizioni meno bielche di
queste, vedrete quale ,sarà la stmdache pren~
deranno coloro che studiano e che vogliono
fare un po' di 'strada nella vita. Questi giova~
ni diranno: ma io non voglio morire di fame
col Governo; fa1clcio H venditore di brus'C'olini
per le strade pUibiblichepiuttO'sto ,che fare l'im~
pi.elgato col Governo. Ma ,per.chè si formi qUf'~
sto 'animo oClcone del tempo. Ma qui ("è da l'i~
solvere transito'riamente il probl,ema della bu~
rocrazia, per'chè ci sono dei disgraziati ,che
hanno f'ame ed hanno diritto di ma,l1!giare; per~
chè è un delitto lasciare mor1re ,di inedia della
gente 'che ha fame, qlJ.ando 'c,ormpie una funzjo~
ne. Quando io vedo un ma,estro elementare che
spende le proprie energie 13m educare i bam~
bini e che slpende la propria vita 'per essi,' il
qUaile non ha forse pane sufficient,e per dado
ai suoi bambini quando torna a ca'sa; quandO'
v.edo un funzionario 'che non ha nemmeno di
che 'com.prare le s'carpe alla .sua donna o ai
suoi bambini e vedo questa vita di st,ent,o ogni
giorno, allo1ra dico,: che cosa pretendete, uomi~
ni 'politid ,d'Italia? Perchè fate ,dei grandi di~
'Scorsi sui mali delJa buro1crazia, sui migliora~
menti ,che pretendete :da questi poveri disgrla~
ziati che mantenete affamati? Bi'8'olgna al di là
di ogni Il,egge e magari anche al di là di ogni
legge economica, anche s,e queste \?ontlrastas~
,ser,o contro questi salcriftci, affrontare il l)ro~

blema e dare nei limiti ,del possibile il nostro
aiut,o agli impiegat!i. DarIa questo aiuto è an~
che l'i,stabilire un po' rd'mdine. Adesso nella

bUl'o'crazia italiana si sono mo:ItipUcati i con~
trolli; c'è la duplkità Idi controlli che fa sdu~
pare del t.empo e della carta senza garantire

niente nella vita regionale, amminisbrativa dell
nostro Paese. Bi,sogna entrare in ogni singola
amminilstrazione 'cLellloStato, studiare Ipratil:'1~
mente i problemi, lì ,sul tavolo dove ci ,sono

,gli impiegati, per vedere ciò Iche 'sip'Uò elimi~
nape, ciò ,che non serve che a rt::mdere più com~

plicata ,la vita burocratÌ<ca nel Paese; bisogna
creare una burocraz'ia più svelta ed intelligen~
t,e, bii,sogna dare al burocrate la ,convinzione

che egli 'Spende le sue energie per il benessere
della C'ollettività, per Ila regolare funzione del~
l"azienda Icui egli è prepo.sto; egli 'compie un
alto dovere, compie tale operapereui ,deve es~

'sere equamente retribuito. Questo verrà >col
tempo.

Io nOlnso 'se è ver'o 'che ruclcettando l'emen~
damento diel co.l1e,g,a Bitoslsi si protrarranno
ancora di quakhe mese le retribuzioni ,che i
pO'v,eri impi€gati stanno a,spettando, 'proprio
in questi giorni, per rare bene la Pasqua. Io
di,co francamente che mi manca l'animo di
vota,re perlchè essi hanno bisogno di mangia~
re. L"altro giorno, andando a far,e una visH't
fuori di Roma, mi si avvicinarono dei ferro~
vieri e mi dice,vano: 'dilca" onorevole s'enator'e,
ci ,daranno almeno quaI.che .cosa? Ma 'sì, ve
la Ida,ranno, rispondevo io. Che almeno 'Ci pos~
siamo fare la festa! Essi, ,pO'v:eretti, domandano
peI1chè hanno bisogno. E ri'cor,datevi ,che an~
che quando avrete cLato que.s.to pilclcolo 'aiuto,
il problema rest,erà inv:ari'ato. Non pfiE~teI1dia~
mo però di risolverlo subito; ma ad ogni modo
dobbi,amo avere sempr,e l'oclchio ISU questo
probloema per,chè si v,ruda risolvendo man mano
che si riruslsetta la vita ,eeonomica del nOlstro
P.aes,e. Finchè Ici sara'nno !gli 'spostati, fin"hè
non si Isa dove a,vviar'e ad attività la giovent,]
lliuova che, eSice ,dalLe scuole, finchè non SdIP~
piamo come far,e per tirare a,vanti, bisogna
r8.isls8lgnarlsi a gluel IPOCO,che si può rar,e.

Qllibd i ,io dilco che se l'emendallllent,o ,che

i colleghi Bitossi ,e Massini hanno proposto
verrà approivat,o, 'Sarà approvato amiche 'col mio
vloto, ma .dentro ,di me io 'Sofifiro per'chèpenso
che bilsogner.ebbe trovlare il modo di conciliare

l'una cosa e l'altra: di dar sUibito il bene:fkli'o'
che volete dare a qnesti poveri dilsgraziati e do~
po, se è possibile, anche quel heneficio minimo
ehe darete se saranno approvati gli emencla~
menti proposti.
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Ol1l0re~01,i colleghi, s,e ne ,dkono tainte di que~
sti pov,eri impiegati; ,essi si .ç:'Hl0tirati addoss,}
anche tante a.ntipatie mentn~ una volta elrano
bml veduti, nOin perchè f0'ssero miglio(r'i di
adesso ma ~)erchè erano più conigli, più ra's~
segnati, 'perchò eraniO i grandi eLettori degli
sfruttatori 'ca'ndidati deUa monarchia. Adesso
gli impiegati dello Stato vanno lentamente
alcquistando un'altra anima: l'anima ribelle, e
io amo i ribelli, li amo di qualunque slpeciC'
essi siano, anche i comunisti, ,sebbene a volte
siano d.egli spaceiafumoe in c'erte cose nO[1 mi
piacciono. Amo tutti i ribelli perchè se il no~
stro Paese, deve vivere, se deve pr,o.gredir€,
eg!regi ,col!-eghi, bi.sogna assol'utament-e 'che noi
ahbiamo l'a,nima a'perta a tutte le ,correntiÌ d.el
pensiero. Guai se noi ci cristallizziamo den tra
noi stessi in una sola 'Corrente Idi pensi,er'o., iin
una sola lconcezione o politilca o rehgiosa! No;
bisogna t'ener!e 'conto delle idee di tutti, perchè

l'Ita1iade,ve essere il Paese della libertà, e i'Ù
ho provato un s,ens'o di nausea 'contro il Mini~
stro ,scelba in que,sti igiomi (applausi da 8i~
nistra) quaindo ho visto ,che è andato in giro
per l'Italia a dipinger,e il nostr'o Paes,e come
un Pa,else in mano ,aigli orrori della guerra ci~
vUe. Ma ,dove sono questi 0'rrori della gu€rra
civi,le? Dov€ sono questiscall1l1atori di popolo?
E,ècoli qui, quegli scannatori di popolo (il/dico
la sini.,.tra): SOllO uomini che hFtnno Icombat~
tnto 'per le loro ide€, ,che hanno soifferto per le
loro i'dee, che hanno dato molte voUe il loro
sangne 1)er ,!-e loro idee. E allora, che cosa è
questa diffamazione infame che un Ministro
de]]'interno della Repubblica va a far.e per di~

sonorare l'Italia all'estero, per fare apparire
meno ridi,col,o il ~linistro degHi esteri!

PRESIDENTE. Onorevole ToneHo, La pre~
go di attenersi al tema della di'scu8sione.

TONELLO. Ha ragione, onorevole Presi~
dente. D'altronde ho presentato una interr'oga~
zione d'urgenza, e queste cose le dirò ancora.

Sa p'piano gli impiegati d' Italia che noi vo~
gliamo hene a loro, purchè essi vogliano b::me
ana Repubblica .e al Paes,e; sappiano ch€ trutto
quello che potremo fare, noi lo far'emo, anche,
molte v'oUe, Be urteremo i Il€rvi di quell'antica
zitella che è l'onor€vole Paratore,così geloso
del bilancio. (Viva ilarità). Se ic'è ida far,e qual~
che sae'ificio, onor.evoli colleghi, bis'ogna sa~

perla fare, ed è meglio '831per fare a tempo un
sam'ificio economico ,che aspettare quando or~
mai il farlo non giova più. Noi abbiamo dato
qualche mig:li'oramento alle Icat€'gori,e dei n()~

stri impie,gati, ma abbiamo avuto bi,sogno pl'i~
ma che ,essiproclama's'sero lo sciopero, che
i-cel11dessero in piazza, ,che [aeesBero anche
clene paigliaociate, idilCiamolo £rancame'l1t'e, ch'ò
Hon davano diignità al nOBtro Paese. Ma pej'~
chè quando ,si sente ehe una cosa ,è giusta, che
una ,cosa è buona" non >Cisi me-tte di buoua
volontà per concedere quello ,che la giustizia

VUOl'8che si a eoncelsso? Sa,ppia te, o impi,egati
d'Italia, ,che siamo 'con voi, se voi farete il
vostro ,dovere, :siamo ,con voi nell'interesse non
80ltanto vostro ma nell'inteY8sse dell'Italia,
che iCÌ sta a ,cuore perchè doma:ni un'Italia
nuova potrà risolv,ere anche il problema buro~
cratko e sarà tanto di guadagnato ,per la vita
del llostro Paes.e. (Applausi da sinistra).

PRESIDEN']'E. Ha. fa'coltà di parlar,e l'ono~
revole Conci.

CONCI. Augurando agli statali dicons€~
guire a'p'pena 'possibile gli ulterÌ'ori migliora~
menti cui essi giustamente aspirano, dc'Sidero~
so d'altra pairte di non rital'dare a loro i bene~
fici che sono previsti dalla legge in esame, ri~
nuncio a tenere un di s'corso e semplicem€nte
di,chiaro che senza esi tare ,darò il mio voto a
fav,olre delle propost€della Commission€. (Ap~

p1'Ovazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaI'e l'ol1o~
l'evole T,ommasini.

TOMM~SINI. C'è la qu€stion€ degli 8~ablj

alI' m'di,ne del giorno; rlioe l'onorevole FoJ'tu ~

nati: (, Io d€vo parlal'e perchè sono figlio di
un segretario 'ecc. eec. sono pl'of'e8sore uni\'er~
Bitario ,0 sonoa11'che BenatOy.e» poteva dire.

Per questi motivi devo parlare ane-h'io.
Onorevoli colleghi, la questione degli statalj

va affrontata in modo, dirò cosl, radicale. S(~
voi domandate a me se questo l)]'ogetto ch(' è
al nostro €same affl'oJlta e l'i80lve in modo ra~
dkale ill problema delgli ,statali Jlaturalmente
io nOn pOSBO essere altro ehe d'al'cm.do eon
quello che ha d,etto l'OJlOl"evole R.nbinacci, J)el'~
chè gli statali indubbiamellt€ non S0110 aC'COlI~
tentati eon questo pl'og€tto di l€gg€.

D'altI'a part'e, proprio ment]',e ferv€va la di~
8cussione all'altro l'amo d€l Parlamento, ,8
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quando il Ministrla: conv.ersava insieme con le
vari-e commils,sioni -e sottocommi.s.sioni, voi .sa~
pet-e ch-e abbiamo avuto lo sciop-ero d.ei gassi~
lOtied i.o mi sano -divertito a £ermarmi davanti
ad un maniresto d-ell'Unione industriale, non
sm-entito da11,a Gonfederlazione g-enerale d.el la~
varo, su cui erano scritt-e 1e tabelle degli sti~
pendi, ed ho visto che Il'operaio oomune pren~
de all'atto dell'assunzio.ne 34.342 lire per 13
mensilità; dopo 16 anni 40.726 e va in pen~
sione al 35° anno di servizio con 34.200, con
una buo.na llscitadi 337.944 liI'e. Per quello
che i'iguai'da gli impiegati, riporto lo stipendio
di una dattilografa che viene assunta con
36.062 lir.e mensili, dopo il 15° anno di s'81'vi~
zi,o ne prende 43.330, e dopo 30 anni di S<Cl'~
vizio pr'Emde 50.115, e va in pensione eon
44.553 liI-.e e COn una buonuscita di lirle 432.783.

VOGGOLI. Le tabelle degli industriali 'era~
no false.

TOMMAiSINI. Abbiate pazienza, onOl'€voli
coHeghi, io ho aspettato che mi dieeste che tali
cifre fos.sel'o false, ma non l,o av,ete detto. Io
sono aneLato in c-erca di questa smentita p-el'
tutte l,e cantonate di Roma.

Dunque la qu-estio'nB degli statali va affron~
tata, perchè indiscutibilmente quando io V<CllgO
aconOISlcere queste cifre, quando io vengo
a 1elggerc il piano Bitossi col qual€ si vuole
assicurat.e a ciascun lavoratore 60.000 lire
mensili, -evid-entemellt,e debbo rilevai"e che la
ÌJ'attura tl"a statal'e .ed impiegato privato cli~
venta e:llOJ'mement-e grave, e questa gravità,
egr'egi colleghi, div'e:nta ancora maggiore per
Lalune categorie di funzionari deHo Stato. l'eH~
sai'e,per -esempio, a tutti i [unzio.nal'i del Ge~
nio civiloe, a tutti i funzionari d-el Ministero dei
JaNori p'ubblk:i, agli impiega.ti dene Ferrovie
dello Stato, i quali tra i loro impegni hanno
amche quello di procedere ai calcoli per la r€~
vi,sione dei pr,ezzi per la mano Iei'olp.era che vié~
ne .occupata dalle ditte appalta.trici che lavo~
frano per conto dello Stato. Quindi qu-esti im~
piegati dello Stato fanno dei calcoli per dare
un equo trattamento agli impiegati d-elle ditte
private che lavorano per conto dello Stato. E
lo Stato è posto im qu-esta strana situazione:
di dover neg.areal suo impiegato dir-etLo
quello 'che, vioeversa, deve dare all'impie~
gato indiretto. È questa una situazi.one che

ci porterebbe molto lontano. Dico il vero
quando affermo che ho seguito con molta at~
tenzione quella che oser'ei chiamare una le~
zione di statistica d€ll'-mlOrevole Fortunati.
Però, caro Fortunati, quando l'onorevole Bub~
bio ti ha int-errotto, io ho .pensato che tu pa]'~
lavi molto bene, ma, frall'ca,mente non mi sem-
breresti .adatto ,come Ministro delle finanze;
que3ta è un'opinione personale, attraverso
quello ,che ha .detto l'onore:vo:l:e Bubbio.

Ora, gli impiegati dello Stato costano ti'OPPO
perchè sono troppi, 'si dice. L'onorevole 'l'o~
neLlo ha parlato della rUorma della buroCl'a~
zia. Gli impiegati sono ttoppi, ma avete mai
consÌJderato, onorevole Ministro, l,e ragioni per
le quali i:l numero degli impiegati è vel1lutu
aumentamdo? Gerte cOlse conviene (lirle CO]]
assoluta f.ra:ncn,ezza. Vi sono delle conquist.e
srndacali che com-e tali ha,nno un significato.
Una di qu-e,Ste conquist'e sindacali, che come
tal,e va rispettata, è quella delil' orario unico.

Ma quando abbiamo accettat.o .ed acquisito
nella prassi l'oI'ario unioo, noi automatica~
menLe 3Jbbiamo aumentato del 14 per cento i,1
numero degli impiegati dello Stato. È 1Ul cal~
colo che ho dovuto fare anche nella mia q na~
lità di capo uffie:i,o: per ogni ,S€Ì<te impiegati
a vcvo bisogno di un impiegato di più penhò
av.evo garantito t€oricam-ente s,ei ore di sm-vi~
zio conti'o() a1tr€ttaute teoriche sette ore COll

l'orario spezz3Jto. Ora l'm'ado ulli(~o va l'i~
8pettato, ma non vi è dubbio che esso è una
delle cause che giustificano il 14 ]J-e1'cento di
aUlmenLo del numero delgli impiegati.

Un'altra r1elle caU8.e tè l'assunziollc dei Illn~
tUatie degli i'llvalidi di guelTa. (~uesta aSSUll~
zione è una cosa doverosa pcr lo Staio, ma si
dev.e wmmetter,e, oome ho (;Ollstata,to io stesso
andando in qualsia,si ujifÌJcio, che UJI impi-egat,)
mutilato di un br(jJccio ,dà un rendimenLo mi~

nOl'e di un altl,o che sia fisicamente completo.
Ora, ,certe volte, il -collega di uffk-io supplisce
al minor l''endim-ento dell'impiega,to mutilato,
ma in so'stanza il più dell-e volte è necessario
aumentare il numero del personale. È giu,;to
che lo Stato provveda a dar lavoro all'invalido,
ma è ovvio che in tal modo si debba aumell~
tare anCOra la pianta organica e dov,e potreb~
b-er,o -esseI'd otto impiega'ti, se ne debbono as~
sumere dieci. Giò spiega tant,e cos-e. Tante
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cose sono Ispiegate anche dalla qualità ~ come

ha detto l'onorevole 'l'anello ~ degli impie.
ga ti. E ora di finirla con le assunzioni senza

concorso e ,con la 'piag,a ,dell'aivv,entiziato.. Sallo
il concorso è suffiÒente garanzia del rendi~
menta degli impi~gati.

Ho detto deUe cose ohe sona vel'€ € lascia~
temene dil'e anCOl'a un'altra. Non vi sgomen~
tate, amici, nè voglio che quelli che furono
miei colleghi fino a i,eri abbiano a rimprove~

l"anni.
Io ho alti.ssima il sellisa ,di qu€lla che io.

chiamer,ei il « pudar,e » ,come tunzionaria (LelIa
Stato. Una volta, a Fir,enze, trovai due miei
impiegati ,che chiaochi€rava:no al balcone
ostentatament,e, Si trattava di due bravi im~
piegati di altislsima r,endimenta; ebbene io ha
salita le scale, li ho presi per un braccio, li
ha ,condotti in un .an:gol0 e ho detto loro: 'con~
tilluate la vastracanversaziane, p,ercllè era

",icm'o che aVI',ebbera l'icuperato il tempo pel'~
duta e che la 101'0. canvel'saziane ,era intel'es~
santee nan tI'arttava di argam€Ilti stupidi; ma
ho voluto soHI'al.li alla umana oss'crvazione
del cittadino qualunque che, passando pel' la
:--:trada, -e vedendoli affacci'ati alla finesh'a,
nncÌJhe poLuto dire: guaI1dali, noi li paghiamo
(, IOI'o stanllo alJa fille,stra a far Ili.enL,e,

La:--:cia!tcmi dil''C anC01'a una COria: èUlla V)tl~

qui8ta sindacale la istituzione dei 'caffè~bai' nei
V1:d'jM in ist,()1'i? Voi sapete (ll1ello cIle e:-;si ,'o~
s(;wo ed io SOlIO contl'ario .ad ,essi pel' due l'a~
gi 011i: ]Jl' imo, ]Jc)'chè i e:affè~ba!' l'a ppr.esen ~

LallO lilla "'pinta aduna ':-ìpelsa volnttuaria, in
,,'ccourlo luogo pCi',,;hè, per ,esempio, in un s.)lo
li Il'ir'io d i Roma ,'-:,0che si cans umano ill Ull
gio!Jlo ;-jOO r:affè, {J alla media di un quarto

d'OI':l lH'!' o.glJi é:aff.è, voi e:apit,e ~'Jw SOIlO IE)
0)'(; Noth'aHe al JavOJ'o. Bisogna aVel'{) iJ corag~
gio di diyll:equ,est-e ,cos,e. No.i Leniamo al decoro.
agli emolumenti degli impiegati, ma v'ogliamo
a u(he dil'e la v,erità ohiara -e tonda, Da que~
:-:to punto di vista dobbiamo affrontare il pro~
blema degli imlpiegati dello Stato,

Si è parlato di appiattimento, anche da par~
t8 clell'mlOrevo18 Fortunati. È un probl-ema
che {1o'veva forlseess.er.e affrontato nel ma~
mento più opportuno, perchè su di esso si
è impostata una forma di speculazione, non
rlico politica ma fandata S11 com:id.erazioni rli

vm'io gen-er'e; gi,o,va pel'altl'o consideral',e cbe
anche .se non si foss-e fatto, non si sar-ebb-e
patuto forse dare un Isoldo di Ipiù, poer'chè la
c1iH3renza saTebbe stata palverizzata in rap~
porto alla quantità numerl.ca del personale dei
gradi minori in 'confronto a quel'l,a dei gradi
più elevati.

OC0'Or'1''8,come condizione fondamentale, ri~
tOl'mare la burocrazia. Cal'o 'l'anello, lei dic€
(he bisogna av,el' visto gli impiegati dello Stato

c:ome li ha. visti lei, .ma quegli impi-egati sono
can i manicotti ne1'i ~er non romper1si i go~
miti delle maniche della gia,eca. Ma io dico
dle iil problema d-egli illlpi-egati d-ello Stato
va affrontato, ,con un decentram-ento quoti~
diano.. Ho detto tempo. fa in qu-esta sed-e
che ogni qual volta si ,costituisce un ufficio
nuovo io ho paura, perchè quell'ufficio non
si d,emolirà più, Quanti sono gli uffi'Ci sta~
tali cl"eati dm'ante la guel'l'a e che continuano
a vivel'e senza che ci sia la facoltà di poterli
sOPPl'imel"e? Io chieda agli amministratari co~
munali che si travano in quest'Aula se sono
capaci ~ ed io oome Consigliere comunaLe di

VBnezia mi sono opposto a che (iò avv,e~
nisse ~ di mettere sulla strada tutti gli impic~
gati che tec'el'o parte deg.li uffici di !'aziOlla~
mento e di cui man mano 'si dilegualno le Illall~
sioni? Na'll siamo capa.ci. E~ quando si (:l'eano
d-elle direziani generali, degli isp'ettarati, dei
.c;ommis"iariati, ,stiamo pUt' si,curi che si veJ]~
gono a creare nuovi posti di impiegati ,che 110n

sar'à più po.slsiibile sOlpprimere.
Avrei mo.l'tealtr'e COs€ da dirvi, ma voglio

fornil'vi solo qualche altro particolare, QU8n~
do vi l'eeate in una sede centrale ,e v'ec1et,epar~
tire circola,ri che OI'dinano determinati lavori,
vi siete mai domandati, tl'a,ducendo in unità di
tempo, qual,e sia il t,empo aceolTent'e per 'ob~
bedire a quelle d,etermillate circolari, la com~
pilazione delle quali richiede al massimo ven~
ii minuti o mezz'ora? Fate il conia di tutti
questi nuovi lavOl'ied av,ete il famo,so gomitolo

ch-e naturalmente, percorrendo sempre più
stI'ada, si fa più gonfio e E'empl'e più iper~
trofico.

Nai abbiamo. una quantità enorme di la.v()r~,
ma io dico che ogni volta che ,ordiniamo un ]a~
varo nuovo dovr'8mmo sta~ilir'e quali so,no i
conisponrlenti lavori cÌ1-e V'Pl1gona dimimliti;
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altrim€nti, nou pot€lldosi fare mira,coli,gli
in~pielgati continuera<nino ad aumentar.e di nu~
mero,

Ecco la l'iforma che noi afhont'er€mo, Noi
qui dBntro e dovunquB abbiamo sentito dire
tante v'olte ogni SOl'ta di aggettivi qualificativi
che vauno dai giOl'uali umoristici alla auste~
rità di questa Aula contro quella che si chia~
ma la bUl',ocrazia, E che cosa è la famiglia
d-egli impiegati d'ella Stat,o se non la bm'ocra~
zia?

Questa burocrazia che il pubblic,o vBde co~
me un Bl.emento di attrito oontro lo sviluppo
dei lavori statali, io la vedo e l'ho sempre vi~
8La in funzione pro,Pulsiva dei problemi dello
Stato, Io dico che l'impiega'to che dal bUO
sport,ello aiuta una vedova a ricavare i cel'ti~
ficati nec,e,ssa)'j per la pensione c,ampie un'o~
p€l'a eh apostolato, che non compirà più quan~
do la mandel'it da uno sporteHo ad un altro
ìnutillment,e oppure la farà rivolgere ad una
argenzia,

L'impi,egato deve essere ,compr,eso .dell'eseT~
cìzio deUe sue funzioni, deve €sserne nOlbilitato
€ dev€ av,el' diritto ad un equo trattamento,

Io però osservo questo: signori del Gov€r~
no prende,te nota s,oprattuUo di una cosa e cioè
che l'impiegato statale vuole che si osser-vi la
promessa, Lo dico com€ statale; tropp.e volt€
gli f;tatali sentono far loro deUe promesse per
la cui maturi1zione OCCOITono anni ed anni.

P,ermettete unall{~ddoto personale, Ai primi
del 1948 ~ se ne è occupa,to anche l'onorevole

Tenacini e mi dispiace che non si? Pl'esente
il Minish'o dei trasporti ~ una circollal'e ta~

ceva obbligo ai compadimenti f81'.l'oviari di
complBtare le pl'atiche pel' la sistemazione del
pej'sonale contI'at.tista Bntro il 29 gemmio,

Io, nella mia qualità di Presidente della
Commissione di Venezia, scrissi che sal'ehhe
stato possibile farlo non :prima del 29 marzo,
Ebbi un .sonoro «cicehetto» ma fui il solo
a coucluder,e il lavo'ro entro la fine di mal'ZO
perchè tutti gli alb'i compartimenti tanlal'01lO
di sei mesi, Oggi, ad un anno e tl'e mesi di
di :-:tanza, questa sistemazione a l'uolo non si
è ancora .eff.ettuata,

TuUo qUf~sto debilita l'impiegato deUo Stato,
Bisogna pensare ehe questi contratti.sti clu~
rante questo p.eriO'do si pos8.ono rendel'e re~

spansabili di qualche mancanza che si eSdU~

l'u'eobe con dieci .giol'll1 dì sospensIOne se t08~
s,ero 1:ll ruolo, meJl't,r.e non -esg,endol0, c,onono

il rischio dI essere Hcenziati. Manca lo stato
giuI'ldico dI questi impi'egati e noi dobbiamo
,essere di parola, E concludo: quandofUJmmo
alle pensioni io dì,ssi che accettavo quella
le,glge come punto e a ca,po, e non ,come punto
e basta. Con questo stessa convincimento ac~
cetto l,a proposta del s'enatore Rubinacci di
far suo l'ordine del giorno della Camera dei
deputati Iper riv,e,dere ex novo tutto il tratta~
ill-ento eoonomie:.o degli impiegati statali Call
deCOlTBllZa dallo luglio 1949, Ma, nell'attesa,
io soddisfo all'impegno che ho preso eon l1U~
merose fami1glie di im,pi,egati ile quali hanno
detto: siano pochi, ma datecBli, que.sti pochi!
E tanto più accetto questa legge così come è,
con la riserv.a di rivBcLerla, in quanto a questa
l€g!ge è 00nnes,sa str-ettament.e ql1eilila dBi pen~
sionati che noi dobbiamo anco'ra rived€l,e,

P€r queste l'agioni sono favorevole alla
legge, E qui lasciatBmi chiudel'e con una frase

dettami da uno statal'e in Ìl'-eno po,chi giorni
fa: «Sentite ~ mi ha detto ~ finitela, dateci

quel poco che potete, ma fabeei perpiaeere una

cal'ità: lasciateci viv'81'e con la nostra mis81'ia,
ma fateci finire di essere oggetto d~lle barzel~
lette ,d-elle varie" bi,sarche " e dei vari giornali
umol'istici, pe,rchè anche noi abbiamo la no~
stl'a sensibilità e la.sciate che la nostra mi ~

s-e'l'Ìa sia sostenuta con virile diignità, V fmHeci
in aiuto come potete, ma almeno cessate di
farci div€Iltal'€ lo zimbello di tutti », (Vivi ap~
plausi) ,

PRESIDENTE. È isc.ritto a pal"lare il S81la~
tOte Castagno, Ne ha facoltà,

CAiSTAGNO, Signor Presidente, onol'evc)l;
colleghi, devo 'dk:hial'ate a nome del mio
Gruppo che noi alccettiamo in pieno le COjl~
sidel'azioni che ha fatto l'onOl'evolB Bito,ssi,
con3iderazioni che non ripeto, suJia inade~
guatezza della legge che c'è stata prBsfmtata.
Dovrei dichia'l'.aJ'e pur,e di accettare 1'8 dichii1~
razioni che ha fatto l'onorevole RubillaccL
perchè egli ,stes.so si è cUchiarato jnso.cldi~
sfatto di quello che la Camel'a dei deputati ha
stabilito in seguito ane proposte del GOV€rl10,
Debbo rilevare però (e quindi non posso se~
guil'€ l'onorevole Hubinacci) che 'egli non è
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stato conseguente nelle sue dichia'l'azioni, p€r~
chè quando si è insoddisfatti di una legge non
si può approvarla; soprattutto non la si può
approvare adduc'8Indo questa motivazione, ,che
è la sola sostanziale ,che ,egli .ci haelsposto,
e:he 'C:Ìoè se noi non l'a'pprovassimo ,o la mo~
dificassimo, la le!gige dovrebbe ritornare alla
Camera e si perderebbe del tempo pr,ezioso.
Troppe volte, noiabbiarmo sentito, in questi
mesi, taIe ragionamento. Noi riduciamo in
twl modo la funzione del 8enato a mett.e:re sem~
plicemente la polvere su quanto la Camera doei
,deputati ha deliberato. Mi pare che, per la

dignità st.essa della ,nostra Ass'emblrea, noi do~
vr,ermmo romp€r'e la consuetudin€ che si sta
formarl.<1o, 'di accettar€ cioè quello che la Ca~
mera delibera solo perchè è già deliberato. S€
noi riteniamo, come ritiene l'onorfwole Rubi~
nacci, che questa legge ,sia imperfetta, che non
siano riconosciuti sufficientemente i bisogni
dei dip€ndenti dello 8tat'0, noi abbiamo il doc
v,er.e sacrosanto di modifi.ca,r,e la l,egg€, di ri~

rar'e qu.ello che la Camera ha fatto imperfet~
i.amente s€condo i nostri convincimenti. Si dice
che noi perderemmo del tempo. Intanto vi è
una pr,o'posta e una pr,omessa da par.te d,el Go~
verno: di dare 13idi,pendenti ,dello Stato un ac~
(;onto. Si tratte'I'€bbe perciò semplic,emente di

induI'r,e il Governo a dare un acconto ade~
guato perchè i dipendenti dello Sta'to possano

rail' fr,onte alle pr'oproie €si.g,enz,e durante i,l pe~
]'lodo di questo passaggio della legge dal Se~
nato alla Ca:mera. Ma non mi pa,r'e questa una
]'a,gione suffici,ente perchè noi dobbiamo rinun~
ziare a,d'emendare la. legge. Vi è Uln'a1tracon~
siderazione che ha fatto il collega Rubinacci,
che cioè la Camera ha votato un ordine d,el
giorno che impegna il Governo a ]'istudidl"e
tutta Ia questione del trattamento ,economico
degrli ,statali nonchè la questiOI,l'e della modifica
della burorCrazia.

DÌiciamo subito che naIl possiamo fidarri
sempli("ermente del voto ellella Camera, p,er~
chè noi abbiamo visto l'a,nno scOt'SO che la
Camera stessa a:veva impegnato il Governo
a presentar-e le su-e proposte entro il 31 oUo~
b!'e; queste sono state sì presentate, ma in mo~
do tale e con ta.li c1eficienze per C'ui noi, a dieci
mesi c1i distanza, siamo ancora imp-egnati a
discutere sune r,etribuzioni degli statali. TO.1

t-emo ~che altr'ettanto si l'ipet€l'à :perl' l'applica~
zione di quel tale ordinB clel giorno che la
Camera ha v,o,tato.

SB noi pot,essimo fidarei dell'impegno del
Gov,erno, se fossimo sicuri eh8, i1llmediata~
mente dopo votata od appJileata la legge,
si studiasse celermente una legge nuova che
la int,egrasse -e ne coneggess.e IB il1ad€gna~
tBzze, noi potr'emmo, con tranquilla coscienza,
votare la legge stessa; ma non possiamo fi~
darci per l'esempio {,he a,bbiamo avuto. Quindl

dichiariamo, di fronte al Senato, che rit-eì1endo
la legge inadeguat,a non possiamo approvarla
in queste 'condizioni.

Quanto meno, riteniamo di dover iutegl'arla
approvando l'emendamento pl'Oposto dal sena~
tOrre Bi tOSisi, in teso a che almeno le ca t,egorie

infel'iori abbiano un minimo di aumento di
3.000 lire. Ci sono state date deHe tabelle; da
ess,e risultrer,eibbe che anche per quegli impie~
gati dello Stato, stipendiati e salariati, peer 1.

quali viene solo proposto un aumento di 1::)80
lire, si va molHo al di là delle prop0l'zioni tra
la y,etribuzione del 1938 e qru811rla media della
nuova legge in rapporto ai vaIori monetari. Io
non seguirò l'onorevol,e Fortunati nella iOua
illustrazione scientifica, ma ompiricamente
(come del resto empiricamente sono state fatte
le tabelle) osservo che il criterio c1i seguire il
rapporto deLla svalutazione d-ella lira non è
quello che ci deve guidare nello stabilire k~
retrribuzi,oni dei nostri funzionari: dobhiamo
pensal"e Ìilwec€ a quelloohe è il minimo vit:1k.
pel' l'esist'enza della famiglia. SB noi ilpPj'O~
viamo le tabelle come sono proposte, a1'l'ivia~
ma app€na a 26.000 lire per l'operaio ed il
commesso s,ala ed ar!'iviamo a 32.000 lire
quando l'operaio od il commesso hanno alt!',p
due persone a carico! Io chiedo acl ognuno di
voi s-e si s'entirebbe eli mantenere, sia pure
moclestamente, ma dignitosamente. la propria
famiglia con 32.000 lire al mese.

È stato osservato dall'onorevolB Tommasini
che le categorie dei lavoratori clell'industl'ia
libera hanno avut,o degli adeguamenti sala~
]'iali molto maggiori e che hanno avuto V81'a~
mente il riconoscimento d,elle loro esigenze.
A par,te le cifre (non so s,e siano esatte queUe
che egli ha citato) l'onorevole Tommasini }Ia
avuto una pr,eoccupazione: ehe qUf~sti adegua~
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menti ,salariali delle wltr,e categorie finiscano
per iuiluire sostanzialmemte sull' andamento
dei pr,ezzi e quindi finiscano per determinare
un minor valore d',acquisto dene l'etribuzioni
anch-e per gli statali. Ora, è stato ed è gior~
nalmente dimostrato che gli aumenti dBi prezzi
non seguono, ma sempr-e precedono gli a,u~
menti dei salari; sono i Isallari che sBguono i
prezzi e non viceversa. Le stesse indennità di
carovita -e le indennità di canting-enza sana

applicate COn il ritarda di due o tr,e m-esi sulle
tabelle dei costi della vita secondo, le l'ileva~
zioni ,statistiche. Ahbia-mo un esempio, malta
probatoI'ia. Vai s'ape te che in questi giarni vi
è un grande seiapero di o,perai metallurgi'Ci per
l'adeguam-ento salariale astinatamente negato
dagli industriaili. Ebb~:me, l,a F.LA.T ha au~
mentata ill questi giorni del 30 per cento, i,
prezzi dei rprapri autocarri, mentre rifiuta gli
aumenti aUe s'ue mae'stranze; il che dimostra
che 's,e il cammercia e l'industria 'ell.o1V1ailloi
pr,ezzi, non è per ,causa delgli rudeguamenti sa~

lariali, ma per ragioni sp€l0UJlativle. La preorc~
Icupa,zione che potete a'vere ,che l'irudegu,amenl l)
d,ei ,srulari dell.e a-ltre categorie influislca ,sul~

le r,etri.buzi,oni d€[gli sta t,ali, è salo la preoc~
cllipazione che gli aumenti dei prezzi si rivel'~
sino ,sullaloro c3jpadtà di a,cquilsto. È per
questo ehe bilsOigna adeguare i minimi degl!
stataIi alile rea,li condizioni di vita. E.0co il
motivo per cui a~proviamo ,l'emendamell+,o
Bitossi.

T'engo però, poichè parlo a llame del mia
gruppo, a fare una pilccola rettifica a quant.o
ha detto il compagno Ton.ollo. N ai non consi~
deriamo l'impi.olgo pubblico come il rifugio pe.r
quegli impi.ogati e lavoratori che non hanno
altra capa.cità od altro mO'do per collocare la
propria opera; riteniamo" amico 'l'anello, :;he
l'impiegat,a del'lo Stato compia una funziane
e risponda ad una eff.ottiva esigenza e che
l'impiega di Stato nan sia un rifugia per il
lavoratore. Cantinuamente diamo. delle nuov'e
funzioni allo Stata, facdruma interv,enir.e sem~
pre più prafondamente lo Stato nella vita dei
nastri cittadini. A'nche ult1mamente abbiamo
approvato, almeno la mag,giaranz,a ha aprp]'o~
vata, i diversi pr'Ùgetti Fanfani; ci sona pra~
poste ,ed approveremo altre leggi per cui lo
Stato interverrà s,empre più larg'amente nella

vita della Naziane; ,è natural.o che se v,atiamo
~li int'erv.entl nuovi, dobbiamo anche dare' a,llo
Stato i mezzi, e cioè i lavoJ1atori per compi'3ì'(j
1.0nuove funzioni.

L'esempio, citato dall'oIlOl',evple Tommasini,
riflettente i mutilati e gli inva,lidi, clev,e e:ssei'(~
evidfmtemente canetta. Ma non è attravel'SO
!'impasiziane di un nuovo lavora .o attl'av-el'''ia
a delle costrizioni nel bi'lane;1o famiglial'e dei
funzional'i dello ,stato che noi dabbiamo l'i iol~

ver,e il problema .di adeguar,e le pensi on i dei
mutilati e degli invali<di deiHe nalstre guerre.

'l'aIe problema sacia,le è da ri,solver,e al di
fuori della riforma burocratica e s,e la riforma
deve farlsi, came davrà farsi, essa dev,e rispan~
de.r,e alle esigenz,e d,ei servizi, e questi sel"vizi
d,evano ri,sponider.e alle esigenz,e .della Naziane,
le quali saranno, sempre più complesse e ri~
chiederanno sempre maggiar numera di per~
sonale.

Fatte que,st.e dichiaraziani credo di poter
concludere: noi appraveremo il passaggio.
agli articoli perchè la legge è urgente, lo fac~
ciamo Coan tutte le ris,erv.e che vi ho espasto
,e can tutte queille altre che .sono state fatte da

part'e dei corleghi di questo s-ettore. (Applau8i
dalla sinistra).

TONELLO. Domando di parlar,e pe'r fatto
personal,e.

PRE)SIDENTE. Ne ha facQltà.

'l'ONELLO. Desidero che lIe mie idee siano,
interpretat'e per quel che sano. Io ho d,etto che
in questo rila-sdamenta della vita ecanami'ca
attuale del nostra Paese, leome un1ca ancora di
salV'ezza si vede l'impiega nelle azi-ende della
Stat,o. ,e nellle aziendeparastatali, ed ho indica~

to questo come un male, fa,cendo l'augurio, che
nel Paese Isi sviluppino en.erogi,o di lavoro tali

di permetter,e l'assorbimento d-ell'attività imli~
vidual-e in tutte le aziende della praduzione
,economi'ca d.el nostro Pa,es,e. Del resto questa
giudizio 'sui mall d-ella burocrazia non tè sol~
tanto mio: io, sono un mo.desto studios1o della
dot'trina delrpartita cui aJp'parrtenga e ,se iil 'com~
pagno che mi ha v,oluta ,crihcar.o avess,e letta
hene Carla Marx, avr-ebbe ruppresa come anche
in quei tempi dura fosse la crit1ca alla bura~
crazia e come le f'Orme retriv,e fo,s,sera all'ardi~
ne dell giorno.. (8egnil di approvazione dalla
sinistra) .
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BUBBIO. Domando di padar,e per drchia~
razione di voto.

PRESIDEWI'E. Ne ha fa,coltà.
BUBBIO. Darò il mio voto favorevole alla

pr>o'posta che ci è ,stata pr,esentata dopo lungo
affanno ,e dopo lunga discussione; 'P8Jraltro
non posso anche in questa sed,e dimenticare,
quale relatore del bilancio dell'interno, che la

1" Commissione ha votato un ordine del giorno
preÒso con cui affermava il princi'pi'o ehe i mi~
glioramenfi ,deUe retri,buzioni non fo,saero di~
sgillnti ,daIl1'a riforma burocrati'ca. Si tratta di
due elementi che debbono andare paralleli e
non disgiunti, l'uno dovendo essere in funzio~
ne ,ed in conseguenza dell'altro. Anch'io riten~
go che gli aumenti siano inadeguati; essi però
hanno già ,segnato un avviament,o alla rivalu~
tazione eperequazione d,elle carrier,e, primo
passo fa!ticoso -che dovrà a!v,eT€ulteriore avi ~

luppo. L'ordine del giorno cui mi richiamo
af:ferma chiaro e perentorio il principio che
'O,CCGlT,eriformare a fondo, ab imis la nostra
bllrocrazi a.

Vi leggo quest'ordine del giorno, anche per~
chè 'esso venne approvato dall'intera la Com~
missione, compresa anche l'opposizione: «La
Commissione è d'avviso: a) 'che la riforma del~
l'oI1dimIlHento deUe carrier'e sia preceduta da,l~
la riforma strutturale ,e funzionale dei servi~
zi da studiarsi singolarmente e t;enen1do pre~
sente la nec€ssità di limitare al minimo il fOT~
malismo; b) che altr,e all'adeguamento del,le
mercedi alla svalutazio,ne della moneta, J'orrdi~
namento debba attuar,e una migliore perequa~
zione, ond,e alla gerarchia del grado ,corrispon~
da anche }a gerar,chiadella retribuzione: c) l'h-
il nuovo ordinamento debba considerare J'aho~
lizione dell'orario unico, il diritto di tra,sferire
il personwleesuberante da uno all'a,uro servi~
zi,o tanto al centro quanto alla periferia, ed

anche tra Sta'fa e Regioni, nonchè una più este~
sa ap,pJi,ca.zione del contratto a termine ecc..
d) che nell'attesa della riforma dei .servizi e

delllecftrriere. implicante uno studio wpprofon~
dito, sia pratircato un eongruo aumento dic,;ro
vita alle categorie più bisognose e che per
intanto dehba il Governo continuare nell'ap~
pHcazione di una azi,one pronta ed h1'C€ISSante
per la riduzione del costo dei viveri attrav.er~
so le forme cooperative ed i diritti acquisiti;

e) che, anche aJl'infuori di ogni complicata e
pompos,a riforma, la diisciplinata ed 'effi'cien le
attività ,degli enti ]Jubbli~'i debba riCOlws,cerbl
per s,emllJr8 afhclata a.llo "pirito d,el dov-ere eli

ogni dipendente ed ana tenaCe volontà dei ea~
pi ed ail loro esempio ».

Riteniamo che sia pensiero preciso del Se~
nato che il Gov,eruo debba 'oontinuar,e su que~
sta base, tenendo presenti i voti formulati. La
Nazione ,sente i bisQgni in cui ver.sano i dipen~
denti; che se la figura del <,travet » fortunata~
m,ente è 8'comlmrsa, tuttavia esistono anoo-ra

molte mi,serie e molte sperequazioni 'Che deb~
bono in qualche mO'do easere lenit,e. II richia~
ma che noi fne'ciamo è che J'impi,egat,o debba
,es"ere messo in condizioni di dare un maggior
rendimento per rispondere alleesigenz,e dei
servizi, 'Che attualmente, spesso, non soddi~
srano la 'popolazione. Non facciamo colpa ai
singoli, nella massima parte diligenti ,e ,labo~

riosi; pecore nere vi sono in tutte le categorie;
se mai, può es,ser,e questione di prOlJOrzione;
ma l'attuale carenza dipende 'essenzialmente
dal sL3tema, ,mI è questo ,che va radi'calmente
riformato.

(jhiediamo quindi ohe si passi aMine a que~
sta auspicata riforma strutturale, perchè so,l~
tanto attraverso la ste81sa polremoott.enpl'f.'
cLa,lil'impiegato il giusto re11/dimento deHe sue
attitudini e della sua attività.

,Siccome ho visto e ho let'tocon cura .e non
senza ammirazione un ordine de,l giorno to~
gato e ,composito ,che 'reca la firma del colle~
ga Ruini, la ,cui alta ,competenza è ben nota,

e con il quale ,si affermano i principi cui la l'i ~

forma dOVl',elbhe inspirami, e pokhè .esso in
parte coincide con quelilo cIelIa la Commissione
sopra ri,chiamato, dichiaro che firmerò anche
io questo ordine del giorno ,e mi auguro che H
Senato, vota'ndolo, riaffermerà così a,l Governo
il mandato ,di tradur:re rinalmente in atto la
auspicata riforma, in conformità alla dchiesta
che da t,uNa la Nazione è vigorosamente pro~
pugna la. (Applausi).

PHESIDENTE. Nessun altro ehi,edendo di

parJar':.' dichiaro chiusa le discussione gene~
ra;le.

Ha farcoltà di parlar,e l'onoH.'vole Zoli, rela~
tore.
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ZOLI, re/alare. OnofiEJvoli colleghi, io chiedo
venia a molti dei senatori ,che sono intervenuti
in questa discussione se non risponderò agli
argomenti interessantissimi che essi hanno
d,etto. Io 'confido che il Governo present,erà un
progetto idi Il'egge sulla riforma della bUroC;ra~
zia e sarà in quella sede, ,evident,ement,e, che
molte delle cose che sono sta t,e dette questa
sera iPotranno 'essere ripetute.

Io mi limito a ciò che si riferisce a questo
progetto di legge U quale non ha di pomposo
che il ti'tolo « H/evisione del trattamento dei di~
pendenti statali». Chi si fermi al titolo deve
aJvere l'impressione che qui si voglia risolve-
re in mani,era ,definitiva un problema ed io in
verità, ascoltando taluni di coloro che hanno
parlato, ho avuto !'impressione ~ e nonne fac~
ciocritica pel",chè succede mollte volte anche a
me ~ che non ahbiano letto la relazione ,che
a nome cIelIa Commissione io ho presentato,
perlchè la relazione nelle S'u,e prime righe dice:

« A venir,e incontro a tali necessità ~ venir€

incontro e no.n '8oddisfar'e, chè è altrettanto pa~
cifico che questo primo provv,edimento dovrà
essere completato ed int€grato »~. Se avesse~
YO letto qne:3t'e 'prime r1ghe deilla relazione, non

avrebbero insistito neldimoS'trare che da un
punto di vista finale, dir€mo, questo progetto
di legge è insuffid8nte. Ma iop,enso anche che
essi possano .essersi non fidati di quelle che
erano s,emphcemente le parole dell rel,atore, e
mi permetto aHara di ri'cordar€ al Senato, non
dj,co àcordarlo a,I Gov'erno,perchè il GovenlO,

a mio avviso, non ha Ibisogno di rkhiami, ciò
che il Mini,stro Giovannini aUa Camera dei de~
putati ,di's,se testua1mente, a proposit,o del pro~

blemache era stato soll€vato dall'onorevol.e
Cappugi per la concessione di una indennità a
tutti gli impiegati che non godano di indennità,
p.erchè ,la categoria degli impiegati oo,n inden~
nità è numerosissima; ,e quando noi parliamo
di stipendio noi non parliamo che di un ele~
men to, 'direi quasi div:en ta to ,secondario nella
retribuzione del dip8:Thde:nt,e statale. A proposi~
to appunto di questo problema delle ind,enni là,
il Ministro diceva: «Il Governo non ha ~gno~
rata il problema delle ind:ennità, val,e a dire
il problema se abolir€ le indennità attual~
mente in vigore, per conglobarl,e in aumen~
to dello stipendio, oppure est.endere le inden~

nità a quei gruppich.e ne sono privi e che han~
no titoli ,equivalenti per richiederla. Il Go~
v,erno ritiene che, quando la Camera si troverà

di fronte alla riforma che esso presen'terà, ]Yo's~
,sa wppwvareprima del luglio il progetto di

integrazione che terrà conto delle vari€ 'Propo~

'8t'e che 'sono state fatte nelle varie relazi,o,ni e
che soprattutto dovrà risolver,e in modo defini~
tivo il problema finanziario degli statali ».
Senza necelssità pertant'o di nessun ordine del
giorno, noi ,siamo di f1"onte a questasituazio~
ne; 'che il Governo nell'altro ramo de,l Parla~
mento ~ ma noi non possiamo giungere al
punto di ignorare complBtamente ciòch€ a1tro~
ve è stato dichiarato ~ ha assunto un formale
imp,egno di presentare in br.eve termine delle
proposte, tali eh.e risoll'vano in mÙ'dodefinitivo
il ,prob],ema finanziario degli statali. È con
queste preme,sse che noi dobbiamo giudicare il
progetto di legge che oggi 'Con carattere tran~
sitorio, 'con carattere, dir,ei, contingente ci vi!~~
ne pres'entato, ,ed esaiminar,e ,se esso meriti
quelle critiche che sono state fatte da una parte
dI questa Assemblea.

Il problema è questo: si è fatto quel che si
poteva o si poteva fare di ~più? Si poteva fare
di più, senza neanche riaon-er€ ai criteri che
possono esser,e propri di una zitella, esami':
nando obiettivamente e serenamell't.e queUe che
,erano le possibilità del bilancio in concreto?
Io no:n 'credo che si possa dire in questa s€ide:
«Ma si poteva risolver-e il problema nel11a po~
litica finanziaria del Governo ». Se noi avessi~
ma do'vuto attender.e per i migl'ioramenti agli
statali quelli che possono essere gli e~fetti di
un cambiamento di politica finanziari'a del Go~
verno, non credo che ~li impiegati avrebbero
a,vuto di che rallegrarsi per'chè questo è qual~
COsa ,che si v,eri:fica a, di:stanza di tempo e qui
urgeva provveclere immediatamente. E tanto
meno si poteva. att:endere la risoluzione del
probl,ema della limitazione delle evasioni fi~
scali, limitazione per1chè nessuno può 'pensare
che le ,eva,sioni fiscali siano qualcosa di sop~
primibile; anche questo è a lunga scadenza ,e
da questo ,non è possibile a:vere risultati im~
mediati. E dire di distribuire oggi agli impi€~
gati statali quello che si potr,ehbe ricavar,e
domani attra:ver:so la .elimina,zion:e delle ,elva~
,sioni fiscali, vuoI dire, in so,stanza, creare un
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disavanzo e viollare l'articolo 81 della Costi~
tuzione.

Non posso però, per un mOiffiento,dimenti~

'care ,di esser,e uomo di 'parte, e mi stupisce ~

mi consentano gli a;v'versaripolitici ~che que~
ste osservazioni, queste critkhe siano fatte at~
tnalmente senza tener conto del passat,o. Prima
di accentuare questo punto, 'prima di parlare
di una politica del Gov,erno la qualecoll'8ente
queste evasioni fiscali e che non ha il necessa~

l'io rigore, vogliano. compiacersi di guardare
la politica dei vari mini,stri deHe finanze che
si SO'llosucceduti e ve,dranno da che parte so~
no stati quelli 'che più com,gigio,samente hanno
inciso sui patrimoni mal formati e sui grossi
'patrimoni. Que,sto dico per rimetter,e le cose a
posto eperchè ciascuno abbia le proprie re~
sponsabilità.

Ad ogni modo ritorni,amo al problema fon~
damentale che è qnesto :erapossibile dare di
più? Il coUega Macrelli ha detto: « Si sono
ingigantite le somme rlell'uscita, si 'sono eli~
minnite le cifre del~'entrata ». Ma se c'è un
punto sn cui queHa certa, Oommissione mista
che fu nominata si è trovata d'aceordo, è sta~
topro'prl-o nell'a'cc'ertamento eli queUe che era~
n o le disponibilità. Infatti 1'ordine del giorno
della Commissione dice: « Pr<enden'do a base
le disponibilità aceerta)te dalla terza ,goUolcom~
missione in qU'3Jrantuno miliardi annui ». Su
quest'o punto quindi la Commissione mista è
stata unanime. Cosa è disponibile? quaran~
tuna miliardi annui, E questa parola « annui»
risponde all'altra oss'ervazione, all'altra criti~
ca che è stata fatta. Quando si dioe: ,c'è una in~
coerenza nel Governo, c'è 'una incoerenza nel~
la Commissione di finanza .e tesoro e nel suo
relatore perchè, a 'propolsito dei IJensionati, ha
seguito quel certo sistema di 'contrarre nel tem~
po, a1110scopo di dare di più, mentre quest'O si~
sterna non è :stato Iseguìto per il presente ,caso,
si ,dice una cosa ,che non è v,era perchè nei COll~
fronti dei pensionati si aveva. a disposizione
nna cifra ferma eli circa 30.miliardie la sipote~
va quindi distl'liblLire nell'eserrcizio in 12 me",i o
in 8 mesi, come si voleva. Ma in questa s,ede
non si aveva a disposizione una cifra di qua~
rantun mihar,di cÙisì che potess'e essere indif~
ferentemente distribuita in 8 o 12 mesi, bensì
si aVeva la po'ssibilità di una 'cifra di quaTan~

tun miliardi annui. Allora, se noi partiamo
da questa premessa che .cioè avevamo a di'8po~
sizione una 'eifra 'di quarantun mi'liardi annui,
risulta chiaro che non potevamo dividere que~
sta somma in 1) mesi per la semplic-e ragione
che in quel mo,do noi avremmo dato di più di
q l~ello che era a nostra disposizione. E non ,si

dica che è una sottigliezza, pel"chè se noi v8'dia~
ma quelle che sono state le entrate 'che erano
disponibili e suUe quali si fa'c,eva clOnto, noi

vediamo cne0'l'a proprio così, perchè noi ab~
biamo dovuto ricorrere wc1aumenti ,di impos'te
di registro le quali c1a;vano annualmente due
mlliarcJi. Abbiamo dovuto ricorrere ad aumenti
di altre imposte per le quali annualmente era
pr,evisto U11certo rendimento. Ma quando que~

ste imposte entravano in vigor.e, in l)arte con
decreto del Presidente de~la R'€'!pubblica del H
di'cembre 1948, evi'dent\Jmente non potevamo
più calGolare quest'a cifra per l'intero anno ma

pelI' un semestre. E quando queste cifre annue,
di pado delle quali avev,amo un rendimento
semestrale, le abbiamo erogalte rame se le aves~
sima per otto mesi,eibbene, ,dobbiamo dire che
forse è stato ,chiuso un occhio chè forse ma.g~
giare è la somma di cui si è disposto di que[la
che a;vevamo a disposizione. Ripeto: non si po~
teva seguire il si,stema di dividere in otto mesi
lluarantull miliardi, per'ehè quarantun milial',c1i
non c'erano. questa è la sO'mma 'che aN-mama

a disposizione: Dovevamo spendere quarantu~
no miliardi divisi per dodici moHiplieatli per
otto. quando gli altri provvedimenti erano a
lunga s'cadenza 'e quando volevamo reail'll1ente
O'S'8ervar,e l'arti.colo 81 de:Ua Costituzione, non
potevamo fare di più, E a proposito dell'aTti~
rolo 81 la Commissione di finanza e tesoro del
Senato ha l'orgoglio flidire che su di 8'SSO è
stata intransigente, perchè ritiene che dò fac~
cia parlte ,delle fUllzioni che ha l'obbligo di
compiere. Verrebbe mellO a queste funzioni il
giorno che decampas,se dall'osservare questo
'utir.olo. Ove per<CÌò si tenga, presente questo.
noi possiamo dire che ilprOlvvedimento di leg~
ge quale è stato presfmtato è un provvedimento
che dev,e ,essere approvato COS1come è, senza
emendamenti.

Par'lerò successivamente degJi emendamenti.
Mi basta intanto di av,er giustificato 1'atteg~
giamento non ,solo della nostra Commissione
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ma anche di quella della Camera. V'aglio però
aggiungere dH~ non si .dev.e dire, come è sltato
detto da qualcuno di quei banchi, che la Com~
mis.sione è sorda a quel senso ,di 'comprensione
che si deve avere v.erso la bUI1ocrazia. Ciò non
è v.ero. 1ocr.eldo anche, p.er da.rne una prova,
che saranno pochicolòro che hanno il'corag~
gio di dire che forse non è neanch.e v.ero ,ch.e il
numero degli impiegati dello Stato sia ec'cesS!i~
vo, Ebbene, nella r.elazione ch.e abbiamo pre~

sentato, è messo 'persino in 'dubbio che 'sia vero
questo luogo comu.ne dell'es'uheranza d.egili
impi€gati d.eJlo Stato. Infatti quando diciamo
.che il numero degJi impiegati è aumentato di
300 mila unità ed osserviamo che in queste
300 mi,la unità ci sono 50 mila ma,estri e 30 mila

prO'£8's80ri 'che sono indispensabili .e ,che 'per~
tanto devono ess.ere sottratti a:lla cifra di 300
mila, e lo :steslso è acoaiCIuto per altre ,categorie,
noi vediamo che c'è Isì quaLche avventizio ws~

s'unto in questi ultimi tempi, c'è quaLche muti~
lato che si è dorvuJto alssumere, ma non 'c'è af~
fatto quella pletora che si va ,dicendo. E lo ab~
biamo detto 'coraggiosamente. Ma bisogna av.e~
re però anche il coraggio di dil1e che ci sono
Idfjlle sperequazioni. N on abbiamo 'presentato
tutte le 'tabelle che abbiamo vi'sto in un dili~
gente V'olume che è stato presentato alla Ca~
mera, ma non ci riportiamo solo al 1938, ri'por~
tmmoci anche al 1914, ,e allora,onor.evole For~
tunati, lei troverà elementi di os,s€rvazione
che per lei statistico daranno il modo di crea~
re una di quelle brillanti costruzioni sdentifi~
che, la cui attuazione però ridurrebbe gli im~
IJiegati statali, me lo consenta, non sOlltanto a
stringere la cinghia, ma al(:1:dirittura a '8chele~
trio Perchèci sono degli impiegati la cui situa~
zione è questa che, ess.endo il costo d.ella vita
aumentato dal 1914 aid oggi di 250 volte, han~
no lo sltipem:lio aumentato ,di 360 volte; .con ,che
vi èun aumento superiore alla rivalutazi'one
attual.e d-egli sti'pendi e non 'soltanto per leca~
tegorie più basse.

Tutto ciò bisogna riv'edere, e ri'vederlo in
tutlta la swa ,estensione; rivedere il,si,stema del~
le indennità, il sistema d-egli incari'chi che si
accumulano. Può aocwdere infatti che qualche
a;lto funzionario avendo ottime offerte da qual~
che ente privato, pr>8Iferis<CJal'esitare al s€<rvizio
dello Stato, perchè, nonostante l'apparenza di

uno stipendio ,basso, attravemo 10, 15, 20 in~
carichi, ai quali poi non è in grrudo di a,s'so,l~
vere,per1chè non o'Ocorr€<r.ebbe soltanto i,l do~
no 'dell'ubiquità ma una giornata di 40 ore,
arriva a realizzare degli emo!lumenti comples~
sivi che noi non ci sognamo neanche di pOl1~
sare, Tutto questo va riv'eduto, lo abbiamo det~
to, e va riveduto dalla radice; si devono riesa~

minare le singole 'categorie, anche queUe per le
quali si pr8lparano dei miglioramenti, che noi
avvocati ci rilteniamo in alcmni casi in dovere
di osta'colare, nonostante i riguardi che si d.eb~
bono averB. Dovremo ,stare attenti, ca,ro Ma~
crelIi: tutto ,dobbiamo riv~der'e.

!Ma intaruto noi oggi ,dobbiamo alpprovar>e ra~
piidamente questo provvedimento 'che è un at~
to, non direi neanche di giustiziia, ma '00 ,COl'~
rezione, di quella correzione 'che oggi era pos~
sibile riguardo a questa ingiustizia. Ciò noi
vi chiediamo di fare, per qu.ell'affeUo che
noi B voi tutti congiuntament>e pOlrtiamo aHa
dalslse deg:li impiE\gati. (Vivi applausi dal cen~
tTO e da destra).

PRESIDENTE. È stato presentato un ordi~
ne del giorno da parte del senatore Ruini. Ne
do lettura:

« Il Senato d.eIla R<epubblica, premesso che) il
primo Governo di liberazione nazionale isti ~

tuì una Commissione per la riforma della
pubblira amministrazione, la quale ha com~
piuto diligenti e pregevoli studi d'ordine giu~
ridico e generale, utili come mat<eriale di ela~
10razione per i provvBdimenti più det.erminati
che sono necessari ad attuar'e concretamel1 te
la riforma della nostra amministrazione;

che nel giugno 1947 alla Costituente fu
avanzata la proposta chB il Governo, bloc~
cando ruoli .e concorsi, istituissB un Comitatn
centrale presso la PrBsidel1za del Consiglio
dei Ministri (come si è fatto in Francia) per
attuare la riforma man mano che foss>e pos~
sibUe; senonchè la proposta non ebb€ seguito,
mentre l'istituzione del Comitato avrebhe glo~
vato in riguardo a quanto segue:

che nei primi mesi d>!:'lcorrente anno con
decreti del Presi'dBnte della R8Ipu'bblica si è
proceduto ,ad ampliamenti di organico ed as~
sunzioni di nuovo p.ersonaIB, senza criteri. di~
rettivi ed anzi rendendo più difficile la riforma
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compl,etac definitiva che intanto non era p]'€~
parata;

che, malgrado gli ,espedienti dei ritocchi
di organico e di particolari concessioni ~ .che
non si devono riprodurre per l'avvenire ~~

sussist,eva pur sempre il fatto fondamentale di
un trattamento d,ei dipendenti statali insuffi~
cient-e ai loro bisogni ed inferior-e arI tratta~
mento delle corrispondenti cat,egorie di im~
pi.egatie lavoratori privati; così che si è reso
nec-essario provv.eder.e COn gli attuali aumenti;
ma ~ poichè po8r tassativa disposiziono8 della

Costituzione non si può addivenir,e a maggiori
spese s'enza nuove corrispondenti 'entrate ~

non si è ,ancora potuto soddisfare il minimo
d-elle giuste esigenz-e; -ed il Governo dovrà sol~
l,ecitar,e la formazione d,elle disponibilità fi~
l1anziarie per raggiungere talo8 scopo, salvo
poi dare al trattamento del dipendenti dello
Stato definitivo assetto nella riforma d.ei qua-
dri 08 (legli ordinamenti amministrativi;

ch-e a tale riforma occorro8 por mano
senza uHerioro8 indugio, pur tenfmdo conto
ehe la congiuntura di una disoccupazione ge~
ner,ale, più grave in Italia chE' altrove, rende
più difficile il cosidetto sfollamo8nto; ma bi~
sogna fin d'ora iniziare il processo di sempli~
ficazione ,e di trasformazione do8lla struttura
:vmministativa che Nmderà man mano p.ossi~
bile l'adeguamo8nto del personalo8 aUe .effo8ttive
necessità degli uffici;

che il probl.ema del n'umo8ro degli impie~
gati (problema .che è comune ad altri Paesi,
ed ha d.estato ancho8 le preoccupazioni di StaJin
nell'U.R.S.S.) si ricollega a quello dene modi~
ficazioni struttura1li e funzionali necessarie
no8i pubblici uffici per .oUenere dagli impiegati
il maggior rendimento, e va inquadrato e :::11~
bordinatoal vero e fondamentale obiettivo
della riforma ,e cioè al miglior adempimento
col minimo mezzo dei compiti e dei s.ervizi
pubblici nel vantaggio d,ella collettività:

che la rÌ'forma deve ispirarsi a criteri pra~
tici e concreti, con riguardo alle condizioni
o8d aUe .esigenze .effettiv'e di ogni servizio, ,e
richiede provvedimcnti comples'si che com~
prendono, oltre le leggi suDo stato giuridiro
degli impiegati e ,sulla revisione degli orga~
nic1 (dove occorrerà riprendere le questioni di
un più ,ampio ricorso a contratti di lavoro, (lei

l'llOli aperti e di un processo razionale di se~
lezione nelle carriere), le Nwisioni e gli avve~
dimeJlltipossibili nel congegno tecnico delle
Amministrazioni, ramo per ramo, per vincer~
ne le tendenzo8 alla compJicazione ed alla len~
tezza;

,che meritano particolare attenzione due
punti affermati nella nuova Costituzione:
1) l'articolo 97 aClcentuache nell'ordinamento
degli uffici devono essere stabilite lIe attrihu~
zioni ebe speitta.no ai fumdonari e le sfere di
competenza 'che sono loro 'proprie anche nei
rispetti dei compiti e delle funzioni degli or~
gani politici pre1posti all' Amministrazione:
2) l'artkolo 28 dispone che i funzionari non
sono reS'ponsabili ,soltanto di f1'on1te allo Stato
eel agli Enti pubblici da cui elipel1dono ma di~
rettamente di fronte a chi sia leso nei slioi di~
ritti per il loro comportamen1to, rimanendo tut~
tavia la responsabilità anche allo ,Stato ed agli
altri Enti pubblici, secondo le norme che do~
vranno e8'sere stabilite per legge.

« Ciò premesso, il,Senato invit.a il Governo a
dare inizio, sia pure per gradi, alla riforma
conC'reta e sistematica 'della pubblica ammi~
niS'trazione ».

BUBBIO. Domando di parlare.

PRESIDEN'fE. Ne ha faicoltà.

BUBBIO. Poilchè illsenatore Ruini è als,sen~
te, dichiaro di far mio l'ordine del giorno e
<di rinunlCiarne allo svolgimento.

PRESIDENTE. Segue 1'00,dine d€l giorno
pres,entato dai senatori Romano Antonio, De
Ga'spenis, To:"elli, Cadorna .e Varri.a,le:

« I,lSenato, ritenuto che }a revi,sione del trat~
tameJ1lto economico dei dipendenti statali, se
pur non risolve il problema economico della
burocrazia, va a questo incontro in 'pro'por~
zione aUe possibi,utà attuali del bilancio, fa
voti di dare graduale inizio alla rifo'rma della
pubblica amministrazione ed appro'va il dirg.e~
gn o di legge».

Ha faicoHà cti parlar.e il senatore Romano
Antonio.

ROMANO ANTONIO. Onorevolli colleghi,
il mio ordine del giorno mira a precisare la ne~
c,essità di aprprQì\Tareil dis.egno di legge in esa~



Atti Parlamentari ~ 6822

5 APRILE 19491948~49 ~ CL XXXIX SEDUTA

Senato della Repubblica

DIEC"Cf3SIONI

me. Oggi va:lere appantare delle modifi()he <a
questa dilsegna di l,eg:gle silgnifilcherebbe qualsi

ledere l'interesse di quella cla;sse irnrpiegatizia
0he attende i pramessi miglioramenti sia pu~
re in mi'sura nan praparzionata I1igli eff.eWvi
bisogni. Noi, approVlando questa a'egge, d ren~
diamo. cantoche~ nan risalviamo il prablema
ecanamica derIa burocrazia, ma non c'è pas~
sibilità di faTe megliO'. Dobbiamo pensare che
il Governa dal 1943 ad aggi si è Itravato di fran~
te a tre smabi'litazioni: la smobilitaziane del~
l'eserdto, la smabilit,aziane delle colanie, la
smobilitaziane dei sindacati. Intanto dal 1943
aid oggi, ripetendo quello che si era detlto in
preeedenza, anche prima del fascismo, si sono
battute due strade: mentre si a,ffermava di va~

leI' iniziare la riforma deHa burocrazia, d'altra
parte si aumentava il pemonale burocratico.
Così il numero degli impiegati è salito a più di
un miliane eC€TItomila col 'Canseguente ag;gra~
via finanziaria che ha r'eso impoB'sibile una
a:deguata, decorosa retI'libuzione.

TI Gaverno a,ttul1il'8di fronte laNe tre smobi~
litazioni, 'cui ha accennato, ha compreso Io
stalto di ne1cessità di tutta una giav€ntùche ri~
tornava daNa guerra ed ha in qualche ma do
aiutata maHislsimi ,con 1'avventiziata; ma con
illdecreto deH'apri,le 1948 ha 'chiuso icancel'li
ed ha detto basta, a'ppunta Iper'Chè preoecupan~
Ite .div,entava la pletom burocratica. Oggi il
prabl€ma si ~ripresenta ed ,allcuni, come nell'ar~
,dine del giarno delll'anor,elvol,e .RJuini, cansi~
gliana il bla1c,ca dei cOll'carrsi ,com€, prima
paBsa per iniziare la rifarma ,della bura,crazia.
Il blaoca impoIita del,lecall'seguenze gra,vi per~
chè gran 'parte della nastra gioventù, che 88'Ce
dane scuale, guarda carne aid unico miraggio.
ai 'cancorsi nelle pubbHche amministrazioni.

Ond,e la necessità prima di arrhnare a,I bla'C~
co. ,di dare altra indirizza a quel,la che è l'inse~
gnamenta, per'chè purtroppo. si distribuiscano.
~g;gi malti titali di ,studia che nan cansent'ana
wItr,e wspirazianeche l'impiega generka.

BilSagna invece battere altra str'ada ,eciaè
l'ins'8gnamento t€cnilca. ISola casì patrema evi~
tare l' aumen to. degli sposta ti, che purtra p po.
aif£liggono ill nastro Paes,e. Questo nuavo indi~
rizza, costituisoe una dei rimodi, ma i,l rime~
dia r;adilcale è nel ridurre l,a 'statalatria.

Fin quando. fa,cciama entIlar'e la .stato in
t1)ltti i se1ttmi, automati'cament(\ aumentiamo. la

burocrazia ed agni ,posto che si crea è diffidle,

'come ha detta il ,callega Tommasini, elimilllar~
la. Aggiungasi che la statalatria discredita lo
Stata. In ogni mada questa si 'vedrà in seguita.

Ora can questa disegna di legge si va ill'can~
Itra in qualche mada alla cla:sse buracratica,
ma il prablema rimane insaluto. La bura'cra~
zia ha troppa safferta anche neg1i alti gradi;
se gua,r,diama l' ardinamen to. ,g'erar,chi,ca d43l
1923 natiama che essa si fallldruva su due prin~
dpii: divisiane in gruppi, retribuziane ed au~
menti inragiane IdeI grado..

La svalutaziane d€lLa lira ha creata una Bi~
Ituaziane tale per cui qualche volta l'usciere
,per'c,episce più del 'ca;po ufficio., uncammessa
più del direttore. Sia mam]mente 'che materiajl~
mente tutta si èSOlppartata, per carità di pa~

trila" per far frante alle necessità IdeI mamenta.
Ma armai si impane la sal'uziane del prablema
,della buracrazia. Ecco lo due strade: a) ridur~
re la statolatria; b) da;re un nuova indirizza
all'insegnamento, che deve mirare alla 8pecia~
lizzazione tecnica e pra£essianale.

.salaCO'sì i nastri giovani traveranna piÙ
facilmente la lara sistemaziane sia in ~patria
che aIr,est,era. Bisagna pai rend€l'Si canta che
nan è po.ssibi,le ridulTe la buro.cI'lazia se nan si
rirducana ,certe attività 'che intraldana la vita
della Stata e (:he castituiscanalavara impra~
dwtt'ivo.

Ha sentHo parlare di rendere più facile alla
amministraziane di 11"l:11sferire1'impiegat,o da
una ad altra sede. Esatta! Bisogna però dare
la pos,sibilità all'impiegata di travare un allag~
gia nella nuova seide; è questa il ma'tiva per cui
moLti impiegati hanno rinunciata alla proma~
zione.

COlme vedete i,lprablema è grav,e e co.mples~
sa; investe prablemi di paliti>ca generale e di
pailitica 'slcalastica.

Questa disegna di legge è lil farmaCia del
pr,anta sOle-carsa. La burOicrrazia merit'a tutta la

nostra a.ttenziane. Ricardiama: . anno. 1943,
qU3mrda tutta 'craJlava, la ,stata cantinuava a
vivere attrav€rsa i Isuai funzianari. Sentiamo.
quindi doverasa far,e aggi una solenne pra~

mes'sla, di prendere cioè impegna di risalv€r,e
definitivam€nt,e il prablema ecanamica. Tutti
sanno. che la buracrazia italiana rap:pr€senta
la spina darls.a,Ie .&el nostra Pa,es,e, r,3,ppresen ~

ta quei ceti mediche sana il punto di arrivo
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del proletariwto ed il punto di partenz1a della
borghesia: e'ssa ha ris.posto in tutti i momenti
ai bisogni del nostro Paese e alla burocrazia
italians, mandiamo oggi il nostro saluto e la
nostra ri'conoscenza. (Applausi).

PRESIDENTE. Il s'enatore Lovera, ha pl'e~
,';Ientato insieme al senatme MagJ'Ì, il seguente
online del giorno:

« 11 Senato, considerato che il problema d-e~
gli statali è di alto interesse nazionale e che
la Solllzione di esso è una questione non sol~
lanto di mezzi ma anche di organizzazione,

. riti-ene che IJr.ovvidenze di contingenza come
le attuali, debbano t,ender,e a lenire l,e situa~
zioni di più grave disagio e raccomanda al
Governo, nel 6esame del problema, di tener
conto d,ella costituzione dei nucl€i familiari in
rapporto al numero c1ene persone a carico del~
l'impiegato e al lTUmeT'O degli stipendi con~
fluenti in un unico nucleo ».

Ha facoltà Idi parlare il senatore Lov-era
per svo],ger8 tale ordine ,del giorno.

LOVEHA. Non ,spenderò molte parole per i1~
lustrare l'ordine del giorno che ho presentato,
penhè ho la sperauza che la sempli(',e lettura
di Ciuesto O1'dine del giol'no possa mel'J,tal'e
l'apPl'ovazione degli onorevoli colleghi ed an~
che dt.1l Governo. Se sono note a tutti le .~pere~
Ci,llazioni che vi sono fra gli statali e le ,cate~
gorie di altri impiegati, sono altrettanto note
le s,perequazioni esi,stenti fra gli ,steslSi impie~
gati statali, e ill dilsagio conseguente che ne
deriva, per il fatto che, aneChe se sono dati
assegni familiari ai membri deUa f,amiglia a
carico dell'impiegato statale, la retribuziOll<8
'C:omplessiva spettante all'impieg~to, che ha nu~
mel'OIsa famiglia a carilco, è app-ena IsuffiÒente
a r'enLler-e Lollerabile la vita, mentr.e neUe fa~
miglle, in ,cui confluilSlcono più ,stipendi, si
oOIllduc,e una vita, se nOn agiata, certamente
comoda.

Queste spelequazioni sono causa di invidia,
di }.isentimento e di malumore, quando accanto
a famiglie numerose in cui un solo memlH'o
p01'ta a casa lo stip€ndio, viv,e un'altra fami~
glia in cui, fOl'se con minor numero di pe'r~
sone a carico, due o t1"e persone pèrcepiscono
llno stipendio. Questa situazione rende sovent'8
astiosa la convivenza tra questi impiegati sta~

tali, quando, lavo.rando gomito a gomito, uno

deve COllstatal'e dJe mentre eg1i con la sua
lamiglia conduce una vita dì ristrettezze, di
lliQa.glO e di miseria, il cOlTIlPagno rlavoratore

vive una vita se non di agiatezze almeno di

c'omodità.
Hi,conosco opportuno non proporre ,emenda~

menti ed wpprovar,e il dilsegno di legge, così,

'come è, perchè, per il fatto stesso che questi
aumenti non sono .corrispo:ndenti aUa neees~
sità, è necessario che vengano dati al più pre~
sto possibile; pel'ciò, facendo affidamento sul~
l'impegno che il Gov-ermo ha preso alla Ca~
mera di rÌ'veder,e prols1simamente il prohlema
(leg'li statali, raccomando, e. spero che la ra,c~
oomandazione possa esseJ'€ accettata, che nel
ri€,sam€ del problema si provveda rud atten1Lare
il disagio degli impiegati con famiglia nume-
rosa a carico. ISicompirà un'o,pera di giusti-
zia v,eramente social€, e tanto più necessaria,

JJ81'chè a beneficio di colm-o che vivendo a con~
t,atto, ,sono ,più sensibili rune isperequa,zioni
esistenti. Si darà ,così una reale dimostrac
zione della nosl1.ra volontà di giustizia. (Ap~
plausi dal centlo e dudest_''').

PRE,sIDEN'rE. Ha falcoltà di parlare l'ono~
revole .Ministro Giovannini.

GIOVANNINI, l\Jlinistro senza portafoglio.

OU01'evoli senatori, l'ora ta,rda e il manifesto
d.eside'rio del 8eillato di voler approvare que~
sta legge, affrettando la conclusione di un
hmgo lavoro che ha costato fat1ca a coloro che
.se ne sono oCicupati ed ha giUistifi1cato le attelse
-del Paese, mi dispensano dal rispondere, co~
me avrei gradito fare, ai vari oratori che sono
intervenuti in questa discussione, anche per~
chè l,a briHa_nte, e dir-ei srugge,sti'va, relazione
deIU'onor-evole Zoli ha intel'l)l',etato anche il
pensiero del Gov,erno.

Il Governo accetta l'ordine del giorno Ro~
mano, De Gaspel'ils, TOiselli, Cadorna e Var~
riale; ,e ,come racomandazione l'ordine del

gi01'no Lov,era e .Magrì. Faccio pres,ente al se~
nature Lo've,ra che questo problema del cu~
mulo di van stlpendi dl carattere statale in
un'unica famiglia e di contro il cumulo di per~
sane aCa.l'ico di un unico .statale era stato og~
getto di indagine da parte dell'la Commissione,
come si rileva daUa relazione della Commis-
sione stessa. È uno degli aspetti più discus"i
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del problema della buroc,razia, anche perchè
le v,oci degli interessati in gran patl'te hanno
proprio toccato questi punti. ~uindi accBt~
tando quest'ordine del giorno come racGo~
mandazione credo di dire più di quello che
non sia una lorma consuetudinaria. Aggiull~

g'o poi che l'ordine del giorrno Ruini, 1)'81'
quanto non illustrato dal suo presentatore,
costituisce un <1ocumento di grande e ricono~
sciuta esperienza ~a p,arte dell'uomo che lo
ha presentato, dI cui tutti sappiamo la pro~
ronda conoscenza dell'amministrazIOne dello
Stato.

I

In parti,colare rilevo che questo or,dine del
g10rno afferma queLlo che è sembrato ,emer~

ge're dalla discussione ,e dagli studi della 1l0~
stra Commissione e cioè che non si tra,tta di
rare una riforma <1ella burocrazia, espl'es~
sione che potlrebbe illudere ed ingannar1e, ma
/Si tr.atta. inv,ece di arrivare per gradi a rifor~
me concrete, si,stematiche eLella pubblica am~
ministrazione.

Il Gov,erno accettan<1o c,ome 'raccomanua~
zione l'ordine del giorno Ruini, erede che esso
segnerà una linea direttiva per coloro che si
dovranno occupare <1el problema e ne sot,t'o~
:linea la ,concIUlsi,one che Icorri:s,polllcLea,I ri,sul~
tato <1einostri studi e <1e1,1enostre indagini.

Dopo di che mi rimetto ai voti del Senato
per quel che si rifm'islce al'l'approvazione dd
disegno di Legge, salvo ad intervenire, occor~
rendo, nella discussione d-ei singoli emenda~
menti.

PRESIDENTE. Pon!go in votazion-e l'm'dine
del giorno del s,enato.re Romano Antonio ed
altri, rucl0ett,ato dal Govel'llo e del qual-e ho già
dato lettura. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(ÈJ approvato).

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge:

Art. 1.

Le tabelle degli stipendi, delle paghe, delle
retribuzioni e degli assegni analoghi per i
dipendenti dalle Amministrazioni stat:11i, com~
prese quelle con ordinamento autonomo, alle~
gate al decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, sono sosti~

tuite dalle tabelle di cui agli allegati I a VII
alla preRente legge.

(È approvato).

.Art. 2.

Le nuove misure delle competenze risultanti
dalla attuazione del precedente articolo hanno
effetto anche rmi compensi per lavoro straor~
dinario, sul premio giornaliero di presenza,
di cui all'articolo 8 del decreto legislati vo' pre~
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive
estensioni, sui cottimi, sui soprassoldi perCtm~
tuali di cui al decreto del Capo provvisorio
dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585 e sulla
gratificazione a titolo di tredicesima mensilità
compresa quella del 1948; non hanno effetto
invece sulle indennità ed assegni accessori di
attività di servizio, comunque denominati ed
ancorchè utili a pensione, ragguagliati o gra~
duati secondo le competenze considerate nel~
l'articolo pre0edente stesso.

Al personale dipendente dall'Amministra~
zione postelegrafonica o da quella delle Fer-
rovie del10 Stato è data facoltà di optare per
il premio giornaliero di presenza di cui all'ar~
ticolo 8 del decreto legislativo presidenZiiale
27 giugno 1946, n. 19, qualora risulti più
favorevole del premio di interessamento fruito
dal personale predetto in base ai rispettivi
ordiname:p.ti speciali.

(È approvato).

Art. 3.

L'importo dell'assegno personale, previsto
dall'articolo 4 del regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395, e da disposizioni analoghe, p,arà
nuovamente liquidato, con effetto dalla data
di applicazione della presente legge, in base
alle nuove misure delle competenze risultanti
dall 'attuazione del precedente articolo 1.

Gli altri assegni personali, che ai sensi delle
vigenti disposizioni siano riassorbibili con gli
aumenti di stipendio, o di paga, o di retribu ~

zio:ne, o con gli aumenti dell'indennità di caro-
ivta o della aggiunta di famiglia e competenze
analoghe, non '.Tengonoridotti o riassorbiti 00n
il miglioramento di tTattamentò economico
derivante dalla prima applicazione del pre-
cedente articolo l.

(È approvato).
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L'onorevole Bitossi, insieme all'onorevole
Massini, propone di aggiungere il seguente
articalo 3~bis:

Art. 3~bis.

Al persona1e che al l v novembre 1948 con~
",~gua un miglioramento economireocomlPl-es~
sivo Iper stipendio, paga o r,etribuzione, ch-e
nan supel'i di almeno tr'emila lire mensili
lord,e il trattamentO' oomplessivo spettante agli
stessi titoli al 31 ottobI'€ 1948, è attribuito un
assegno ad personam dell'importo necessario
per r,aggiungere rindireato beneficio di L. 3.000,

L'assegno stesso è rirussorbito negli au~
m-enti che si verifichino, a qualsiasi titolo,
nello sitipelldio, paga o reh'ibuziolle, per cause
diverse dal'la prima at,tuazione della p,rl8sente
legge, rispetto al grado ed alla pOlsizione di
anzianità rivestiti al 31 ottobre 1948.

Ha facoltà di parlare r onorevole Bitos'si per
illustrare questo articolo 1\iggiuntivo.

BITOSSI. Nel mio intervento ho già espo~
sto i mativi essenziali che giustificano la pl'e~
sentazione di questo emendamento. Mi augllro
c.he i col1eghi 'senatori comprendano rimpor~
tanza di questa votazione. D'antra parte sona
certo che questa legrge,anche ritornandO' alla
Camilla sar'ebbe ugualmente appl'ovata con la
massima rapidItà; quindi, mentre non 'pol'te~
r,ebbe ne,slsun nacumento ai dipendenti sta~
tali m~gliol'erebbe ~ sia pure in mÌisur,a te~

nue ~ l'aum'ento del tutta insurficiente pl'e~
vi,sto nel disegno di legge in esame.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di
esprimere il suo parere in proposito,

:lOLl, relato1'e. L'onalìevole Bitossi ha già
detta che queBto emendamento imp01'ta Lllln

spesa di cÌl'ca 13 milia'rdi. Del resto basta
guardare le tabel'le per ved,ere che si appUche~
rebbe a tutto il pel'isonale <1e110Stato e cioè a
tutto qUJello fino al grado .11°, cioè dei gruppi
A~B~C, a tutto il persanale subalternO', a t'Utta
i,l persanale non di ruaLa, a tutti i salariati.

E dat,a queSito nan creda a quella che ha
previsto l'anorevale Bitossi e ciaè che questo
articolo potrebbe essere, ,se ,da nai ,appravato,
prantament,e a:pprovata anche all'altra Came~

l'a, p81'chè non patremma rupprovar1a neanch-e
nai hI quanta ,che (per farla ci mancanO' i 13
mi,lianli. Nai :do,'remmo rimandare la legge B

chiedel'e al Govel'nò di pI'esental'e una no'ta
di varlaziane di 13 mmar,di, dopo, la quale pa~
[remma esaminal'e questo emendamento,. Fa~
cendo div.ersamentB nai viaLeremma l'artì\;a~
Io 81 della Costituzione.

È pel' questa l'iagiane, nOl1chè per' le altl'€
che ho espost{) precedentemente e in parti(;a~
lal'€ che tuna il p'l'avvedimenta di Clli ci a,(:~
c:upi1ama hacaratt'ere transitorio, che la CaIl1~
mislsione si ap;pone all'-emendamento del r:al~
1.ega Bitossi.

.

PRI<JSIDEN'l'E. L'anorevole Mini,stro ha fa~
caltà di esprimere il suo par€l'€ in prapasita.

GIOVANNINI, Ministro senza portafoglio.
li Gaverno si associa al1e dichiarazioni del~

l' onorevolerelatore.

PRESIDENTE. Panga in votaziane l'arti~
colo 3~b'is proposta daisenatari Bitossi e Mas~
sini non accettato nè dalla Commissione nè
dal Gio¥emo. Chi la approva è pregato di al~
zarsi.

(Dopo prova e cont.roprova, non è appro~
vato ).

.Art. 4.

Il limite di cui all 'articola 99 del regio de~
creta 30 dicembre 1923, n. 2960, concernente
il cumula di stipendi, già madificata dall 'arti~
cala 3 del regio (lecreto~legge 26 lllglia 1925,
n. 1296, convertita ne]Ja legge 18 marzo 1926,
n. 562, dal] 'articalo 10 del deCTeta legislativa
Juagotenenziale 21 navembre 1945, n. 722,
dall'articalo 6 del decreta legislativa del Capo,
pravvisario della Stata 25 attabre 1946, n. 263
e dall 'articala 5 del decreto legislativa del
Capo, provvisaria della Stata 5 agasto 1947,
n. 778, è elevato da lire 200.000 a lire 250.000.

(È approvato),

Art. 5.

Le dispasiziani di cui al secanda e al quarta
comma dell'articala 2 del decreta legislativa
luagatenenziale 21 novembre 1945, n. 722,
sono abragate.

(£' oppr'ovato),
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Art. 6.

Per i personali retribuiti parzialmente o
integralmente a carico di bilanci non statali,
l'onere derivante dal] 'attuazione della pre~
sente legge, graverà sugli enti che attualmente
sostengono le spese, neUe medesime rispettive
proporzioni.

(È aPPl'ovato).

Art. 7.

I miglioramenti economici previsti dalla
presente legge' si applica,no anche ai personali
di seguito elencanti con gli stessi criteri e mo~
da1ità dei decreti emanati in applicazione
del1'articolo 8 del decreto legislativo del Capo
Provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 778:

a) ai ricevitori del lotto, alle categorie
di personale postelegrafonico previste dal de~
creto legislativo 22 marzo 1948, Il. 505, e, in
genere, ai dipendenti statali retribuiti ad
aggio od in base a coefficienti riferiti alI 'en~
tità e durata delle prestazioni;

b) agli ufficiali giudiziari;
c) al personale aggregato df\lle carceri;
d) agli incaricat.i marittimi e delegati

di spiaggia;
e) al personaJe impiegatizio non di ruolo,

anche a contratto, il cui trattamento di ca~
rattere fondamentale. non sia stabilito con
gli allegati indicati nel precedente articolo 1;

f) ai soldati, caporali e caporali maggiori
dell 'esercito ed equiparati dena marina e del ~

l'aeronautica ancorchè l'affermati o vincola,ti
a ferma speciale.

Il presente articolo è applicabile pure al
personale deHe Sezioni provinciali dell'a1imen~
tazione e a quello che presta servizio alle di~
pendenze dei ricevitori e dipendenti statali di
cui alla lett.era a) del presente articolo, nonchè
ad altri personali non classificati tra i dipen~
denti statali, cui, in precedenti occasioni,
siano stati concessi miglioramenti economici
in relazione a quelli di carattere generale. di~
sposti a favore del personale statale.

BERLINGUEH. Domando di p a1'1a'l".e.
PRESIDl<~NTE. Ne ha facoltà.
BERLINGUER. Ho chiesto la parola non

già per discuteNJ questo aJ'ticolo, ma per aveI'e

UllO schiarimento eel una aS1sicU'razione da
parte dell'onorevule Ministro. Domando que~
,sto chiarimento anche a nome del ,colLega

Italia la cui alttenziQne è sta.ta Tichiamata, co~
me la mia, su una p.arti1colare categoria di im~
piegati: gli ufficiali giudiziari ed i loro com~
messi.

A Ill~ ,,;ombra l'hiaro che l'al'ticolo 7, rome
del l"esto è detto nella relazione I:uinisteria.le,
miri ad estendere i m1ghOiramenti a certe par~
ticolad categorie di dipendenti dello 8tat,o ehe

non sono e,ompres,e in determina,ti gl'i11jppi o
gradi. Fra queste categoJ:ie cor'tamente sono
queI:le deg'li uffidali giudiziari e dei com~
mes.si d,egli uMilCÌaJligiUJdiziari. Senonchè ~ in

questo c,onsist,e il dubbio ~ l'attenzione del

coUeg;a Italia e la mia è stata richiamata dalle
categorie intlCressate perchè sono sOl'ti crHe'l'i
interpretati vi diversi, incerte.zze e perplessità
negli uffid centrali .ed anche negli uffici peri~
ferilCi si,a 8ull' est<eI1Jsibilità di qtuelsti mig.liora~'
menti ai commessi d€1glliUifficiaHgiudizia,ri, sia
sùlla misura dei miglioramenti ,stessi, dato che
i commeslsi, ICOlme,del resto, gli stessi uffici.ali
giudizi,ari, non hanno un pal'ticolare gradQ,
nè una pal'tico!la,recategoria a cui si possano
riferir,e le misure dei miglioramenti. Io vor-
J'ei che l' onOl"evole Ministro dess,e qualche
chiarimentoe qualche a'ssicUI'azione a.J ri-
guardo; € potrò così a,p'provare l'arti,colo.

PRE,SIDEN'I'E. Ha frucoltà di parlare l'o()no~
l"evole Mini,stro.

GIOV ANNINl, M.inistA1'osenza portafoglio.
Hispondo al senatore Berlinguer che la que-
stione'è già s,tata sollevata alla Camera: i com~
messi autorizza'ti sono impiegati privati de~
gli ufficiali giudiziaI'i, nOn pOis1sonoquindi es~
sere 00ns:iderati impi,ega,tidello Stano. Non può
pertanto essere accettata la formul,a proposta
Hei 101''0 riguardi. D'altra par-te i migliora~
mentì si estenderanno di fatto anche ai com-
messi degli ufficiali giudiz'iari.

BERLINGUER. E per quanto riguarda la
misura?

GIOVANNINI, M.inistro senza portafogl'ì!}.
1 miig1iora:menti si estenderanno ai comme.ssi
con gli stessi erUel'i e modalità con i quali
sono stati l,oro -eSitesi i miglioramenti prece-
denti.
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PRESIDENTE. Pongo ai l'oti l'articolo 7.
di cui è stata già data lettura. Chi lo appJ'ova
è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Art, 8.

Le misure degli stipendi dei Segretari pro~
vinciali e dei Segretari comunali sono stabilite
dalle tabelle di cui all'a]]egato VIII alla pre-
sente legge. A detti funzionari sono estese, in
quanto applicabili, le disposizioni dei prece-
denti articoli.

Le provincie, i comuni e le istituzioni pub~
bliche di assistenza e beneficenza sono autoriz-
zati a provvedere, mediante deliberazioni dei
competenti organi, alla revisione del tratta-
mento economico del dipendente personale
entro e non oltre il limite dei miglioramenti
derivanti dall'applicazione delle precedenti
disposizioni per le categorie dei dipendenti
statali cui detto personale è assimilabile,
ferma

~

inoltre la facoltà di adeguamento degli
stipendi e salari in applicazione dell 'articolo
228, del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 3 marzo
1934, n. 383.

Il trattamento economico complessivo deri~
vante dall'applicazione del precedente comma
spetta al pen;onale che 'Presti normale orario
di servizio e, in ogni caso, non può superare la
misura del trattamento economico complessivo
derivante dall'applicazione della presente legge
per i dipendenti statali cui detto personale è
assimilabile. È invece dovuto in proporzione
quando il servizio prestato sia inferiore al
normale orario di servizio.

Per il personale insegnante si tiene conto,
ai :fini dell'applicazione del precedente com~
ma, del numero di ore settimanali di lezione
cui è tenuto, per obbligo di orario, l'insegnaniè
statale che presti lo stesso insegnamento e sia
nella medesima posizione giuridica.

Nei miglioramenti economici comunque deri-
vanti dall 'applicazione del presente articolo si
intendono riassorbiti i miglioramenti di tratta-
mento economico che siano stati concessi dopo
l'attuazione del decreto legislativo del Capo
Provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 178,
sotto forma di incremento degli emolumenti
già in vigore o di concessione di nuovi assegni

fatta eccezione dei compensi per lavoro straor~

dinario, del premio giornaliero di presenza e
degli adeguamenti consentiti in applit azione
dell 'articolo 228 del testo unico della legge
comunale e provinciale di cui al citato regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383.

A favore dei comuni e delle provincie che
deliberino gli aumenti di cui ai commi prece-
denti può essere concesso, a carico del bilancio
statale, limitatamentè all'anno 1949, un anti-
cipo non superiore ai quattro dodicesimi della
maggiore spesa, ragguagliata ad anno, deri~
vante dalla prima applicazione del presente
articolo da recuperare con le modalità di cui al
decreto ministeriale 30 novembre 1947. La
spesa per i titoli suindicati è compresa fra
quelle obbligatorie degli enti locali territoriali
con facoltà di eccedere, previa autorizzazione
del Ministero dell'interno, di concerto con
quelli per le :finanze ed il tesoro, i limiti massimi
stabiliti per le imposte e sovrimposte, dopo
che siano state applicate tutte le imposizioni
previste dalle leggi sui tributi locali nella mi-
sura massima attualmente consentita.

L'artieolo 3 del deereto legislativo 13 di-
cembre 1946, n. 531, è abrogato.

FORTUNATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE;. Ne ha facoltà.
FORTUNATI. I:l t'csto del penultimo C0111-

ma dell'articolo H lascia UJl po' perpll,essi
,perchè di fatto, mentre ,per qua.nto riguar-
da i cli,pendenti cle1>1oStato l'aumento dell+~
retribuzioni è già, in partenza, garantito fi-
nanziariamente, :-;ia plwe nei limiti hs,sati dal
provvedimento in esame, per quanto l'Ìgua11da
j dipendenti ,dagli enti 1,o'caLi,ho l'impressione
che prati.cam8nte 858i dovl'anno conservm-e le

l'c~trib1Jzioni attuali. ~ell'articol0 8 è detto che
pel' .i comuni e le provincie il cui bUancio si
trovi in condizioni .precari,e, è concesso un an-
tidpo non superiore ai quattrodo'dicesirmi de]-
la maggim'8 spesa. n che sta a s~gnifkare p1'a-
ticamenteche gli enti locali 'devono 1Jl'o~ve-
clere Icon i loro bilanci; non so>1o,ma vi debbo-
no provvedere nei limiti e nei vincoli attuali
della legislazione tributaria. Ciò V'uol dire che
in nltimaanalisi indirettamente, athaverso
!'arhcol0 8, noi d,eterminiamo e precostituia-
mo, a 0aric,0 dei bilanci nomllnali, un determi~
nato, forzato orienta,rrH'uto trihutario. Mentre
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elunqu-e, 'Per quanto concerne lo ,Stato si prov~
vede aH'aumen'vo de-lIB retribuzioni con i m-ezzi
che l,o Stato ha J'1itenuto 'più idonei al fine di
l'eperire le entrate necessarie, per quanto ri~
gual'lda i dipendenti da:gli enti lo'cali, non è da~
ta in sostanza alcuna facoltà eli movimenito au~
tonomo alle ammini,strazioni per reperire nuo~
vi mezzi. I nuovi mezzi devono es'sere trovati
nell'ambito attua,le della legis,l'aziolle tributa~
ria. L'unÌica f,wcoiltà datla è queUa di imporre
super~contribuzioni, dopo aver già raggiunto
'per tutti i tribiuti i limiti mwssimi 'consentiti
'naJle disposizioni attuali.

Ora bia'Slta es's'ere stati a contatto ,di un'am~
ministrazi>one comunaJe ,per ~apire già che co~
sa significa 'Ciò: praticamente, nel 90 per 'cBnt,o
dei ca1si, se qualcosa si vorrà fare, lo si potrà

80'10 aumentando J'jmposta di consumo. I co~
mlmi savanna costretti ad adoperare la leva
dell'impo'sta di consumo, che fra l'a.Itro non ha
effetto rB,trnattivo. Quindi dalll o novembre 1918
8Jd oggi. epee tutto il 1949, 00n qualli mezzi
provvederal!no i Comuni per attuare i miglio~

l'i",menti di retribuzione ai 'propridip,erudenti,
tanto più che lo Stato inlterviene 8'010 con un
anticÌlpo ,dei 4 dodkesimi? Per grallJde 'parte di
tutti i mezzi che i Comuni potranno mettere
in atto, si ottBrranno effetti nella miglior{'
delle ipotesi per il 1950, salvo per la quota che
potrà esser€ sostenuta con un aumento della
,-.ovraimposta fondiaria. Senza contare ,che in
genBr€ tale tributo è sottoposto già a forme
di so'vraimposizione, date le esigenze in atto
dei b.iJlancicomunali.

Ripeto ,che sono ,dunque molto pr€occupato.
Da un lato è data fac,ollltà ai Comuni di pmvv€~
dere, dall'altro in realtà a me sembra mode~
stamenteche i Comuni difficilmente 'saranno
in grado di poter provvedere con i loro m~zzi.
Si creerà dunque una 'situazi'oifi€ di sperequa~
zione, di squiUtbrio tra le retribuzioni dei di~
pendentisltatalie quelle dei dipendenti comu~
nali. Senza contare che in reailtà ormai nel~
l'ambiente del 'persona/le; è 'corsa la voce e 'Si
è 'creata ;la convinzi'oneche tra i mHiardi repe~
riti vi erano a,ddiriUura già i milia14diche do~
vevano essere destinati alle retribuzioni dlei
dip.endenti .dagli ,enti comunaH e locali. Quindi

1'6 ammini,strazioni 10ca;1isi troveranno di
fronte aid un grosso problema .che non so <come

in moW casi potrannQ affrontare dati j mezzi I

Senato della RepubbliM

'che hanno a loro dispolsizione € dati i limiti
'che oggi la legis,lazi,one oppone a Ghe nuovi
cespiti possano eSisere .scelti.

PREISIDENTE. Domando alla Commi'ssio~
ne ,di eprimere il ,suo parere.

ZOLI, relatore. Mi paTe che l'onorevole For~
tunati albbiasèmpIicemente segnalato un in~
conveniente senza fare però nessuna propo-
sta di carattel'e concr>eto. La Uommi£sionc

quindi non avrebbe ragione di pronuIlciar~
si. Non credo però che il problema sia esat-
tamente in quei tE'l'mini in cui l'ha posto l'o..
norevole Fortunati. C'è per i Comuni la pos~
sibiIità di vari aumenti, c'è la possipilità fli
un aumento deHe imposte fondiarie e di un
aumento del 25 per cento sull'imposta di fa~
miglia che nBi grandi Comuni rendB notevol~

ment,e; so che i grandi Comuni, onorevole
Fortunati, (non so se il suo grande Comu~
ne, ma, per es. quello di cui faccio parte io
come consigliere della minoranza) sono in
grado di provvedere ed hanno già provvedu~
to a dare deg\Jj acconti ai loro dipendenti.
Quindi, peres., il mio Comune ha già affron~
tato questo problema. Non credo, quindi, ch~

d si debba, preoccupare nella misura con la
f)ua1e si pDeoccupa l'onorevole Fortunati. Noi
non d naslcondiamo ,che l'antidpazione dei

quattro ,dodicesimi, anche sec on.do quello che
è un dubbio del senatore Paratore, rapprc-
senta, :non diciamo una burla, ma per lo meno
un .eufemismo, perchè sono antidpazioni 'che

non sappiamo qUa/ndo saranno .restituite. E
anche per questo ritengo che le consi,derazioni
dell'onorevole Fortunati8iano 'sì da tenerepr€~
senti, ma che esse non abbiano quel grande
fondamento ,che egli dà ad 'esse.

GIOV ANNINI. Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne he. facoltà.

GIOV ANNJNI, Ministro senZa portafoglio.
Il Governo ha esaminato specifilcatament'e que~
sto pr,oblema ed ha rilevato dallo studio di
quello che è avvenut,o in passato, che con
questa. formula t.utti i Oomuni potranno prov~

vedere all'aumento anche perchè una larga
parte, cioè que,IIiehe sono sini,strati, avr'anno
una integrazione molto malggiore. Quindi ISU
questo punto noi sirumo tranquil,li,che i Co~
muni potranno provvedere.



Atti Parlamentari Senato della ..7epubblica~ 6829 ~

5 APRILE 19491948---49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo Fì
della llegge, senza modificaziolli. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

.Art. 9.

Gli Enti parastatali ed in genere tutti gli
Enti ed Istituti di diritto pubblico anche con
ordinamento autonomo, sottoposti a vigilanz.a
od a tutela dello Stato o al cui mantenimento
lo Stato concorra con contributi a carattere
continuativo, nonchè le aziende annesse o di-
rettamente dipendenti da,lle provincie, dai
comuni o dagli altri enti suindicati, sono auto-
rizzati ad aggiornare, mediante deliberazione
dei competenti organi soggetta ad ~pprova-
zione del Ministro competente di concerto con
il Ministro per il tesoro, nei limiti dei miglio-
ramenti percentuali risultanti per i dipendenti
statali dall'applicazione del precedente arti~
colo 1, le misure degli stipendi, paghe e retri-
buzioni in vigore al 31 ottobre 1948, risultanti
dall'applicazione del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947,
n. 778, del personale non vincolato ana disci~
plina dei contratti collettivi di lavoro, di grado
o categoria parificabile a norma dell'articolo
14 del decreto legislativo luogotenenziale 21
novembre 1945, n. 722.

Il miglioramento economko di cui al pre-
cedente comma deve essere congruamente
ridotto nei confronti del personale che sia
tenuto a prestazioni che ne assorbano solo
parzialmente l'attività, con l'osservanza del
disposto dei commi terzo e quarto del prece-
dente articolo 8 della presente legge, per
quanto attiene alla durata delle prest8Jzioni.

Nessun contributo integrativo a carico del
bilancio statale è ammesso a favore degli enti
ed istituti di cui sopra ~ eccezion fatta per
quelli a totale carico dello Stato ~, per fron-
teggiare ]a maggiore spesa derivante dalla
app!icazione del presente articolo. Al perso-
nalé degli enti ed istituti predetti si applica
anche il disposto del penultimo comma del
precedente articolo 8.

~\ questo articolo sono stati presentati dun
emendamenti da parte dei senatori Bitossi
e Massini.

n primo dice: al primo comma aggiungere,
dopo la parola: «soggetta », le altre: «nei
crusi ,previsti daI decreto legils,lativo pr'esiden-
ziale 19 ottobre 1947, n. 1262 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bitossi
per svolg>eI'l8'questo emendamento.

BITOSSI. L'emendamento tende ad ottene-
1',81ciò che ho esposto nel mio intervento, e
cioè ad eliminar,e quella ISUipcrvi,sione che il
Ministro del tesoro verrebbe ad avere ~ se-

condo la formulazione del disegno di legge in
esame ~ sopra tutti i consigli di Amministr'a-
zione degli Enti 100ea1ie degli Enti parasta-
tali e Idi diritto pubblico, per quanto concer-
ne eventuali aumenti di stipendio ai dipen-
denti. È noto a tutti gli onorevoH senatori
l'agitazione che si sta sviluppando nel Pae-
se da parte deli lavoratori di tutti gli Enti
parastatali, in segno Idi protesta contro il
contenuto della legge in esame. D'altra parte
l'emendamento da noi proposto non farebbe
altro che sancire una pralssiormai affcrmata,si
e 's,vcental'euna Istortura a Icui Isi è dovuto ripa~
rare precedentemente in due decreti, quello
del dicembre 1946 t'I que110 dell'agosto 1947.
attraverso due leggi modificative.

Approvando l'articolo 9 senza l'emendamen-
to da noi proposto si verrebbe a, ricreare ta]e
storuma legilslativa della qua,]e dobbiamo va~
Iutare tutte le conseguenze. Pur rendoendomi
conto che ormai ,siamo ingranati nellra aoceUa~
zioniel automatica di questo decreto, che il
Senato deve accettare per forza tutto ciò che
la Camera ha fatto, e che quindi voi non
prenderete in esame l'emendamento che ho
presentato, ho la ferma convinzione che v:)l
stessi, o per lo meno coloro che ne compren-
dono tutta la importanza mi a'p'provano; tale
mia convinzione e confortata anche da cF)
che il senatore Rubinacci ha detto nel suo
intervento.

Voi potete n0n approvare questo emenda-
mento, ma c,osÌ fa!cHndo, voi .sancite una stor~
tura che presto o t,ardi noi dovremo coneg-
gere per riistabilire la normalità negli Enti di
diritto 'pubblieo e negli Enti 'j)arastataH.

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRERIDENTE. Ne ba facoltà.
RUBrNACCI. Io mi riporto aUe cose che

ho già dette in sede di dts,c'u.rSrsionegenerale.
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Una modifica di questo decreto, per quel che
riguarda il trattamento economi,co, avrebbe ri~
chiesta necessariamente, non soltanto il riesa~
me da pa.rte della Camera, ma tutta una se~

rie di calcoli, di conteggi, di previsioni fio
nanziarie, di esami camparativi: questa è sta~
ta la, ragione per cui, per quanto riguarda H
trattamento economico degli impiegati dello
Stato, io pur facendo le mie riserve, non ho
presentato in concreto delle proposte di mo~
difilca. Ma qui ,siamo su un pian'o dive~so: si
tratta di un punto che, se fosse modificato
dal Senato, non implicherebbe ec.cessivi ri~
tardI, p.erchè una. modifica. di questo genere
potrebba essere esaminata rapidamente dal~

l'altro ramo del Parlamento sia pure in sede
di Oommi.ssione legislativa.

ZOLI, re latore. No, deve essefle approvata
in Assemblea!

RUBINAOCJ. Onmunque, essa può essere
rapidamente approvata. D'altra part€ la que-
stiane che io. ha sollevata nel corso del mio
intervento in sede di discussione g!enerale, ò
lUna questione di principio ohe mi sembra
malto importante, anche per le consegUie'll:w
pratiche che ne derivano per gli impiegati
degli Enti pubbhci. MI dIsponevo, anzi, a pre~
sentare degli emendamenti, ma ho visto che
sono ,statopreceduto dai coLleghi BitoSlsi e
Massini. Dichiaro, pertanto, che aderisco a
questi .emendamenti e dichiaro .che voterò in
loro fa.vore.

ZOLI, relatore. Ho già detto che trovo nel~
l'emendamento dell'onorevole Bitossi una cer~
ta in00er~mza., 'per.chè io intendo che dal pl1n~
to di vista politico dell'onorevole Bitossi sa~
l'ebbe molto .più [coerente sostenere che In
Stato ha diritto di ingerenza, e cioè che le
leve di comando debbano es,Sfwe tutte' quan~
te dello Stato. Ma lasciamo da partie quella
che è una questione di cÙ'er,enza. E veniamo
al merito. Ma prima dico all'onorevole Rubi~
nacci che non è ~esatto quello che ha detto
relativamente alla rapidità con la qualle qu,~~
sto disegno di leggle può andare alla Camera
e tornare e tanto più che si possa ,pensar,eche
il Presidente deUa Ca:mera possa manda.re
questo disegno di legge, sia pure con questo
,solo emendamento, in Commi1slsione, in s.ede
deUbera.nt.e quando la Camera ha già preso ill
eS'3Jme un emendamento di questo genere e

per ruPlpel10 nominal,e l'ha respinto. Noi n011
si,rumÙ' vincolati da quelsto, mia ahbtamo l'ob~
bHgo di ritenere .come ,cosa più probabile che
luna certa ,coerenzà neWaltro ramo del Parla~
mento ci farebbe tornare il di1segno di le,gge nei
termini precilsi in (4ui oggi lo reispingeremmo.
Quindi non celerità, ma eventua,lmente questa
po,ssibilità. Non è questo ad ogni modo, che
deve influire nella nostra di,slcussione. Non vi
formalizzate tanto. Io so bene quanto sia rdeli~
cata l'epidermide di molti nostri colleghi, quin~
di mi glua,rdo bene dal valermi di questi argo~
menti: dice 8')1tanto che l'onorevole Rubinac~
ci non deve crearsi questa illusione. DobbjR~
ma ritenere probabile che il disegno di leggl'

l'Ì sia respinto in quei termini nei quali Call
la formula più solenne della votazione per
appello nominale l'altro ramo del Parlamen~
to. l'ha approvato

F ABBRJ. ;\'llora non facciamo più niente.
ZOLI, r'elato're. No, onorevole Fabbri, non

diciamo questo. Noi abbiamu mandato il pia~
nOi Fanfani~Casa, una Jegge piÙ ponderoBa
di questa ,e la Canl<era c.e l'ha a,pprovata sen~
za il piÙ piccolo emendamento, quindi dab,
bia;mo rilconoscere che anche. loro talvolta preu~

dono i nostri disegni di legge e li approvan()
t.ali e IIl1!ali. Non è poi che si voti ,come h<l
detto l'onorevole Bitossi,come delle ma(chi~
ne e che noi siamo tenuti a dire sempre sì.
Esaminiamo un po' cÙ'n obiettività 1a situa'

zioned'i questi impiegati pa,rastatali, in re~
lazione alla situazione degli impiegati dello
Stato. (~uesto dobbiamo fare per un senso rJj
dovere \',e1'80 gli impiegati dello Stato. NOli
vedi,amo che gli impiegati deMo Stato di gra-
do VII hanno un emolumento complessivo di
39.875 lire e gli impiegati ,di uno degli E~nti
parastatali, per esempio, dell'Istituto Nazio~
naIe AssilCluazioni Malattie, di fronte aUe
39.875 lire ne prendono 61.676.

BrrOSSI. Di un Istituto, ma ce ne sano
40 degli Istituti.

ZOLI, re'latore. Mi consenta; UIl impiegato
dello stesso gl'ado dell'Istituta Nazionale di
Previdenza sociale percepisce 53.311 lire ed
uno deH'Ilstituto Nazionale kssil0urazioni de~
gli Infortuni sul Lavoro ne prende 57.236.
Non parliamo eventualmente per esempio d.;l~
nstituto Nazionale di A,ssicurazioni o qUaJl~
chereosa di ,simile .dove gli squilibri S0110mO'lto
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maggiori. Noi nOll llobbiamo pensare allòr,1
the sia Iproprio necessario, che sia propria~
mente opportuno dare tanto mano libera a
questi COllisi1gli di Ammilli "trazione. Ì£ ve~
rissimo che il: decreti precedenti il « di concer~
to col Ministro del t>8soro », non è stato com.
pl'0S0, fHa [arse è stato un eTTOl'e di allora,
perchè per questi Istituti e pel' tutti quelli
di diritto pubblico i quali svolgono una flU!
zione che è ;simile alla fUllzione dello Stato,
che soltanto per una situazione g;iuridica sone»
staccati ma ch>8 praticamente svolgono fUl1~
zioni statali ~ perchè dovete riconoscere ,che

l'assistenza è funzione dello Stato, anche 80
esercitata ,da un altro Istituto ~~ un control~

lo da, parte del .Ministro del tesoro su quel~
la che possa essere la, politica salariale ;11
",enso Ilargo di qu.esti Istituti, è completa~
mente opportuno. Quindi, nOll pel' una ragio~
He di premura ma per una ragione di merit.),
la Commissione ritiene di dover respingere
l'emendamento proposto all'articolo 9 dal se~
natore Bitossi.

PRESIDENTE. Domanùo all'onorevole Mi~
nistro di ,esprimere il suo parere.

GIOVANNINI, Ministro senza, portafoglio.
.Mi associo alle dichiarazioni del relato1'e.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'eme[]~
damento proposto dai senatori Bitossi e .Ma;;~

sini, di cui è stata data lettura. Chi l'appro.
va è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

I senatori Bitossi é Massin! hanno !noltl'\~
proposto di a.gg~unger'e, al primo, comma, del~
lo stessoarti'colo 9 dolpo le parole: «del pre~

cedente articolo. 1~, le altre: «e seguenti:c.
Hitengo che questo emendamento debba l'i~

tenellsi rus.sorbito drulla precedente votazione.
Pertanto non lo pongo ai voti.

Pongo in votazione l'articolo 9 nel testo
già letto. Chi l'approva è pregato di alzar."i.

(1JJ approvato).

Art. 10.

In sede di conguagli) sarà. effettuato il ricu~
pero dell'acconto concesso dalla legge] o marzo
1949, n. 44.

(È approvato).

Art. 11.

L'articolo l della legge 12 agosto 1948,
n. 1179, si applica anche per i periodi trime~
strali 10 ottobre ~ 31 dicembre 1948, 10 gen~

naia ~ 31 marzo 1949, 10 aprile ~ 30 giugno

1949.

(È approvato).

Art. 12.

Il contributo di cui all'articolo 19 del de~
creto legislativo luogotenenziale 21 novembre
1945, n. 722, e aU'articolo 15 del decreto legi~
slativo 12 febbraio 1948, n.141, si applica
anche sul premio giornaliero di presenza isti~
tuito con l'articolo 8 del decreto legislativo
presidenziale 21 giugno 1946, n. 19, sul premio
di interessamento di cui fruiscono il personale
dell'Amministrazione posteh grafonica e il per~
sonale dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, noncbè sulla 13a mensilità istituita
con l'articolo 7 del decreto legislativo 25 ot-
to bre 1946, n. 263.

(1JJ approvato).

Art. 13.

Alla maggiore spesa derivante dall'attua-
zione della preseDte legge sarà provveduto
con le entrate conseguenti dai provvedimenti
Aottoindicati: decreto ministeriale 14 dicembre
1948 (Gazzetta Ufficiale 18 dicembre 1948);
decreto~legge 14 dicembre 1948, D. 1419, COD-
vertito nella legge 12 febbraio 1949, n.23;
decreti del Presidente della Repubblica 14
dicembre 1948, numeri 1421 e 1422; legge 7
gennaio 1949, n. 1; legge 17 geDnaio 1949,
D. 6; legge 21 gennaio 1949, D. 8; legge 26
gennaio 1949, n. 10; legge 15 febbraio 1949,
n.33.

Il MinÌf;tro per il te~iOro è autorizzato a
provvedere con propri d€>creti aUe variazioni
di bilancio occorreDti per l'attuazione della
presente legge.

(f!J approvato).

Art. 14.

Oon efIetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è vietato il cumulo di
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un trattamento di attività con un tratta~
mento ordinario, non privilegiato, di quie~
scenza, a titolo di pensione ed annesso assegno
di caro~viveri, di importo superiore a lire
50.000 mensili, allorcbè i predetti tratta~
menti sono a carico:

dello Stato;
delle provincie, dei comuni e delle isti~

tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza;
degli enti parastatali ed, in genere, di'

tutti gli enti ed istituti di diritto pubblico
indicati nell'articolo 9.

Nulla è innovato alle disposizioni della
legge 11 marzo 1938, n. 420.

Coloro che ana data di entrata in vigore
della presente legge cumulano i trattamenti
indicati nel primo comma del presente a1'ti~
colo devono optare, entro un mese dalla data
predetta, pel' il trattamento che intendono
conservaTe.

Gli enti di cUI allo stesso primo comma,
che siano o vengano comunque a conoscenza
che un loro dipendente o pensionato fruisce,
rispettivamente, di un trattamento ordinario
non privilegiato di quiescenza o di un tratta~
mento di attività presso un altro degli enti
predetti, devono immediatamente sospendere
il pagamento del trattamento di attività o di
quiescenza fino a quando l'interessato non
abbia esercitato il diritto di opzione di cui al
precedente comma.

A questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori BUOl}()~
core, Genco, Bergamini, Lanzara, Lodato e
Conci, tendente a. sostituire alle parole: «im~
port.osup,eriol'e a L. 60.000 mensili» l.e al~
tre «importo .superiore a L. 80.000 mensili».
Ha facoltà di parlare il senatore Buonocol'è
per illustrar,e, il suo emendamento.

BUùNOCORE, Per qU<1nto non mi faccia
illusioni HulJa sortE: di questo mio emenda-

.
mento, a giudic:al'e anche dal proposito rhe
pare abbia il Benato di condurre in porto
questa legge senza che abbia a tornare alla

.
Camera, ho il dovere di dar ragione dell'c-
mendamento pr,esenLato. lop.enso che una vol~
ta che l'impiegato ha acquisito il diritto alla
pensione, ha il diritto di conservarla senza.

. limitazioni, eccezioni o riserve, tanto più per~
chè la pensione è anche in parte il compendio
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di versarrnenti ,di denaro proprio. Orbene con
la norma dell'articolo 14 io penso che si ven-
ga a Ledere un diritto ed la ferire un prin-
cipio 'profondamente etico.

Debbo inoltre rilevare .che questa di8posi~
zione verrebbe a colpire solo i dipendenti de~
gli Enti pubblici, che rappresentano Ull'esi~
gua minoranza in ,confront.o dei moltissimi
.che, liquildata la peIllsione, pOSisono espletare
una attività privata in genere marIto meglio
(;oll1pensat~ .di quella prestata a vantaggio ,di
Enti pubbli<ci: di qui una stridente dilsparità.

Infine va rilevato che le 50 mila lire non
rappr.esentano per chi lavora una di8'ponibi~
lità di denaro tanto elevata da poter elimi~
nare ogni altra fonte di introito, anche p€r~
chè la misura della pensione è noto a tutti
che oggi è al disotto delle 50 mila lire men~
sili. Se, dunque, si vuole mantenere la norma,
in linea subordinata chiedo che quel limite
che sembra bas,so isia elevato a lire 80.000.

V oi, ne sono oorto, apprezzerete tutto quan.
to il ,s~gnmcato morale deUa mia proposta
prenderndola in attenta Iconsiderazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole l'elatore Zoli.

ZOLI, relator'e. L 'ono,revole Buonocore si
illude se pensa che la Commissione propon-
ga di respingere questo emendamento solo
per non rimandare aHa Camera i,l disegno di
legge. Ciò non è affatto vero. Direi quasi
che se ci tosse il limite di 80 mila lire, la
Commissione sarebbe piuttosto indotta a .ri-
maIlldare il progetto alla Camera per eliminare
Ulla evidente ingiustizia.

Anzitutto non è logico quel che afferma
1'onorevole Buonocore. Egli domanda come,
mai noi a queste persone vogliamo togliere
il diritto di continuare a lavorare e poi nOn
si accorge che è i:Q contraddizione con f.3e,
stesso quando fa una questione di limite, per~
chè se volesse essere coerrentre dovrebbe dire.
che anche se il trattamento di quiescenza è
di un miliardo, dovrebbe ricono!3'cersi il diritto
di continuare a restare nel proprio ufficio per
svolgere ilpr~prio lruvoro. Questa cosa diventa
ingiusta oltre le 50 mila lire o dalle 80 mila
lire in su. Ciò non riesco nemmeno a capi-
r.e, chè se dovessi mettermi su un piano di
giustizia direi che non è del tutto giusto
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neanche fino al,le ['iO mila lire; anche così li~
mitato è Ull trattamento di riguaI'do, di fa~
va re e di privilegio. Per vero qui noi potl'em~
ma dire che< un impiegato di un Ente putJ~
blico, il quale è andato in pensione evideJ1~
temente pel'cbè o non ha voluto piÙ cOllti~
llUare a sel'vire l'Ente pubblico o non pote~
va piÙ continuape a servirlo per le sue COllo
dizioui Esiche, lion ha nessun diritto di Call..
tinual'e a percepire llIl altro stipendio a (:a~
rico di Ente pubblico, :BJquindi già molto che
noi consentiamo a coloro che hanno una, pen
sione inferiore aUe 50 mila lire di poter nuo.
vamente attingere alle casse dello Stato sotto
una forma diversa. Pretendere poi di elevare
ancora, questo beneficio, vuoI dire creare dellA
;-;ituazioni di privilegio di tale propOrZiOllG da
essere assolutamente intollerabili.

Per (lUesto la Commissione di tutto cuore,
oH())',evole B11011O>Co1'e,respinge il suo 'eme1HJa~

IlIPnto. (A PP)'()V ([z ioni).

PHENIDENTE. Prego l'onorevole MinistrI)
di e;-;primerc i] SlIOparere in ]H'oposito.

<1IOVANNINl. l~1inistl'o senza p01'iaj'oglio
lo mi rimetto a quanto Ila d(~1t.o l'onorevole
Ilf'.lato L'e.

BUONO( ;OHE. Domando di parlare.
PHENTl )ENr['K Ne lla [aco!tù..
BIJ()N()( ;()HE. Io debbo insistero He] mil)

()ltlf)JHlampnt.o. L'ol!orevole relatol'c ha fatt'J
dne ipote;-;i, ma non ha fatto la terza, cioè
qualH[o sì va in pensione non j]1 età avanzata
corne è per gli uffkiali delrl'eser'Citocol[piti an~
cora giovani dai limiti di età, ,senza possibi~
liUldi rimaner.e in servizio. Ol'a, penso, ono~

Nwole hOili, ehe anche questa i'Pote.si potrebbe
dar ragione al mio emelldam.ento.

Io, e l'onor,e1vole relatore me ne deve dare
atto, il! principio ho detto che la nonna ill
esallle non avrebbe dovuto comparir1e nel di.
seguo di legge, appunto per il principio eti~
reo dl€ un funzionario dopo aver servito lo
Stato, ha ac)quistato un diritto aUa. pensione.
La. critica, pertanto., 'che mi ha mosso il col~
lega Zoli, non ha ragio.n d'essere. Ma, una
volta che, ,come ho detto, Isi vuol.e d-erogare al
principio, se que.sta disposizione deve rima~
nere, almeno si -el,evi il limite. Questo è il rcon~

c-etto che mi ha mo.sso a pr'esentare ]'emenda~
mento sul quale insisto.

PRESIDENTE. Pangia ai voti l'emendamen~
to del senatore Buonocore. Chi lo approva è
lwegato di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo ai voti l'articolo 14 nel testo gi,1
letto. (;hi lo approva è pregato (li alzarsi.

CÈ IIpp1'ovato).

.Art. 15.

La presente legge entra in vigore il giorno
f\uccessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica na~
liana e ha effetto dallo n.ovembre 1948, f\alvo
che per le norme contenute nell 'articolo pre~
cedente.

CFJ approvato).

Do lettura (legli allegati e dell€ relativ€ ta~
bel1k



Stipendi Anni richiesti
per gli aumenti periodici

Al l° Al 20 Al 30 Al 4° Gruppo Gruppo Gruppo
Iniziali

aumento aumento aumento aumento A B C
~I

I 965.000

Il 838.000

III 753.000

IV 629.000 669.000 708.000 4

V 4-8] .000 501.000 520.000 4

VI 394.000 407.000 420.000 t. 4-

VII 333.000 341.000
.

351.000 4 4

VIII 293.000 299.000 305.000 4 4 4-

IX 254.000 260.000 266.000 273.000 4 4,4,5 4, 5, 5

X 217.000 224.000 230.000 236.000 3, 3, 4 4,4,5 4,5,5

XI 183.000 188.000 193.000 201.000 2 2,2, 3 4

XII 149.000 152.000 156.000 160.000 163.000 2 2 3

XIII 130.000 134.000 139.000 144.OCO 147.000 2

~~~.~~.~~~.~~~~~

.~~~~~.
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ALLEGATO L ~ TABELLA N. 1.

STIPENDI PER GLI UF1!'ICIALI, I MAGISTRATI, GLI INSEGNANTI

E GLI ALTRI PERSONALI CIVILI DEI GRUPPI A, B, O

Personale dei Gruppi A, B e C dell'ordinamento gerarchico.

GRADO

Nota. ~ Quando abbiano raggiunto lo stipendio massimo del proprio grado, i sottotenenti del Corpo equipaggi

militari marittinli, i sottotenenti mae8tri di scherma ed i maestri direttori di banda Bono ammeBBi a
tre BucceBBivi aumenti triennali e ad un BucceBBivo aumento quadnennale con gli Btipendi riBpettiva-
mente di lire 217.000, 224.000, 230.000, 236.000; ed' i tenenti e i capitani del predetto Corpo Bono ammeBBi
a due successivi aumenti triennali, con gli stipendi, rispettivamente, per i primi di lire 254.000 e 260.000
e per i secondi di lire 293.000 e 299.000.



~~~~~~~~.~~~~~~~

~~~~~~~StipE-nlll

Al l° I Al 2° Al 00 AI4,° Al 5°Iniziali

I

aumento

~.,

aumento ~nUllel!to ,nunento aumento

168.000 173.000 179.000
~~~~~163.000

165.000 168.000
~~~~~144.000

148.000 152.000 156.000' 161.000

~127.000 132.000 136.000 139.000 141. 000

~~107.000 113.000 117.000 122.000 127.000

~~165.000 169.000 175.000
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Segue: ALLEGATO 1. ~ TABELLA N. 2.

STIPENDI PER GLI UFPlOIALI DEIJJJB UATEGOIUB IN CONGEDO, DURANTE l

PRIMI TRE MESI DI RICHIAMO IN SERVIZIO (SALVO IL TRATTAMENTO PIÙ PAVO~
REVOLE EVENTUALMENTE SPETTANTE IN BASE AI. SECONDO OOMMA DELL'AR-

TICOLO 158 DEL REGIO DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, N. 2395)

::Jtipcmlìo

Generale designato d'armata ed equiparati. . ,.

Generale di Corpo d)armata

Generale di divisione

756.000

684.000

565.000

Generale di brigata .

Colonnello . . . .

435.000

363.000

Tenente colonnello 309.000

Maggiore.

Oapitano

SottoteIiente

265.000

235.000

205.000

175.000

Tenente . .

ALLEGATO IL ~ TABELLA N.l.

STIPENDI PER GLI AGENTI SUBALTERNI

Personale s1tbalterno com'une a tutte le Amministrazioni

Anni
richiesti

pel' gJi
aumenti

periodici

Commesso capo

Capo agente tecnico

3

4

4

4

2

3

Primo commesso

Usciere capo

Usciere

Inserviente

Agente tecnico . 144.000 148.000 152.000, 156.000 161.000 165.000 4



Stipenlli Anni

l'il' hiesti
~~~~~~~u u~~~~_

___~~~_~ n_~~_

per gli
Allo A12° Al :)0 Al 4° ..Al 5° Al 6° aumenti

Iniziali
,\umento aumento aumento aumento aument0 a,umcnto periodici

I

i [
I I

Ò

I

i

158.000 163.000 167.000 171.000 --~

u_~ UU 4

I

138.000 141.000 145.000 152.00(1 I 156.000 ----- -- 4

i
II I

175.00(;

I

UU un u~ un ~n un u~

165.000
I

169.000 --~ --- UU ~n nU 4

144.000
I

I

148.000 152.000 156.000 161.000
I

4u_~ n~

!
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Segue: ALLEGATO II. -~ TABELLA N. 2.

PRESIDENZA DEL OONSIGLIO DEI MINISTRI

ALTO OOMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANIT A PUBBLICA

AGENTI DI SANITÀ

PUBBLICA:

Capo guardia

Guardia di sanità

ISTITUTO SUPERIORE

DI SANITÀ

Sorvegliante capo

Sorvegliante

Agente tecnico



~.. 4

164.000 4

148.000 4

155.000 i 161.000 4,
I
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.MIlnSTERO DELLE FINANZE

Seg11C: ALLEGATO n. TABELIJA N. ~{.

~~~~~~~~ ~~. .. ~..

TASSE SUGLI AFFARI

Bollatore capo e indicatore capo
del registro ". . . . . . . ,

Bollatore e indicatore di registro.

CANALI PATRIMONIAJ,I

DELLO STATO:

Assistente idraulico

Custode .

DOGANE:

Commesso

LABORATORI CHIMICI

DELLE DOGANE:

Operaio

AJ\-DIINISTRAZIONE AUTONOMA DEI

MONOPOLI DI STATO:

Agente di custodia

Agente di controllo

COIllmesso . . . .

Maestra alle lavorazioni

1

st i P e ]l d i Anni
richiesti

I

..~.~.~.~~~..~ ~~~ ~~ ~.~~ .~~

I

Al l° Al 2° Al 3°

I

Al ,iO AI 5° '
I

Al 6° !:l~e~~i
lniziab

: aumento aumento aumento aumento aumento Iaument~p:::~~i
~"I I

I

..~~~~...~.~~

I

161.000 1163.000 165.000
I

139.000 144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 I

144.000 148.000 152.000 156.000 161.000

127.000 132.000 136,000 139.000 141.000

132.000

136.000

167.000

150.000 I

136,000

139.000

138.000

139.000

171.000
I

153.000 !
I140.000 I

144.000
I

I

143.000

lL.OOO

175.000

160.000

144.000

150.000

148.000 156.000

153.000 161.000

4

4

4

4

163.000 'J.

167.000 .~

.~..~..

~.~...~..~~. ~~~~
...~...

Segue: ALLEGATO II. ~ TABELLAN. 4.

MINISTERO DELL'AFRIOA ITALIANA

1Ì.MMINlfiTRAZIONE CENTRALE

Primo custode (leI Museo colo. I
niale

Custode . . .

I

I

Stipendi

I~~

.~~

I ~ Allo
I

Al 2° \
Al 3°

\

Al 4°

I

Al 5°Iniziali I
I Iaumentol aumento

I

aumento
I

aumento aumento

I

I

I
~~..~..~..

I I
,

152.000

128.000

156.000

134.000

160.000

138.000

I

163.000

l

'

143.000
I
I

145.000

Anni
Irichiesti..~

Iper gli
Al 6° ,aumenti

aumento I periodic]
I

167.000 .tI
I

l
~.~~.~ ~~~....

149.000 4



Stip

Al l° Al 2° Al
Iniziali

aumento aumeuto aUI

I

144.000 148.000 152.000 156

127.000
I

132.000 136.000 139

139.000 144.000 150.000 156.

139.000 143.000 148.000 153.

122.000 132.000 138.000 141.

127.000 132.0eO 138 000 141.

127.000 132.000 138 eco 141.

139.000 143.000 J48.000 153.
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Segue: Ar,LEGA'l'O II. ~~ TABELLA N. 5.

MINISTERO DELI~A PU13BI1ICA ISTRUZIONE

PERSONALE PROVENIENTE DALLA

CESSATA REAL CASA:

Sorvegliante . . .

Ageute di custodia

UNIVERSITÀ ED 1STITUT[ DI ISTRU~

ZIONE SUPERIORE, OSSERVATORI

ASTRONOMICI E SCUOLA NOR~

MALE SUPERIORE DI PISA:

Tecnico

Levatrice

Levatrice assistente

Bidello e custode

SCUOLA MAGISTRALE DI EDUCA-

ZIONE DEI CIECHI IN ROMA:

Bidello~custode

SCUOLA OSTETRICA DI VENEZIA:

Levatrice superiore

UNIVERSITÀ DI NAPOLI

(R7tolo t?'ans'Ìto?'io):

Bacilare dell'Istituto di anato-
mia patologica . . . . . . .

Curatore della collezione elmin~
tologica italiana . . . . . .

GIARDINO COLONIALE DI PALERMO

Capo coltivatore. . . . . . . .

en dI

30 Al 40 Al 5° Al 60

nento aumento aumento aumento

.000 163.000 167.000 171.000

.000 141.000

Anni.
richiesti
per gli

aument i
periodici

4

4

000 163.000 169.000 175.000 3,3,3,3,
4,4 (a)

000 158.000

000

000 145.000 152.000 158.000

I

OW 145.000 152.000 158.000

000 158.000

4

4

4

4-

4-

4

4

4

(a) Dopo il 6° aumento, altri tre aumenti quadriennali portano lo stipendio a: 10 lire 183.000; 20 lire
191.000; 3° lire 198.000.

1127.000

139.000

132.000 138.000 141.000 i
!
iI~OOO

I

I
155.000 I

I
I

145.000 152.000 158.000

144.000 150.000

I

I

163.000 169.000 175.000

I

I

138.000
I

i

I

I143.000,
I

149.000 163.000 168.000 I 174.000
!



Stipendi Anni
richiesti

I I per gli
Al l° Al 2° Al 30

I

Al 4° Al 5°

I

Al 6° aumentiIniziall
aumento 'aumento aumento I,tumento aumento aumento periodic i

I
I
i
I
j

I

I

163.000 165.000 ] 68.000 ~~l ~~~-i
~~I

139.000 ]43.000 ]48.000 153.000 158.000 4~~I~~I

144.000 148.000
]

52.000 156.000 ] 61.000 ~~r
~~4

I

127.000 132.000 13G.Ooo 139.000 ]41.000 ~~~~~4

,
I

i I

127.000 132.000 138 000 ]41.000 145.000 152.000 158.000 4

-

I !I
144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 ~~4

]27.000 132.000 ] 36.000 139.000 141.000 ~.~. 4

l

152.000 156.000 16(..000 163.000 167.000 ~~~4

128.000 134.000 138.000
!

143.000 145000 149000 ~~4

I

136.000 140.000 148.000 155.000 163.000 167.000 ~4

I

I
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Segue: ALLEGATO II. ~- Segue: TABELLA N. 5

~~~~~~~~.~~.~~.~

I

SCUOLE MEDIE:

Aiutantf\ teenico di
'"

cla~se

Aiutante tecnico di 2a classe

Bi.le]]o capo

Bidello

ISTITUTI DI BBLLE ARTI, DI MU-

~ICA R D'ARTF, DRAMMATICA:

Custode . . . . . . . . . . .

BIBLIOTECHE PURBLJCIIR GOVRR-

NA'rIVB:

Custode capo

Cu~tode

MONUMENTI, MUSEI, GALLERIE B

SCAVI DI ANTICHITÀ:

Primo custode

Custode e gnardia notturna

CALCOGRAFIA, OPIFICIO DI PIETRE

DURE E GABINETTO FOTOGRA-

FICO:

Operatore



PUBBLICA SICUREZZA:

Useiere di questura 133.000 138.000 140.000 144.000 148.000

ARCHIVI DI STATO:

Custode 144.000 148 000 152.000 156.000 161.000

Usciere 127.000 132.000 136.000 139.000 141.000

Inserviente 107.000 113.000 116.000 ' 122.000 127.000

~~~~~.~~~~.~~.~~~..~~~. ~..~~~~~.~~

Stipendi Anni

richiesti

I

per gli
Al l° Al 2° Al 3° AI 4° Al 5° Al 6° aumentiI11iziali ,aumento 1umento aumento 'aumento aumento aumento periodici

l

.

TRALE:

Iesso di

I

144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 ~~~4

I Iniziali

~I per gli
Al l° Al 2° Al 3° AI<"

I

Al 5" Al 6° aumenti

'aumento ,aumento aumento aumento aumento aumento
I

periodici

I

I

144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 ~~~4

144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 ~~~4

127.000 132.000 136.000 139.000 141.000 ~~4
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Segue: ALLEGATO II. ~ TABELLAN. 6.

MINISTERO DELL'INTERNO

I
I

I

j Allo Al 2°IInizi iali
aumento aumento

Stipendi Anni
richiesti
per gli

aumenti
periodici

Al 3° Al 4° Al 5° Al 6°
aumento aumento aumento aumento

4

4

4

2

Segue: ALLEGATO II. ~ TABELLA N. 7.

MINISTERO DELLA DIFESA (ESEROITO)

AMMINISTRAZIONE CEN

Legatore di libri e comm
magazzino . . . . .

Segue: ALLEGATO II. ~ T:ABELLAN. 8.

MINISTERO DELLA DIFESA (MARINA)

Stipendi Anni
richiesti

AMMINISTRAZIONE CENTRALE:

Commesso di cassa

SERVIZIO DEI FARI E DEL SEGNA.
LAMEMTO MARITTIMO:

Agente capo .
Agente



~~~-
.~.._~. .~~~~.~

I
I Stipendi Anni

i richiesti
I

I

per gli
Al l° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6° aumenti

Iniziali

I

,mmento aumento aumento aumento aumento aumento periodici

S'fAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE:

Tecnico 139.000 144.000 150.000 156.000 163.000 169.000 175.000 4-

Biàello 127.000 132.000 138.000 141.000 145.000 152.000 158.000 4

SERVIZI DI METEOROLOGIA E CU-
J\lIATOLOGIA:

Custode 127.000 132.000 136000 139.000 141.000 ~~~~4

STABILIMENTIITTIOGENH1I:

Capo piseicultore 158.000 163.000 166.000 169.000 ~.~ ~~4

Piscicnltore . 136.000 140.000 144.000 150.000 156.000 ~-- ~4

~IJABORATORIO CENTRALE DI lDRO-
BIOLOGIA:

Preparatore .
l

136.000 140.000 144.000 150.000 156.000 ~~4

Stipendi Anni
richiesti

Al l° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6°

per gli

Iniziali
aumenti

aumento aumento aumento aumento aumento aumento periodici

171.000 175.000 ~~~~~~~4

155.000 161.000 165.0CO 169.000 ~~~~~4-

136.000 140.000 144.000 149.000 153.000 ~~3

107.000 113.000 119.000 127.000 134.000 .~~ ~~2
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Segue: .ALLEGATO II.
""""7

TABELLA N. 9.

MINISTERO DEIJL'.AGRIOOI,TURA E DEI,I,E FORESTE

Segue: .ALLEGATO IL ~ '�'ABELLA N. 10.

MINISTERO DEIJI.JE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA
DELLE POSTE E DEI TELEFONI:

Commesso superiore, messaggere
di ra classe ed equiparato . .

Messaggere di 2a classe ed equi-
parato . . . . . . .

Primo commesso ed equiparato.

Commesso ed equiparato



per g i

3° Al 4° Al 5° Al GO aumenti

ento aumento aumento aumento periodici

~I

I

.000 144.000 148.000 I ~4

I
I

i

.
- -.

Stipendi Anni
richiesti
per gli

Al l° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6° aumenti
Ini ziali

aumente humento aumento aumento aumeuto aumento periodici

I

I

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DELLE STRADE STATALI:

Capo cantoniere di Ja classe 165.000. 169.000 175.000 ~~~~~~~~3

Capo cantoni ere di 2a classe 144.000 148.000 152.000 156.000 161.000 164.000 ~~4

Cantoniere scelto di Ja classe 139.000 140.000 141.000 143.000 ~~~~~~4

Cantoni ere scelto di 2a classe 133.000 134.000 135.000 136.000 ~~~~~~4

r

Cantoni ere 127.000 128.000 130.000 132.000 ~~~~~~2

Allievo cantoniere 127.000 ~~~~~~~~~~~~~~.
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Segue: ALLEGATO II. ~ TABELLA N. 11.

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO

Iniziali
Al l° Al 2° Al

Anni
richiesti

l

Stipenr!l

aumento aumento aum

AMMINISTRAZIONE METRICA:

BoUatore usciere 127.000 132.000 136.000 140

Segue: ALLEGATO II. ~ TABEJ.JLA N. 12

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI



343 374 399 430

325 346 365 367

311 331 343 351

212 234 249 265

~~.~~~~

Atti Parlamentari ~ 6843 ~

5 APRILE 19491948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI

Senato deUa Repvbblica

ALLEGATO III. ~ TABELLA N. 1.

PAGHE DEI SALARIATI 1<J RETRIBUZIONI
DEGLI INCARICATI STABILI ADD.ETTI AI PUBBLICI SERVIZI

Paghe lorde giornaliere dei salariati permanenti e temporanei.

CLASSI DI PAGA

Gruppo.
dei

Capi
operai

I la
! 2a

I categoria : categ'ori~,

i specializ- I qualifi-

~~~~~a~~J~
cata

3a

categoria

comuni

~~~

p 569 492 429 410

2a 440 414577 502

3a l
'j 512 451 420586

4a 594 463 425522

5a 604 474532

G" MI 485

7a 49G[,51

8" .[ 5(H 507

9a 56!! 524

4a

categoria

man ()val i

5a
categoda
appren-

disti

I
6a i. I 7a

cate gona .. 'categon,~
ope!a~e '

]

O . eraiespeClahz-
p

li
.

t COIn nI
za e

I

391 408 338268

395 276 412 344

400 417 350

405 422 35(j

431 410 427 363

437 432 36!!415

443 420 137 375

450 425 412 381

Begue: ALI,EGATO III. ~~ TABELl,A N. 2.

PAGHE :LORDBJ GIORNALIERB DEI SALARIA'l'I TEMPORANEI
DELLA MARINA MILITARE CON DENOMINAZIONB

DI « AGENTI AUSI:LIARI DEI FARI),

QUALIFICA DEL PERSONALE
Per

il l ° anno
di servizio

Dal 2°
al

Dal 5°
Dal

9° anno
in poi4° anno all'8° anno

A. A. per segnalamenti di 2a categoria

I
I

I
I

I

I

I

i~~~~~~-~~~~A. A. specializzati per segnalalllenti di la categoria . .

A. A. non specializzati per segnalamenti di 1a categoria

A. A. per segnalamenti di 3a categoria



I

Stipendi Anni Anni di
richiesti servizio

GR.ADO I
.Al 20

I

.Al 30.T~m~~~~~~'50 per gli

I

.Al la aumenti
con.

Inizi ali aumento aumento iaumento
I

aumento aumento periodici plessivo

iutante di battaglia 165.000 171.000 179.000 L89.000 195,000 202.000 4,4, 18, 22,
4,4, 26, 30,
3 33

laresciallo maggiore e gradi COl'.
rispondenti. 161.000 167.000 174.000 183.000 189.000 196.000 4,4, 18, 22,

. 4, 4, 26,30,

I

3 33

laresciallo capo e gradi corri.
spondenti 145.000 152.000 158.000 163.000 ~~~~4,4, 14, 18,

~.
3 21

laresciallo ordinario 138.00(

I

14J .000 147.000 152.000 ~~4 10, 14,

I
18

7 9 12 15 18

319 334 350 363

Atti Parlamentari ~~ 6844 ~.~ Senato della Rep'Ubbficlf

1948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI .5 APRILE 1949

Segue: ALLEGATO III. ~ TABELIJA N. :~.

RETRIBUZIONE LORDA MENSILE DEGLI INOARICATI STABILI
ADDETTI A PUBBLICI SERVIZI

Per la vigilanza finanziaria
marittima e lacuale

[Per i servizi dei
tronchi idra ulici

Gruppo II I

Guardiani
idra ulici

AUMENTI PERIODICI (}i.uppo I

I

Gruppo II

i~'ca~icati
I

~

I
~ t .

I

Incaricati
.. ncanca 1 .

f
. .supenon I In enoI'l

'~.m~~ ~

12.400 I 11.600
I

l 10.500

I

l
'12.900 11.800

13.300 I 12.100!

13.800
I

14.200 I

la .

20 . 10.800

10.300

10.500

10.800

11.100

30 . 10.900

40 . 12.300 lJ.200

50. 12.400 Il. 600

ALLEGATO IV. ~ TABELLA N. 1.

STIPENDI E PAGHE PER I SOTTUFFICIALI
Sott1tfficiali dell'esercito (escl1tsi q1telli dell'Arma dei CarabiniM'i).

A

1\

1\

1\

GR.ADO

I
!~.~.~..~~~~~.~ .

i

I
Iniziali

i

I

l'
303 I
254

[

296

Paghe giornaliere

con anni di servizio militare effettivo

4

Sergente maggiore

Sergente



\) ]2 ]5 18

334 3.')1 3()3

Atti Parlamentllri ~ 6845 ~.~. Sellato della RC]Jubl!1ic({

1948~49 .:... CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APRILE 1949

Segue: ALLEGATO IV. ~~ TABELLA N. 2.

SOTTUFFICIALI DELLA MARIN A MILTT ARE

StiPl'Il(11
I

Anni Anni
I richiesti di

~~

I .
~'~~

l '
'
1

~~~~~~~~~~o~
Al 3° Al ~TAI

50~~1

1

f:~le~;]i se~~~~~o
nlZI a l .' ..

l
.

aumento aumento aumento ,l,umellio
1

aumento penodwl I
p esslvo

I
I

l~RA])O

Capo cll ta classe . . . . . . .
I

161.000
I

I

145.000 i
i138.000

I

i
i

Capo <li 2a classe

Capo di 3a classe

Paghe giornaliere

GRADO

167.000

I

152.000 '

141.000

Iniziali

I

174.000

I

183.000 196.000189.000 4,3,
3,3,
3

]f), ]9.
22, 20,
2R

]~. lì.
]9

10, ]4,
17

6 7

158.000
I

I147.000

163.000 4, 3,
2

152.000 4, 4,
3

con anni di gl'l'vizio ll1Jlitare efftttivo

319Secondo capo

Sergente

303

254 i
I,

~~~~~~~~~~~~

~~~~~..~~~~~

Nota. ~ La pàga giornaliera dei secondi capi vincolati con ferma di leva è di lire 254.



6

303

2G4 296

7 9 12
,[

15 18

~~~~3HJ

3:34 3]5 363

Atti Parlamenla1'i ~ 6846 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APRILE 1949

Segue: ALLEGATO IV. ~ TABELIJAN. 3.

SOT'fUFFICIALI DELL'AERONAUTICA

GRADO

I
I

i

Iniziali

I
n~~~~~~ ~~~~~

I

165.000

.Anni
richiesti

1

Al 1°
I

Al 2° Al 3°

I

.Al 4° .Al 5° a;':e~Ìi
aumento [aumento aumento aumento aumento

I

periodici
i

171.000 179.000 189.000 1195.000
1

202.000 4, 3,

I

3, 3,
3

167.000 174.000 183.000 189:000
i

196.000

Stipendi .Anni
di

servizio
com-

plessivo

Aiutante di battaglia 16, 19,
22, 25,
28

Maresciallo di l a classe 161.000 '1, 3,
3, 3,

Maresciallo di 2a classe

Maresciallo di 3a classe

145.000 152.000 ; 158.000 163.000
I

4,3, 2

138.000 141.000 147.000 152.000 4,4, 3

I~~~

Paghe giornaliere

GRADO con anni di servizio militare effettivo
11lizidi

Sergente maggiore

Sergente.

~~~~~nL~n~~

Nota. ~ l,a paga giornaliera dei serbenti maggiQri e dei sergenti vincolati con ferma di leva è, rispettivamente
di lire 254 e di lir~ 236.



4,4 lG,20,
3, 3 23,26

3 13, 16,
19, 22

3 9, 12,
15, 18,
21

l
I

I
!

arabinieri ed equiparati dOl
sopra 350 356 372 384 393 398 403

dei carabinieri ed equipa-
i di cui sopra 340 350 3G3 372 384 393

Atti Parlamentari ~ 684 7 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APIUIE 1949

Seg1W: ALLEGATO IV. ~ TABELLA N. 4.

Sott1tfficiali dei carabinieri, della gnC!irdia di finanza, dél Oorpo degli agenti di c1lstodia delle car-ceri
e del Oorpo delle gnardie di p1tbblica siC1wezza.

GRADO
Al 10 I Al 20

aumento

I

aumento
Al 30 Al 4° Al 5°

aumf\nto aumento aumento

Anni
richiesti
per gli

aumenti
periodici

(a)

AllIn
di

servizio
com-

jplessivo
(b)

Stipendi

Iniziali

Aiutante di battaglia dei cara-
binif\ri e delb guardia di finanza 171.000 lRl.000 lR9.000 19G.000

I

20G.000

I

200.000
I

.L 4
3, :J

16,20,
23,26

'\Iaresciallo d'alloggio maggiore
dei carabinieri e maresciallo
maggiore della guardia di fi-
nanza ed equiparati dei corpi
di clli sopra 167.000 175.000 l R3.000

I

HIl.OOO
I

I
I

:Ylaroscmllo d'allogglO capo dei
carabinieri e maresciallo capo
della guardia di finanza ed
equiparati dei corpi di cui sopra 158.000 1(;3.000 16fì.000 lfì9.000 177.000

:VIaresciallo d'alloggio dei cara-
binieri e maresciallo della guar-
dia di finanza ed equiparati dei
corpi di cui sopra . . . . . . 148.000 152.000 155.000 158.000 161.000 165.000

~~

a) Esclusi i sottufficiali del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.
/)) Richiesti per gli aumenti periodici dei sottufficiali del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

Paghe giornaliere

GRADO con anni di servizio

Iniziah
3 6 9 12 15 18

Brigadiere dei c
Corpi di cui

Vice~brigadiere
rati dei Corp

Nota. ~ La presente tabella è applica bile anche ai BOttufficiali del Corpo equipaggi militari marittimi, cate-
goria servizi portuali, ai quali con l'articolo 102 del Testo Unico 18 giugno 1931, n. 914, è statotran-
sitoriamente conservato il trattamento dei sottufficiali delle Capitanerie di porto da cui provengono,
nonchè al personale dei corrispondenti gradi del Corpo forestale dello Stato.

~~~~..~~~~.~-~~~~~~.~~~



.
P a g h e

I

I

Al .Al

.Alla .Alla .Alla
compimento compimento

ammissione ammissione
.. ideI 30 anno del 60 annoammIssI~ne

I

dalla dalla
GR.ADO alla la alla 2a alla 3 . . ammissionerafferma rafferma I ff r ammIssIOne

Iniziali 'a. e ma alla 3a alla 3a
triennale trienna]e tnennale rafferma rafferma

ovvero ovvero

I

ovvero . triennalecon 3 anni con 6 anni 9 - tnennalecon annI ovvero con
di servizio di servizio d'

. ,ovvero con
I

l servIzIO
I

12 annI 15 anni

l i di servizio di servizio

I

I
.Appuntato dei carabinieri e della

Iguardia di finanza, guardia
i

I
scelta di pubblica sicurezza e I

del corpo degh agenti di cu- I

I

sto dia delle carceri 280 296 310 326 342 356

Carabiniere, finanziere, guardia di I
pubbhca sicurezza e del corpo

Idegh agenti di custodia 262 284 295 308 319. I 326

Carabiniere ausiliario 236
~~~I ~I

~I I
I
I

Atti Padarnenta1'i ~- 6848 ~ Senato della Hepubblicrt

1948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APRILE 1949

ALLEGATO V.

PAGHE DEI GRADUATI E MILITI

Militari di tr1tppa dei carabinieri e della gnardia di finanza: g1tardie di pnbblica sicnrezza
e agenti di c1t8todia delle carceri.

Noln. ~ La presente tabella si applica anche a] personale dei corrispondenti gradi del Corpo forestale dello Stato.
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Atti Parlamentari ~ 6858 ~ Senato della Repubblicl/

] 948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 .APRILE 1949

ALLEGATO VII. ~ TABELJ~ÀN. 1.

PERSONAI,E NON DI R,UOLO

Retribuzioni mensili del personale civile statale non. di ruolo disciplinato dal regio. decreto~legge
4 febbraio 1937, n. 100, e successive modificazioni, e di quello aS.8unto a ferma temporanea
ai sensi (lel regio decreto 8 giugno 1942, n. 740.

Retribuzione
n{ensile (a)

CATEGORIA 1. ~ Personale in possesso di diploma di laurea:

a) se assunto per disimpegnare mansioni di carattere essenzialmente tecnico
proprie dei ruoli di grappo A con inizio di carriera al grado X o superiore h 14.900

b) se assunto per disimpegnare mansioni proprie dei ruoli di gruppo A con
inizio di carriera al grado XI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 13.700

CATEGORIAII. ~ Personale in possesso di diploma di scuola media di 20 grado
assunto per disimpegnare mansioni esecutive di carattere tecnico, amministrativo
o contabile proprie dei ruoli di gruppo B. . . . . . . . . '.' . . . . . .. » 12.300

CATEGOR.IAIII. ~ Personale in possesso di diploma di scuola media di 1° grado
assùnto per disimpegnare mansioni d'ordine o tecniche proprie dei ruoli di gruppo G
e personale a ferma temporanea assunto per servizio di copia . . . . . . » 10.500

CATEGORIA IV. ~ Personale assunto anche a ferma tempor~nea per disim~
pegnare mansioni di fatica o comunqu.e pertinenti ai ruoli del personale subalterno » 8.800

(a) Suscettibile degli aumenti previsti dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 4 aprile 1947, n. 207.



Alti PI/1'lomenlari ~ 6859 ~ Senato della RefJubbliw

1948~49 ~ CLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APRIL:b> 1949

Segue: ALLEGATO VII ~ TABELLAN. 2.

PERSONALE A CONTRATTO

:DELLA AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI (A.N.A.S.)

(~ualifica
Retn buzione

annua iniziale (a)

Ingegneri L. 119.000

Vice segretari » 174.000

Aiu to segretari, geometri. » 165.000

Disegnatori » 151.000

Assistenti. » 153.000

Archivisti » 144.000

Applicati, casellanti, bigliettai » 136.000

Dattilografi )) 120.000

Uscieri » 114.000

(a) Suscettibile degli aumenti previ~ti dall'articolo 6 del regio decreto~Ie6ge 16 giugno 1938, n. 1302.



~~~~~Grado
e qualifica Stipendi Annidel Segretario assegnato al Comune

richiesti
per gli

o QUA!JIFICA I Iniziali Al l °
I

Al 2° Al 3° Al 4° aumenti

I

aumento aumento aumento aumento! periodici

501.000
I

-~~~

I Segretario generale di l a classe. 481.000 520.000 ! 4

II Segretario generale di 2a classe. 394.000 407.000
I

420.000 I 4
I

III Segretario eapo di P classe 333.000 341.000 351.000

312.000 I

4

IV Segretario capo di 2a classe 293.000 299.000 365.000 4.

V Segretario capo di~:la classe 254.000 260.000 266.000 273.000 4.

VI Segretario di l a classe . 217.000 224.000 230.000 236.000 4.4, [)

VII Segretario di 2a cla",i'\e . 183.000 188.000 193.000 201.QOO 208.000 2,2,3,3

VIIl Segretario di 3a classe . 149.000 152.000 156.000 ]60.000 163.000 2

Grado e qualifica Stipendi Annidel Segretario a,ssegnato alla Provincia
riehiesti

I

per gli

Gra.do QUALIFICA Iniziali Allo

I

Al 2°

I

Al 3° aumenti
aumento aumento aumento periodici

~~~-~

I

l Segretario provi nei aIe generale di 1It classe 481.000 50l.000 520.000 4
,-~

II Segretario provinciale generale di 2a classe 394.000 407.000 420.000 4

III Segretario provineiBle capo di P classe 333.000 34l.0oo 351.000 4

IV Segretario provinciale capo di 2a classe 293.000 299.000 305.000 312.000 4

Atti Parlamentari ~ 6860 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ OLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 5 APRILE 1949

ALLEGATO VIII. ~ TABELLA :N. 1.

STIPENDI DEI SEGRETARI COMUNALI E DEI SEGRETARI PROVINCIALI

Segretari comunali.

Grad

Nota. ~ Per l'assegnazione del grado ai segretari comunali restano fermi i criteri i'\tabiliti dalla legge 27 giu-
gno 1942, Il. 851, e annessa tabella A.

Scg'llC: ALLEGATO VIII. ~ TA.BEl,LA N. 2.

SEGRETARI PROVINCIALI
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PRESIDENTE. Pongo in votazione gli al~
legati al disegno di legge e le Delative tabelle.
Chi li approva è pr~gato di alzarsi.

(Sono approvate).

Pongo in votazione il disegno di legge W))
suo complesso, con i relativi allegati e ta~
bolle. Chi J'approva è lJl1egato di alzarsi.

(iìJ approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~
l'io di dar lettura delle interrogazioni pee-
venu te alla P residenza.

CERMENA TI, segretario:

A.l Presidente del COllsig'lio dei Ministri,

l'Cl' conOSCel'e quali incarichi di carattere p(j~

l itico fossero stati affidati al Sottosegretano
alla Presidenza del Consiglio in occasioJ1è
llel suo recente viaggio a Madrid, in qual mod.)
siano stati assolti o con liuali risultati.

TERRACINI, GRIECO.

Ai Ministri eli grazia e giustil';ia e del te.
soro, per sapere le ragioni per le quali n011
SOllO aucora state applicate a favore dei sot~
tuffi(:iali e degli agenti di c:ustodia le dis]Josj~
zioni del decreto~leg'ge 5 maggio 1948, n. 81 to

[IO!' (jÒ c:Jle :'ii riferisce alle indennità militari
cia cOl'l'ispouclersi ai :'iottufficiali clelh1 Forzl~
al'mate ed ai carabinieri, violando losì il di.
sposto dell'articolo 10 del deel'eto~legge 21 agI)'
sto 194:), 11. 508.

TEltRACINL

Ai Ministri cl.ella dif,osa e (leUe finanz'e, pel'
(:onosc,')1'e quando si intenda provv,ed-ere al pa~
gamento dei dovulti indennizzi ai proprietari

il cui terreno fu espropriato, ancora nel 1940,
in territorio di Paluzza eUdine), per costruir~

vi sopra la palazzina per alloggi agli ufficiali
con famiglia add,etti alla ex caserma G.A.F.;
palazziua abbandonat,a, oggetto di deprec1a~
zioni ,ed in rovina.

PIEMONTE.

Ai ~Mjnistri d-ella dif-esa ,e degli affari -esteri,
sulle recenti profanazioni dei ricordi <Gretitisul
Mont'8 Santo, sul San Gabriele € sÙI San JVIar~
<:0 a glorificazione degli italiani caduti peir la
loro P~tria e per la liberazione di 'tutte le na~
zioualità <oppresse dal giogo aus,triaco.

GASPAROTTO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
per sapere se approvi la propaganda del :Mi~
uistero dell'interno, intesa a dipingere l'Italia

I in preda agli onori della guerra civile.

TONELLO.

Al Mini,sh'o dell'interno, percouoscere quali
provverlimenti abbia preso o intenda prendi're
nei confronti dei carabinieri di Lariano per la
brutale aggressione compiuta senza motivo
alcuno il l aprile 1949 contro lo studente unj~
versitario Cr-emonini Silvio l'Ì11ctutamente lJc'r~
casso a sangue.

PROM) D'OèllOFRIO.

<+ASP AR,OTTO. l)oman,do ,dì pal'!ai'f'.
PRF~.sIDEN'I'K Ne ha falcoltà.
GASPAROTTO. Ho presentato una inter~

rogaziolli81 COil richiesta di urgenza al l\'lin i ~

stro degli esteri e al Miuistro della dife::;a
('i,'(:a i reoellti dQjJIMati fatti di d-eturpazio~
ne lki mouumellti storiei dd Monte SantI),
del San Gabl'ielee del 8i111 Ylal'l:o. T clue Mlo

'llistl'i mi hanllo detto che sono pronti a ri~
spon(lero. Chiedo perta'llt,o clt-e a. que.sta in"

ttf'rogazlOue sm ['!c:onoscirlta l'urgonza e ehe
venga po,sta aJl'ol'dill,e del glOt'no cl] giovedì
prossimo.

PH ESIDENT K l )ollliim!o al Ministro Gio"
vannini se può rispondere a 1Iome de] Go~
verno.

G TOV ANNINI, Ministro senza p01'tafugli:J.
Credo che i Ministri competenti non avrallllO
difficoltà di accettare la richiesta d'elronore~
vole Gasparotto.

TONELLO. Chiedo che venga al piÙ pre'i:3to
ri'sposto alla mia interrogazionc ,('irca la pro~
paganda d,el Mini,stro d-e],l'interno.

PRESIDENTE. Domando al GoVelJlO qnall
do intende rispondere.
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Grov ANNINI, Nlinistro sen.za pOTtaj'oglirJ.
Farò presente al Pr,esirdellt,e de,l Consigllio la
richiesta del senatore Tonello.

PRESIDENTE. Domani se1duta pubblica
alle ore 16 con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

l. Adeguamenti di pensioni ordinarie per il
personale civile e militare dello Stato (115~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei dep1/tati.

2. Autorizzazione al Ministero delle finanze
ad acquistare od a costruire case di tipo
popolare per dare alloggi in affitto agli im~
piegati dipendenti (279).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modificazioni al decreto legislativo 11
otto bre 1941, n. 1131, portante disposizioni
per le imposte straordinarie sul patrimonio
(100).

III. Discussione dei :,;eguenti di:,;egni di legge:

1. Disposizioni relative ai depositi pre:,;so
]a Cassa depositi e prestiti (187).

2. Provvedimenti per il credito fondiario,
edilizio ed agrario di miglioramento (189).

IV. Seguito della disçussione del disegno di
legge:

Modificazioni al decreto legislativo del
Oapo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n.1517, recante provvedimenti per
la cooperazione (265) (Approvat~ dalla Ca-
mera dei depntati.

V. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Assunzione a carico dello Stato del-
l'onere risultante dalla gestione 1947~1948
dei cereali di produzione nazionale e di pro-
venienza estera, destinati alla panificazione
"ed alla pastificazione (236).

2. SPALLINO ed altri. ~ Modifiche ed ag-
giunte ana legge 13 giugno 1942, n. 194,
concernente gli onorari di avvocato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in
materia civile, ed alle tabelle annesse, ed
al decreto legislativo luogotenenziale 22
febbraio 1946, n. 110, concernente l'au-
mento degli onorari di avvocato e degli
onorari e diritti di procuratore (145).

La::ie.J.uta è LoHa (ore 21).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


